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Alquuiitu dhuosbo ò stato il tu¬ 
lio col qiiulf il l’rcsidciite del 
con'tij’iio Im uiuuinciuti) il conte¬ 
nuto di'iraccordn concluso u Lon¬ 
dra c che ammette un certo nii- 
iiicio di fuir/iouari itidiuni idla 
dite/.ioiie dei servi/i «-ivili non 
ei>,eii/iiili della città di T’rie.ste 
e della cusiddella < zona A s. 
sempre però sotto unii direzione 
straniera. 

Quale è il contenuto concreto 
deiroccordo? L’ presto detto. L’s- 
so pA>tc dal trattato di pace, dui 
iiconosciiucnto e dalla conferma 
del trattato di pace. Il trattalo 
di pace. però, si iH-cupa di tiitlu 
il lerrilorio lihcro. sottoponen¬ 
dolo tutto a un eguale re):iine. e 
non prevede, anzi esclude quul- 
sin.si occu|)u/ioiie militare stra¬ 
niera. Secondo il trattato di pa¬ 
li', il lerritorio libero è una spe¬ 
cie di zona smilitarizzata e nen- 
trali/zata, {rovermita dalla popo¬ 
lazione che vi abita, sotto l'alto 
loiitrollo della Organizzozione 
delle Nazioni Unite. Siiperfhio 
lieordare che ps,scndosi da parte 
nostra e dei socialisti, dopo l'ap¬ 
provazione (.senza il no.stro vuto) 
del trattato di pace, fatto rile¬ 
vare che rapplieiizione integrale 
del trattato offriva ancora per il 
lerritorio libero la migliore delle 
'''oluzioni sia per il jiresente che 
per eventuali ipotesi d'avvenire, 
noi fummo messi alla gogna co¬ 
me traditori della unzione oltre 
t he come sciocchi. L'applicazio¬ 
ne del trottato, però, avrebbe ri¬ 
costituito la unità del Territorio 
libero e avrebbe e.sclu.so dalle due 
yone^ di ^so tanto le auimini.stru- 
zioni civili qnauh) le forze arma¬ 
te straniere. L'cK-ciipazione armn- 
•o di questa parte della Venezia 
t^diilia da parte di americani, in- 
-desi e jugoslavi >.arebbe finita, 
'sarebbero finiti i soprusi contro 
la 'po|iolazione, |a quale avrebbe 
potuto incominciare a governar¬ 
ci da sè. Inoltre non si deve di¬ 
menticare che l'applicazione del 
Mattato italiano |mt la parte re¬ 
lativa a Tiieste. portando alla 
'Oppressione di una delle basi di 

• iirgicssione armata in Europa, 
.isrebhc contribuito alla distcn- 
'ione intcrnuzioualc. Tra l'altro, 
.■irebbe reso possibile la firma 
del trattato di pace, per l'Austriu. 

L’accordo firmato ora a Lon- 
ilru parte, invece, dal ricono.sci- 
meiito preciso c dalla conferma 
del trattato <li pace, ma nel con¬ 
tenuto del trattato introduce al- 
( line ^ modificazioni so.stanzieli. 
La primo è che viene consolida- 
t.i. attravcr.so il ricnno.seimcntn 
italiano di fatto, la divisione del 
T'erritorio in due zone, »*strance 
Luna all'altra. Per gli angloame¬ 
ricani, non è una novità; per il 
iroverao italiano questo è un atto 
■•uovo, è un nuovo abbandono, 
elle pregiudica in modo dei-isivo 
tutti gli sviluppi futuri. In se- 
Cdudo luogo l'accordo significa 
(.Ile il governo italiano elerk'ale 
.uumette e riconosce, di fatto, di 
•■Oli aver niente a ebe fare con il 
nodo come la cosiddetta ^ zona 
't ^ è governata. Dopo Tuccordo 
lì: Londra la zyna B non .soltan- 
♦o è, di fatto, jugoslava: ma il 
IMI verno clericale italiano ha 
eompiuto un atto che significa, 
di fatto, il riconoscimento di 
questo stato di cose. In terzo luo- 
','11. tanto nella zona A quanto 
•iella zona B continua rocciipa- 
'ionc militare straniera, do un 
'atn degli angloamericniii. d.-il- 
.diro degli jugoslavi. Saranno a*- 
iiiili nella aniniiuislrazione del- 
■ « zona A, in alcuni posti di im- 
' ortanza mm decisila, funziona- 
•; italiani, ma non sarà fatto ne*:- 
-1111 'pas.so, ni* nella zona A. né 
•'ella zona B, che consenta alle 
‘>opolazioni un margine piò lar- 
•I» di autogoverno. Di questo 
-enibra che nelle trattaìirr di 
' ondra non si sia nemmeno pnr- 
Lifo. cerfamen/e perchè goierrio 
- negoziatori italiani se nc simo 
(impictamcntc dimenticati. Ora. 

I parte tutti gli altri gr,ivi'.:inii' 
l'petti della questione, a noi p.i- 
•• che quc'lo è iiiiece il ounto 
■I « Ili sì sarebbe dovuto insicfiT,- 
li più, perchè agli abitanti de’ 

I erritorio libero bisogna prima 
li tutto restituire il diritoi .!• 
'«ucrnarsi da «è. di mm «"irei 
>iò gli abitanti priii di diritti 
li un territorio occupato iiili:.* — 
fiienlc. 

Riassumendo, l'accordo dì I oii- 
•Ira rappresenta per l'Italia l’a!»- 
'•.indono di alcune delle p-»-i/ioni 
,lel trattato dì pace. Rispetto al 
Trattato di pace. r«'o è on .-vi- 
ilente p.isso indietro «ì.a la 

-ituazione ehc sani i-cc, -i;i »er le 

• imdizioni che chm p<t fntu.T 
‘•lentiiali nuove tr.Ttfnliv.*. o '-m 
la Jugoslavia, o di tirdine seni 
ralc. Si capisce quindi l>t-Ti'"iiiio 
perche Tito protesti e fa«*'a ru¬ 
more^ Eg'i ottiene di fatt.i. dal- 
l'.accordo di Londra, la zona B. 
che del resto gli angloani-rieari 
_'ià .gli avevano r?c«»no'CÌiiii di- 
'interes«andosi di ciò eh.* in v—a 
.Il viene. Ma Tito protesta c fa 
rumore perchè «a che in questo 
modo, dopo es«or«i messa da par¬ 
te la zona B, ottiene di preparare 
lina nuova discnssione. nella qua¬ 
le il tema dibattuto saranno i suoi 
pretesi diritti sulla zoca A_. sulla 
città c sui traffict di Triple e 
qualunque sia il risultato dèi di- 
battitn, egli farà un altro pas«o 
avanti, analogo a quello, impor¬ 
tantissimo. che ha fatto ora. e 
nella stessa direzione. 

Ci SI trova in questo modo di 
Fronte, ancora una volta, a una 
.ipplii n/ione di qm-ll.v al'i’it.à di- 


plomuticu u rovescio che hu nor- 
talo i goienianli clericali e i loro 
sntcUili a mettersi nella iinpos* 
sibilila di migliorare le posizioni 
dell'Italia. E' evidente per tutti 
live In respoiisabiiità del fatto clic 
le fioatii'n- d'iluliu .som» state 
(lupo rultìimi guerra ancora una 
lolla (lisi-ussc dulie gratuli polca* 
ze. risale a Mussolini, alla suo 
criminale politica di aggu'ssione 
annata c alla sua stupida sog-i 
gezioue airimpcrialismo tedesco. | 
Però, caduto il fascismo, firmato I 
l’ariiiisfizio, dichiarata In guerra 
ai tedc.schì c riconosciuta dagli 
•Alleati In colu'iligeraiizn italiana, 
quello delle frontiere era un te¬ 
ma du trattare col ninseimo di 
accortezza e nel quale, da prin-| 
cipio, non è vero che lutto fosse 
pregiudicato.. Trieste era stata 
bensì |)roinessa dagli inglesi ni 
re della Jugoslavia, ma in Jugo¬ 
slavia le cose stavano cainhiando 
e .subito apparve che la que.sfioni* 
delle nostre frontiere era uno de¬ 
gli elementi di una situazione in¬ 
ternazionale nella quale matiirn- 
vono molte novità. Tra gli alleati, 
che ancora combattevano assie¬ 
me contro il fascisiun. già erano 
vivaci i contrasti. Lo si vide a 
propn.sito dello .statuto del gover¬ 
no eolie)ligeralite italiano. Que¬ 
sto ‘governo potè ristabilire il suo 
regolare rnpporbi diplomatico 
con i governi alleati perchè capì 
Io situazione c in c.ssu seppe muo¬ 
versi con una certo abilitò, senza 
legarsi a nessuno, anzi oppunto 
dimostrando di non volersi le¬ 
gare a no.ssiino, Co.si ottenne il 
riconoscimento pieno della Unto¬ 
ne Sovietica c quindi quello degli 
altri. La po.ssibililà di iiirazioiie 
diplomatica di que.sto tipo, ma 
svolta attorno ni tema delle fron¬ 
tiere del Paese, venne compieta- 
mente meno quando la direzione 
della politica c.stern veline su¬ 
bordinala a molivi di politica 
interna reazionaria c i dirigenti 
di questa politica credettero il 
loro comiiiio consistesse soltanto 
più nel prosternarsi agli unglo- 
umerieniii. 

Ma l’aderire sin daH'ìni/.io al 
ennqio angloamericano non pote¬ 
va essere — si dice — il mezzo 
migliore per avere Trkiite. la Ve¬ 
nezia Giulia e lutto il resto, a 
patto che i goveriiauti italiani 
avessero saputo contrattar me¬ 
glio quella loro adesione? No. 
questa pu.ssibiiità' non CNÌsteva. 
prima di tutto t>er In totale as- 
.senza di scrupoli dei governi im¬ 
perialistici, che si vide bene a 
proposito di Briga c Tenda, e poi 
perchè, <lato che il punto di par¬ 
tenza dei governanti reazionari 
italiani era di polìtica interna, 
gli imperialisti uiigloumericani 
erano .sicuri di averli sempre al 
loro servizio. Quello che rltolia 
uvrcblie dovuto fare, non ero dì 
cercare chi le offrisse un prezzo 

f iiù alto u condizioni migliori per 
a propria adcsioiic a uno «lei 
gruppi di potenze opposti, chi- 
in una coritrovcr.sia di questo ge¬ 
nere .si correva il rischio di ri¬ 
munero stritolaii. Bisognava in¬ 
vece capire a tempo che la pre¬ 
senza nel Mediterraneo di uno 
.Sfato italiano democratico, ge¬ 
loso ul di sopra di tutto della 
propria i*s<’lusiva indipendenza e 
sicurezza, era cosa che a tulle le 
potenze poteva’ e doveva appari¬ 
re, in un certo moment», utile, 
desiderabile, quasi n(x;e5.saria. E 
questo .sarebbe stalo l'inizin. nei 
confronti di tutti, di una tratta¬ 
tiva favorevole per le frontiere. 
.V(n che cosa potevano pretendere 
di fare un Bonomi o un De Ca¬ 
pperi. che^ già poche settimane 
dopo la liberazione di Roma si 
presentavano come vassalli ao- 
irloanicricani, o per ginnta vassal¬ 
li dal potere incerto? Cosi av¬ 
venne che essi non riuscirono nè 
a discutere nè a trattare di nul¬ 
la. e resero l'Italia c .«è stessi 
zimbello dì eicnli che non furono 
assolutamente piò in grado dì 
dominare. Ogni volta ebe, in ap- 
parcnz.a. c.ssì discutevano di una 
questione. la conclusione inevita¬ 
bile era che dovevano fare un'al¬ 
tra ritirata irratiiita. cioè abban¬ 
donare qualche altra cosa in 
cambio di niente. Nelle recenti 
traltafiii- di Londra le co'e han¬ 
no fiiniÌTiii.itn ad andare avanti 
»n qiie'i:t«i modo c continiteraniioj 
<0'i. piiriropno. 

Qii«-sta totale impotenza di-j 
ploiiiatka. derivante da errata 
iiTipo'tazionc politico-generale, i 
diriecnli clericali e i Ioni satel¬ 
liti cercarono di mascherarla, nel 
Paese, con una campairnci di ca- 
birinie^ cnntr«» la sìni«tr,i t- re^fre- 
nia sinistra dello '<-Iiieranienfn; 
Tlcinoctjitico. Il tono di questa 
ranipaima era ed è nazionalistico, 
ma si tratta di un nazinnalismo 
sinsrolare, che si'potrebbe dire 
degli impotenti. D’.ÀnnunzÌD fece 
moRo male allltalia. con il suo 
nazionalismo; aveva però alme¬ 
no messo le mani sopra nna città 
e creala nna situazione, I nazire 
nalisii clericali, invece, son quel¬ 
li che non sono rinsrìti a sal¬ 
vare niente, nemmeno Rriea e 
Teoda_ dalle mani dei loro avidi 
alleati, è persimi VA1t6 Adige, 
probabilmente, avrebbero ceónto. 
se non vi fosse stato, qni. nn di¬ 
vieto sovietico alta espansione del 
rermanesimo verso it Sad, Le 
loro eainnnie contro la sinistra 
democratica no* distinggnao i 
fatti. Rìenardn alla ■ questione 
delle frontiere, ì comunisti so¬ 
stennero sempre che esso si pre¬ 
sentava in modo sfavorevole «on 
-nlo per le precedenti pazzìr drl 


Il GOVERNO CLERICALE SI SMASCHERA COME BATOTRADA D EI FASCISMO 

I d.c. accantonano la legge antifascista 

e min acciano misure contro le libertà po polari 

II Consiglio dei Ministri approva d’urgenza la famigerata legge “polivalente,, - Il mi~ 
nistro Zoli afferma che la legge contro il neofascismo è da considerarsi annullata 


Il governo c la inaggioranza tic- qucsla gi.(vi.'<;ini<i decisione, che ha offiiic uu prcle.vto tecnico al rinvio, lino a tic anni nei- ehiUnuuc •-pio- già piopo«te al Codice per il ct»- 

mocrivtiann hanno deciso ieri di suscitato commenti assai vivaci in Con (|ue<;t.i operazione, la D.C. muove, costituisce, oig.iiiiz/.a o di- Biddotto .sabotaggio militare o oco- 

insabbinic e accantonare la leggo lutti gli ambienti politici. Appro- ha accolto la (ondamcntalc rlvcn- rigo un parlilo, una tisBociazione, nomlto, ed Innnu contiene le nor- 
contro 11 nco-fa6Cismo, rinviando- v.’it.-i alla unanimità dal Senato, lu dica/.iouc politica dei monarchico- o un movimento il quale via direi- me concernenti rarrcsto illegale, 
nc la dÌ6cus.sione a dopo le elezioni, legge conti o il MSI ò giunta alla faicisli. Il iinvio della discufisìone lo contro gli l.sllluti democratici l'abii.-iO di autorità contro detenuti, 
a data da destinaiei. Alla Camera. Camera porlottamcnto in tempo della legge contri* il MSI — dopo (ondunicntah «tiibiliti d.illa Co.vll- le indebite limitazioni della libertài 
alla flnc della ocdutu, il compagno per essere discu.-^a o approvata l'inlzi.itiva di Sturzo per un fronte tuzione, ovvero minacci od ewiltl personale c le perquisizioni arbi- 
Patetta a nome del gruppo comu- prima delle ele-/,loni. Ma dal gior- unico dencivtusclstu, dopo le mol- la violenza come metoih* di lotta traile. 

nista ha rinnovato hi richle.sta di no m cui De Gnspeii annunciò a tcptici alleanze elettorati tra |n politica >: o per chi «fa propagan- Si tratta in «ostanza. come lo 
una discussione immediata deila Napoli la fam'ksa legge «poliva- D.C. e II MSI, nel momento In da per stabilire una dittatura o Hle.<wo De Gaspcrl si lasciò sfug- 
leggc antifascista, perchè Tutti I lente» diretta contro le libertà de- cui le forze dell’osticma (fivdra so- per In soppres.vionc delle liliertà cl- gire, di un provvedimento di ca- 

partiti assumessero una precisa re- mociatiche. si ebbe la netta sensa- no più aggressive — ha iin «igni- vili o politiche <> I>er l’uso della r.ittoie eccezionale rivolto a dlfcii- 

sponsabilità dinanzi al problema zione che la legge contro, il neo- Ihato clamoroso dt «mano tesa» violenza». Inoltre è punito chi vi- dorè il repiaie democristiano dal 
della tracotanza fascista a perchè fascismo sarebbe stata insabbiata alle (festre. Ilpcndc la persona di un mcmbio suoi avversari c a cougentlre limi¬ 

la Camera esprimesse al più prc- e. in dennitiva, assorbita dalla |eg- Nel momento fitesso in cui la del Parlamento o del governo. In (azioni delle libertà politiche e sin-l 
sto la decisa volontà antifascista ge polivalente e litirata. A questo maggioianza democristiana dopo- quanto ciò avvenga In riferimento dacali c arbitri e persecuzioni aii- 
della grande maggioranza del po- line non sono mancali, negli ultimi neva una pietra sulla legge contro alle sue funzioni; ciil commiiUe of- lidemocratiche di varia natura. Mu 
polo italiano. I democristiani, 1 fa- giorni. Intervontl © abboccamenti li MSI, il Consiglio dei Ministri, tese al cospelto di un corpo politi- il carattere fascista della legge è 
scisti e l monarchici hanno respin- dei ministri democristiani c dello riunito a Montecitorio nello studio co, amministrativo o giudiziario, chiarito sopì atutto dal momento e 
lo col voto questa proposta.»! po- ste.sso Do Gaspcrl con la Prcslden- di De Gaspcrl. approvava a tempo anche pubhiicamenle o mediante dal modo come essa è presentata, 
chi deputati socialdemocratici prc- za della Camera; e perchè la ma- di record la legge «polivalente» comunlrazìimc telegrallra. con Cs.sa è principalmente rivolta. In- 
sentl alla seduta hanno votato con novra non apparisse troppo sfac- contro le libertà democratiche. Si scritto o disegno, o romunicando fatti, a soppiantare la legge contro 
te sinistre, mentre «ette democri- ciata e clamorosa. Il socialdemo- tratta, come è noto, di una legge con più pcisonc; chi fa propagan- il neo-fascismo e a giustificarne 11 
stiani si sono astenuti, consapevoli cratico Paolo possi ha evitato di che moditic.i il Codice penale fa- da diretta « a (lepriincrc nel citta- definitivo ritiro, “Non a caso la 
evidentemente della gravità del stendere por tempo la relazione scista per .:deRuarln alle esigenze dina il sentimento del doveri per legge è stata approv.ita con tanta 
gesto compiuto dalla maggioranza, per la presentazione in assemblea del regime clericale. Oli articoli la difesa della Patria ». La legge solerzia nel momento stesso in cui 
Sono ben noti i retroscena di della legge contro ij MSI, cosi da della legge prevedono la leclusione rtpioduce inoltre lo modificazioni veniva rinviato sine die li dibat- 

sulla legge contro lì MSI. 

” « All’uscita del Consiglio del Mi- 

LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA , ^ 

■— — ■ . ■ - . I) senso Dolitico della logge. Zoli 

^ * M S S * dichiarato che la legge assorbe, 

V AE aIm AE Ai SO«tan7.;i, legge 

•C* rOSpIllSOllO lA proposta Q1 PA|Gtt8» 

Idi disc utere la legg e contro il fascismo 

. dice penale ». Ciò significa che con 

rapprovozionc della legge «poH- 

/ $Qci(nlJfimocratici votano con le sinistre • Alcune astensioni tra i clericali - // disvorso di Vanoni mllf£l»*m4nte **^supera£^'’'l?^ legge 

I - - . .- . contro il, MSI. 

, .... ... Con'la duplice decliione di ieri 

La maggioranza democristiana, sto ];i propaganda domocnstlana tracotanza fascista non ha pai fre- ciato questo dibattito, .«i l ajioila (rinvio della logge «ui MSI e np- 
[Slrettamcnte unita con i fascisti ed e.saltaro il telegramma di ringra- ni. F/ quindi ncce.ssarlo — ha con- la disrussiooe in merito alla prò- provazionc della legge «pollvàlen- 
i monarchici, ha re.splnto Ieri .sera ziamento mandato al Presidente cIu.«o il compagno Pajelta — che po.-.ta Pajctt.i. A Icrmitw di regola- |e q governo ha dunque attuato 
alla Camera in una votazione per de! Consiglio da Galbiati, a nome il Parlamento esprima la .sua vo- menti» potevano parlare .soltanto un vero e proprio rovesciamento 
alzata e seduta la proposta avan- della milizia fascista. Abbiamo vi- tonta antifa.>a;Utn c assicuri gli ita- unoratoie a favore cii uno con- di posizioni, garantendo al nco-fa- 
zala dal compagno Giancarlo PA- sto i dcmocri.stiani e 1 mbssini prc- liatii contro il pericolo di una ri- tio. Quando Gronchi ha chiesto chi sefemo continuità di vita c minac- 
JETTA di porre subito all’ordine senlJire liète comuni in molte cU- mescita del fn.<clsmo. vole.sso parlare contio, si è assisti- dando misure liberticide contro lei 

del giorno lì di.scgno di legge con- tà d'Italia. Abbiamo visto il prefet- „gni mwlo. quale dio «ia il .significativo epi.sodio. Si è forze democratiche g antifasciste, 

tro il neofascismo allo scopo di ap, to di Pescara, cioè il funzionario vostro voto nei confronti di quc.=/T i*lZ''»to in piedi il fascista Almi- I fascisti per primi, dopo avere vo- 
provarlo prima del 25 maggio. Han- qi un ministro che ha preparato la proposta, noi comunisti siamo qui rsiiUm subito dopo .si è Icvcato in tato alla Camera insieme ai clari¬ 
no votalo insieme con i comunisti legge contro il neofascismo, inter- a garahtire ai cittadini (lemouratlci piedi il demori i.stiano MORO o Jl al «ono avrettatl ,t dichiarare 

ed i socialisti i socùifdemocratici venire per.son«'iImente per combina- che essi hanno ne! nostro paitito deputato mjs.mno si è repentina- compiacimento: «Abbiamo 

ed i liberali presenti. Saragat si re l'alleanza elettorale tra la DC il baluardo incrollabile, che saprà mente messo a s«-dere tasri.'inrlo soddiafazione ™ 

era «squagliato» daU'aula, insieme c il MSI. impedire alla dittatura di trascina- , rniip„., rit.rie'iio’u romnUo òanno dichiarato alia stampa AI- 

eon i pochi deputati repubblicani. Dai banchi d.c..* — Bastai Che re di nuovo il Paese alia rovino, collega dcric.de il compito mirante g Mlchclinl — del voto 

Sette democristiani, tra cui l'on. e’enir'i cuiesto*» applausi a sinistra}. parJ**re contru Ja pjoposlo di Pa- contrario cipresso ifalJa 

Rapelli. si .sono astenuti. PAJETTA Ccntr * e come rr ' J* • -j* r.tnza alla_ proposta Pajetta di dl- 

n comoamo Paletta h.i nre«eiw o n „ Un epifttdto StgTufìcottVO II uchiamo all’unil.t anlif.iscista prima del 2s maggio ia Icg- 

»i compagno t'ajetia na prese»- poche oie fa in una piazza di Ro- ** , . „ . . . Srplb.a nnirhè aoDarc chiara 

tato la sua richiesta al termine dei- ma Filippo Antuso, uno degli uo- Dopo che li Presidente GRON- òel compagno Pajeti.-, aveva posto «e pm^^ appare^ cmaro 

la -«eduta pomeridiana. E’ necessa- mini che preparono l’as.>=a.ssmiv dei CHI. rispondendo ad un.» interrii- m imbarazzo il gruppo clericale c riormente turbato la campagna 

rio — egli ha detto — discutere ed fratelli Ros.selli lui detto in un co- rione del compagno Laconi, ha Moto ha bCniito il bi.sogno di assi- elettorale in corno e avrebbe por- 
approvarc la legge contro il neo- mtzio, senza che la polizia Io di- smentito di essersi impegnato ;i far turare la Camera sul sentimenti lato, a tutto vantauio delle sini- 
fascusmo prima del 25 maggio per sturbasse minimameTUe, che tr.i discutere la legge contro il MSI antifascisti dei ■ democristiani, il »tre| un elemento m ancora mag- 
rnofjvi di grande importanza poli- qualche settimana gl» antifascisti prima delie eiezioni, precisando giorc disorientamento neiropinione 

tica, anche se la lotta elettorale saranno clandestini in Italia. La che egli aveva soltanto preannun- (Coailnnz in 8. pag 8. colonna) ne pubblica anticomunista ». 

richiedo la presenza dei pariamen-__ 

•ari. E’ vero che questa legge ha ' ssssssss - i . , 

^oS!;fZ''“uSLlL'‘'^noft.So. l clericali preparano nuovi. CLA.VIOROSl BROGLI ELETTORALI 

ma -"ui fini che essa si propone tut¬ 
ti dovremmo essere d'accordo. Si BL A| A* I 

Mossicci trosferimenti di preti e monoche 

là. Si tratta di tradurre in realtà * 

una legge scritta nella coscienza AD B O^A^ B * A *B B! * 

fu località dove si voto il 25 moggio 

unito come nella condanna del fa- ___ . 

seismo, condanna non di u» parti- , • • « • 

òrranuafio” “friSir ff.tin"' RB offic! elettoralì di Bona iscrivono Irregolarmente migliaia di elettori - Le «divpie iscrizioni» 

zionnle. di una ideolojfia nemica ~ - - - - — 

dclin nostra Patria. t _ c» iklHDl Vimcflìrk in Ai Irtnllo lisfA olnflnrnli Hot rnmiinildì canr^lìaTÌAtin rlai mmilnt HI 


Un epitodio signifìeativo 


jetla. r.inza alla proposta Pajetta di dl- 

II lahi.imo all’unit.I anlif.isci.sta scutere prima del 25 maggio ia leg- 


l CLERICALI PREP ARANO NUOVI. CLA.VIOROSl BR OGLI ELETTORALI 

Mossicci trosferimenti di preti e monache 

nelle località dove si voto il 25 moggio 

— —■ ■. ----————— - 

Gli uffici elettoralì di Roma iscrivono irregolarmente migliaia di elettori • Le «divpie iscrizioni» 


eledoni. Si Parla 8>a di rinviarla. Qj.g 3 „j governativi dai Comitati aH’affannosa ricerca di tutti i 
?em^e^meme"rS Civici, dalla Democrazia Cristia- mezzi già noti o di nuovo conio 

consiglio dichiara nei suoi comizi na. dagli ordini religiosi per ra- dlr^MSdionc 

che è necessario fare una legge cimolare voli irregolari. Tutte le a ?" iV!*’ ‘ 

- polixaicnte » come =e si potc-.«se notizie portano ad una prima f ^ 

corre sullo stesiso piano chi ha | conclusione; le forze clerico-go- la vìt i 

combattuto i fasci.ni e chi x-uol far j vcrnative Si apprestano ad im- ? . 

ri-orgere .1 fa.cci.^mo. Abbiamo vl-lp;egarc ii 25 maggio la tecnica ° il 2 ! 


SABATO 


dell .1 nostra Patri.a. La macchina dei brogli si è del broglio in maniera di gran dalle liste elettorali dei comuni di cancellazione dai comuni di 

il caso di Pescara messa in moto. Tutto l'apparato lunga superiore a tutti i prece- d’origine. Sono sfate corninesse origine. Tali dichiarazioni di can- 

governativo c clericale è stato denti turni elettorali amministra- cosi due gravi irregolarità: in cellazione devono Invece essere 

Noi avanzi.amo J;i ijrh;e.'ia di di- {nobilitato per «correggere», con livi e politici, ivi compreso per- primo luogo, la chiusura delle li- trasmesse tempestivamente zuap- 

scutere immcdiatamcnTf- questa sistemi illegali e truflaldini, i ri- fino il 18 aprile. La prospettiva ste è stata procra.slinata oltre i posilo modulo dal competenti tif- 

legge — ha pro.seguito Pajetta — sultati delle orossimc elezioni, di una dura sconfitta nel Meri- termini stabiliti: in secondo luo- fìci comunali; un telegramma, oo- 

pcrchè nulla ci a.=sicura che es.-a Abbiamo potuto raccogliere, negli dlone c di una pesante perdita dì go, sono state accettate per buo- me è evidente, non dà alcuna ga- 

vetra posta veramente all ordme yjfjmj giorni, important: eie- voti nella Capitale ha fatto sì che ne le comunicazioni telegrafiche ranzia di autenticità. In tal modo 

del giorno della Camera dopo le jj,enti sui metodi adottai: dagli i democristiani si siano lanciati i numerosi elettori possono essere 

eledoni. Si parla già di rinviarla. j governativi dai Comitati all’affannosa ricerca di tutti i ^ ^ «m aa ora iscritti sia nelle Uste di Koroa 

?emSSSÌe^meme"r;S Civici. 5alla Democrazia Cristia- mezzi già noti o di nuovo conio SABATO 

“ presKienie oei n-Hini rAiinin-i n^- ra- per raddrizzare la situazione. ■ - ■ ■ Altro metodo largamente usato 

Consigli» dichiara nei suoi comizi oa. dagli ordini religio-i pc. ra . è quello di iscrivere nelle liste 

elettorali persone che hanno a 
Roma solo la residenza provvi¬ 
soria. La residenze provvisoria 
non comporta la cancellazione 
dalle Uste del comune di origine: 
anche in questo caso, dunque, si 
verifica la doppia iscrizione e, 
quindi la possibilità di votare duei 
volte. Se si tratta di elettori re¬ 
sidenti nelle regioni centro-set¬ 
tentrionali dove si è votato l’an¬ 
no scorso, essi potranno esercita¬ 
re il voto una seconda volta in 
questa tornata (e questa è certo 
una delle ragioni per cui le am¬ 
ministrative sono state divise in 
due turni dal governo); se si trat¬ 
ta invece di elettori residenti in 
comuni vicini a Roma, essi po¬ 
tranno facilmente votare una vol- 

T —* -k,. ....... * -- ceiigjosi. sacerooti. iraii, suore- la la domenica c una volta nella 

cato '..pra. Tniti » ^ meno x ero * chr ^ , --,-- .4* mattinata di lunedi, dopo un bre- 

sta po'izionx* «Iti lomnni'ii ita- «M) »>■*• non «i fo—e «ni erti -<.1 j| 25 piaggio c in cui lesito elei-, ^0^1 II ve viaggetto. 

Iiani t*r.T tfivcr<a Unto ila quella (enat.i la eampairna ilei cime.jii forale è dubbio (.soprattutto •• Xn queste doppie iscrizioni si 

jugo^laxa quanto da quella di in forme \crvro-nO'e. de» o*-» 1» Roma). , , * sono specializzati determinati uf- 

tutte )e altre jwtenzc in quel mo- axanfi «opra una xia nnn.i -i Siamo già in grado di denun- Si #1/ I mPt capitolini e di altri comuni, 

mento, ma non vi fu ne—nno. nel *arebl)ero potuti fare. E del ro- ciarc una palese irregolarità n'* llllw vJI Ul perfettamente individuatt 

campo reazionario c clericale, che la attribuzione alla Jiizo-la- compiuta, in questo quadro, nel- , - E’ naturalmente compito di 

sottolineasse questo fatto o che via della zona B. o.riri di fatto la Capitale Le liste elettorali. cArfO rii elettori democratici, del 

almeno lo capisse e ne spesse avrenuta. è co«a di roazzìor pe- che avrebbero dovuto essere ir- It? vJI Llf CIV*WII fvmzionari onesti, di oiini citta- 

ricavare qualche consegnenza. so della condizione che Tifo pu^c revocabilmente chiuse alla mez- , , ^ viene a conoscenza di 

Non era più comodo bollare i co- allora, a'Siimendo^i anch’rjlì le pnottc del 45. giorno precedente D Tf||ir^l fatti come quelli che abbiamo 

monisti alia fascista, come anti- forse con intenzione che eli ul- le votazioni, sono rimaste Invece OCfl I fUlm IVni#l denunciato, di renderli tmmedla- 
nazionaìi, e ciò proprio nel mo- teriori eventi -piegano mezlio) ore^tre te- . temente noti. ^ liste dj rina^- 

mento n cui exì ndlcarano e la sna parte di responsabilità \ «gantaarionl 

meoro in cui essi e , mitnra di nnella iniziativa illecita « friindiigia », so- popolari, il nostro giornale acco- 

apnvano alUnMK^ ìm SA •«» tcwi ram ammessi nelle liste elei- Arillll * PlOAlBTl «beraimo tutte le indicazioni ba- 

favorevole? Redatto il Retato di PALXno -rOGLiATTi f^gjj relgliafa di elettori di cui RFIinA B I FàSlllSTI «* ài fatto cbci 

pace e Bcatre Tito « trovava (dal numero 4 di «Rinascita» % stata tètegrafleamente comu- Mlplilffl VII BWIlPlI oossano servire a smascherare li 

.xur-nr.T nel r.-yupo anHìmperinlt- tn roT«o di nuhhRcazione) nirata l’avvenuta eancellarione brogli clerico-govcmativL i 


1 = =as=s==ag = ■ -- ! i.=*- ' una cura particolarissima viene 1 

, . L- Il . 1 u* I- dedicata alla città d: Roma. I 

laKi'.ii». ma perche nulla potè- -m. i-r.. «hiajo. per eh. -..px-e , ^...^,,3} 

xa pii. e-'crr ozzefto di di^u*- ragionare che un altra |Vr"ibi- riano stati impiegati su larga sca- 

«ione oggettiva quando i dirigen- lifa apriva ^per rezoterc la fa per l’organizzazione del bro-{ 

li della nostra jiolitka e-tera non questione di Trieste, ed er.» di far ajjo sono d> ire tipi: 

n.i-fondx'V.Tno di xoler >^-cre i leva -ul dc<-ìdrrio (che aUoni p*^ 1) iscrizione nelle listo cletto- 

piipiUi deU'.Xnierica. Riziiardo lexa ancora r>i'lerr in riioi di ral; di cittad'.ni che non ne hanno! 

alla Venezia Giulia, la po-izione evitare ohe Trie-fe di'ent.ì"r una •liritto: iscrizione dei medesimi! 

dei comunisti era fbr -i dme-^e ba-e ìnif>eriali«fa nn.''Ioain'Tk.in.i. rittadini nelle li.efe elettorali dii 

«in dall’inizio (cioè dal im'inenio Qm-'t» fu il punto di paiienz^ due diveiri comuni; i 

in cni tut/o rra am-»*ra in dì'Cii'i- del liazcio di Togliatti .1 Bel- 2) uinizzazione de: certificati: 

sioae) trattare, ma per poter trai- srad», e «e è xero che 1 iio. per elettorali dei morti, degli emi-, 

tare con serietà bisognava axer il modo come prcrentò la 'iia of- ^ rarcerati; 

IVrmr^ tiìrli* fprm un ini* . l*«iSlGriniGntl in m3S53 OÌ • 



jugo<iiia\a quanto na qiu*lla ni in torme xcrgojrnO'-o. nn ni—i ni Roma)» 

tutte le altre potenze l'n quel mo- axanti «opra una via nona -i Siamo già in grado di denun- 
mento. ma non vi fu ne—nno. nel «arebln-r» potuti fare. E del ro- ciarc una palese irregolarità 
campo reazionario c clericale, che =lo. la attribuzione alla Jiizo-la- eomoiuta. in questo quadro, nel- 
sottoHneasse questo fatto o che via della zona B. o.riri di fatto la Capitale Le liste elettorali, 
almeno lo capisse e ne spesse avvenuta, è co«a di mazsìor pe- che axn^bero dovuto essere ir¬ 
ricavare qualche conseguenza. **> della condizione che Til» ptrsc revocabilmente chiuse alla mez- 
Non era più comodo bollare i co- allora, a»sumendo«i anch'rzlì (c pnottc del 45. giorno precedente 
monisti, alia fascista, come antì- forse con intenzione che ^li ul- votazioni, sono rimaste Invece 
nazionali, e ciò proprio nel mo- teriori eventi -piegano meglio) 

in cai «i ,5>ViL=‘” .JSTnWa'Va!.” S: 

aprivano ^ ammessi nelle liste elet- 

favorevote? Redatto il Retato di - PALMifcO TOGLIATTI nigRaja ai elettori di cui 

pace e Acatre Tito « trovava (dal numero 4 dì « Rinascita » % stata teleproficomente comu- 

,xur-nra nel r.-yupo anfiimnerinli- tn roT«o di nuhWicarione) nirata l’awenuta eancellarione 


suH’UnHA 

il primo di una 
serie di articoli 
del Prof. TONDI 

■ ir ' 

(EDDIiiFASasn 


Gli alleati 

dei fascisti 


I! disgusto e la collera degli 
italiani onesti dinanzi afte grot¬ 
tesche. celebrazioni della ditta¬ 
tura nera, alle sconce offese con¬ 
tro In Re.sistenza. agli appelli 
sediziosi contro la Repubblica 
dcinncralica che si vengono lan¬ 
ciando nelle piazze dTtalia da 
un prtippo fH rcliffi del fascismo, 
vengono montando di ora in ora. 
Gerarchi noti durante il vcntcn- 
ì ìlio come campioni di cretine¬ 
ria; profittatori che si arricchi- 
I rollo aiiJlc miserie del popolo; 
e.r ministri e sottosegretari che 
I aprirono le porte ad Hitler e 
trascinarono il Paese a una 
guerra infame e a una sconfitta 
disastrosa, con una immortale, 
faccia di bronzo sfruttano la 
campagna elettorale per ripetere 
i inganni e menzogne che già av¬ 
velenarono e disonorarono il no- 
.strn Paese. Ieri in una piazza di 
Roma un vecchio arnese della 
diplomazia fascista, noto per il 
suo servilismo verso i tedeschi u > 
per l’inettitudine con cui con¬ 
tribuì a legare mani c piedi VI- 
tnlia ad una alleanza sciagurata, 
si è permesso di riprendere la 
parola por insultare i democra¬ 
tici e per lanciare goffe minacce, 

l cittadini, tra l'aliro, sono in- 
dignati, perché sanno che questi 
gerarchi .sono un branco di vili, 
che scapparono dinanzi ut po¬ 
polo quando esso insorse, ab¬ 
bandonando anni e bagagli c 
salvando solo i forzieri. I citta¬ 
dini .sanno che basterebbe assai 
poco per impedire a questi rot¬ 
tami di far chiasso e di avvele¬ 
nare di nuovo la vita della na¬ 
zione. Basterebbe applicare leg- • 
gì che esistono e rispettare la 
Costituzione che parla chiaro: il 
fascismo non ha diritto di vita 
nella Repubblica. 

Ad ogni modo è stata presen¬ 
tata al Senato, e approvata olla 
quasi unanimità, una legge con¬ 
tro il neo-fascismo, poiché il 
governo dichiarava di non aver 
strumenti sufficienti contro di 
esso. La Camera doveva tUscu- 
terla entro maggio; c’era un im¬ 
pegno preciso in questo senso. 
Dinanzi agli intollerabili episodi 
di rigurgito fascista, dinanzi ai 
connubi che si celebrano alla lu¬ 
ce del sole nel Mezzogiorno tra 
monarca-fascisti e partito demo¬ 
cristiano. di fronte ai tentativi 
ufficialmente proclamati di crea¬ 
re un blocco e un regime clcri- 
co-fascista. venerdì scorso — c 
ieri alla Camera — il comoagm 
Pajetta, a nome del Gruppo co¬ 
munista. ha chiesto la discussio¬ 
ne immediata della legge anti¬ 
fascista prima delle elezioni. 

I democristiani hanno resoin- 
to la proposta. Più. della volon¬ 
tà antifascista del Paese è valso 
per loro il patto stretto con i 
missini in decine e decina di 
città c di paesi: è valso l'ordine 
del Vaticano portato da Stur¬ 
zo che vuole il blocco clerico- 
fascista. 

Al Consiglio dei ministri in¬ 
tanto veniva presa una decisio¬ 
ne ancor più sfacciata e indi¬ 
cativa; veniva approvata, cioè, 
la cosidetta legge « polivalente n 
che vuole sostituire e liquidare 
la legge antifascista con una se¬ 
rie di gravissime e scandalose 
misure liberticide, dirette, per 
confessione esplicita di De Ga- 
Spcri e del ministro Zoli, contro 
le libertà popolari e le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori. Il Paese, 
nauseato, chiede che si stronchi 
lo sconcio del neo-fascismo e il 
governo invece annuncia queste 
folli minacce contro fl baluardo 
primo della democrtizia antifa¬ 
scista, contro le forze popolari, 
le forze che gettarono a terra Ù 
fascismo e sono oggi U fonda¬ 
mento indistruttibile della Re¬ 
pubblica democratica. 

Non c'è dunque più posto per 
gli equivoci e le esitazionL I di¬ 
rigenti del partito di De Gaspe- 
ri. in obbedienza alle direttive 
del Vaticano e di Gedda e per 
odio alle forze popolari, si ri¬ 
fiutano olla lotta ataifascista e 
spalancano le porte al rigurgito 
missino. Non hanno più pudori, 

I democristiani onesti, che 
odiano il fascismo, t liberali de¬ 
mocratici. che sono indignati per 
le sconce provocazioni dei vec¬ 
chi e nuovi gerarchi neri, gli 
italiani che amano la libertà e 
Verdine, non possono avere più 
incertezza nè dubbi. Per sbarra¬ 
re la via àUa sediziime re cto - 
noria c?è una strada sala: raffor¬ 
zare le organizssziosS pspdsrì, 
sconfiggere, in modo secco e 
bruciante con il voto, A 25 mao- 
gto, i clertoo-fasaisti e tutti i 
loro ailemtif Opai vola dato alla 
D.C.. ai rnsoì pareatt, i «« con¬ 
tributo al fascismo elerteale e 
missiaof 
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Oggi al «Rialto» 
nel Volto di Roma 
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Il fHm: «Il doNtto 
di Giovanni Episcopo » 


Si 

di 


levi la proiesia 

Roma antifascista 1 


I comizi di oggi, domani e venerdì ~ La protesta 
dei commercianti di P. Prenestino contro il M.S.l. 


UNO DEI PIU AUTOREVOLI EVASORI FISCALI 


' . 




^•1 


ii. 


grandeif Nogara non è 

neanche iscritto all'anagraf e 


La tracotanza fascista. Inco¬ 
raggiata dalla complicità gover¬ 
nativa che aocantona la legge 
contro 11 MSI c prepara misure* 
repressive antidemocratiche, tro 
va mobilitato il fronte antifa- 



Luisi Longo cl:e palla domani 
alle 18,30 in Piana Vittorio 


Bcista, che con la Resistenza sep¬ 
pe riscattare l’onore d’Italia. 

Da oggi a venerdì una serie 
rii grandi comizi, tenuti dai più 
noti e valorosi comandanti della 
guerra di liberazione, ricorderan¬ 
no agli immemori cosa è stato 
il fascismo e cosa è costato al 
paese il ventennio della dittatu¬ 
ra. Ecco il calendario dei comizi, 
ni quali tutta la cittadinanza è 
Invitata a intervenire: 

OGGI alle ore 18,30: in Plaz- 
fa Finocchiaro Aprile (Via Ap- 
pia Nuova-Albcrone) parleranno 
l’on. Gian Carlo Paletta, 'a me¬ 
daglia d’oro Aldo Pescatori e il 
consigliere comunale uscente Li- 
tata. 

OGGI alle ore 18: a Largo Be¬ 
nedetto Marcello (via Salaria- 
Viale Regina Margherita) parle¬ 
ranno l’on, Arrigo Boldrinl, me¬ 
daglia d'oro al V. M., ex coman¬ 
dante della XXIV brigata GAP 
« Ravenna », l’avv. Achille Lordi, 
presidente provinciale deirAnpi, 
c il consigliere comunale uscente 
Fausto NitU. 

DOMANI alle ore 18,30: a P.zza 


Vittorio parleranno l’on. Luigi 
Longo, vice comandante generale 
del C.V.L.. e l’on. Tomaso Smith. 

DOMANI alle ore 18,30: in V.le 
Giulio Ce.sare. angolo Via Lepan¬ 
to, parleranno 11 prof. Carlo Sa¬ 
linari, comandante della Brigata 
GAP « Roma », il senatore Do¬ 
menico Grlsolia e la prof. Ada 
Ales.sandrini. 

VENERDV alle 18,30: in Piazza 
Bologna parlaranno Giuseppe 
Dozza. Sindaco di Bologna, il \d- 
ce jiresldente del Senato. Enrico 
Molò, e l’avv. Bruno. 

VENERDV allo 18,30: in Piazza 
Augusto Imperatore parlerannoI* 
l’on. Lizzadri, segretario della 
CGIL e il prof. Renato Gulluso. 

Ieri sera, intanto, si è avuta 
una nuova mpnifcslaziono di av¬ 
versione alla teppaglia missina, 
diretta erede dei traditori fasci¬ 
sti di Salò. Mentre si teneva un 
comizio a Piazzale Prenestino ad 
opera di quel ■movimento, 1 com¬ 
mercianti locali hanno abbassato 
le saracinesche in segno di pro¬ 
testa. Solo quando l’oratore ha 
cessato di parlare, I commercian 
ti hanno ripreso la loro attività. 
Da notare che In precedenza gli 
stessi esercenti avevano rifiutato 
agli organizzatori del comizio di 
usufruire di un attacco elettrico 
per far funzionare raltopariantc. 

Il Comune l’aveva concesso. 



Dirige undici potenti società ma non liu mai pagato un soldo 
di imposta di famiglia — Ufficialmente non è nato e non ha casa 


ciao Carlo Paletta che parla oggi 
in Piazia Finocchiaro Aprile 


Il nome di Bernardino Nogara 
negli anVblcnti fìnanzlari romani 
viene sempre pronunciato sotto vo¬ 
ce e con grande rispetto; solo a 
pochissimi intimi è concesso di 
chiamarlo Bernardino, ma questa 
facoltà viene usata con grande pnr- 
.simonia e solò per un frasario qua¬ 
si convenzionale: « Bernardino ha 
detto...», «Bernardino assicura... 

« Bernardino dice che andrà bene «. 

Quando l’ing. Bernardino Noga¬ 
ra entra in una delle .‘^edi delle 
decine dj società che dirige, 1 cam¬ 
panelli suonano aU’impazzata l'al- 
larmc c gli uscieri, i funzionari c 
direttori si precipitano a fargli 
.strada con una serie di inchini. 
Egli ha anche l’Ingresso libero in 
Vaticano, dove al suo apparire 
.stuoli di monsignori 5 IÌ fanno ala. 

Bernardino Nogara, ingegnere o 
cavaliere dì gran croce, infatti, è 
una delle ma.ssimo personalità del 
mondo flnanziario romano c uno 
dei maggiori c.sponcnti del capitale 
flnanziario vaticano: il suo nome, 
nella sola Guida Monaci, è tra 
quelli che raccolgono il maggior 
numero di citazioni: undici in no¬ 
ve differenti pagine. Tra i dati, 
però, nc manca uno significativo c 
Ìnterc.ssante: l'indirizzo di casa. Lo 
Ing. Nogara è uno del tanti finan¬ 
zieri che prcferi.sce tener nascosto 
il luogo dove abita c il numero del 
telefono; se fosso stato una stella 
di piccola grandezza nel cielo dei 
ricchi for.se non sarebbe stato im¬ 
mune dalla tentazione di cambiarsi 
il nome come i nobili Belli Mare¬ 
scalchi, ma non ne ha mai avuto 
bisogno perchè la sua potenza è 
tale da renderlo intoccabile. 

E ring. Bernardino è talmente 
intoccabile che non solo non ha 
mai pagato l’imposta di famiglia 
ma non è iscritto nemmeno alla 
Anagrafe! Nei ruoli anagrafici esl- 
.stono altri Nogara, ma Bernardino 
non esi.ste, non c'è, non .risulta. Per 
Tanagrafe di Roma non è nemmeno 
nato. 

Eppure è un uomo notissimo a 
Roma per le altissime cariche che 
ricopre. 

A chi, infatti, non è noto l’ing. 
Nogara come presidente della So¬ 
cietà Generale Immobiliare di la¬ 
vori di utilità pubblica c agricola, 
la società che è proprietaria della 
metà delle aree fabbricabili della 
città? Quando a Roma si parla di 
terreni, di prezzi inaccessibili, sul¬ 
la bocca di tutti ricorrono tre no¬ 
mi: il principe Marcantonio Paedi- 
li, ring. Enrico Pietro Galeazzl e 
ring. Bernardino Nogara, tutti e 
tre presenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Immobiliarc. 

Nè le attività di Nogara si fer¬ 
mano a questa. Egli è anche vice 
presidente della Banca Commer¬ 
ciale Italiana (capitale 2 miliardi 
e 450 milionf), è Presidente della 
RAIBL, Società Mineraria del Pre- 


dii, è Presidente del Consiglio di 
amministrazione della SPEM^ so¬ 
cietà per azioni con partecipazione 
in società elettriche metalmeccani¬ 
che, minerarie cd edilizie (capitale 
un miliardo), è Presidente della 
Società Edilizia Via della Conci¬ 
liazione, sorta nel 1947 per utiliz- 
zare le aree della strada omonima, 
è Presidente dell'Immobiliare Via 
Nicolò. 

Bernardino Nogara, inoltre, rap- 
presenta il capitale flnanziario del 
Vaticano nel consiglio d'ammini¬ 
strazione della Società Italiana per 
le Strade Ferrate Meridionali (ca¬ 
pitalo diciassette miliardi) che a 
.sua volta possiede una parte dei 
pacchetti azionari della Edison, 
Italccmcnti, SADEI, La Centrale, 
TETI, SIP c SKfB. Ma non basta. 
Egli è presente anche nel consigli 
d’amministrazione dell’Istituto dj 
Credito Fondiario, dei Mollni e Pa- 
.stiflci Pantanella (capitale 400 mi¬ 
lioni), dell’Istituto Romano dei Be¬ 
ni Stabili (capitale quattro miliardi) 
e della Società Fiduciaria Mobilia¬ 
re c Immobiliare. 

Ma, in quattro anni, a Rebecchi¬ 
ni o alla Giunta non è mai venuto i 


in mente di sapere .se Bernardino 
Nogara era iscritto oll'Anagrafe e 
in quale misura contribuiva al pa¬ 
gamento delrimposta di famiglia 
Por quattro anni Nogara è vi.ssuto 
tranquillo evadendo i tributi, c 
nessuno si è chiesto in quale città 
avesse scelto la sua residenza c 
quale somma pagasse colà per la 
imposta di famiglia 
In quale anagrafe, ihfatti è regi¬ 
strato Bernardino Nog:ir<i? Per 
quale ragione non è iscritto a Ro¬ 
ma se quasi tutte le .'wlelà che di¬ 
rige hanno sede in Roma? Perchè 
non ha mai pagato l’imposta di fa¬ 
miglia, che ascoiulercbbc a decine 
di milioni l’anno? , 

Questi intprrogatlvi Rebeechinl 
non se ii è mai posti c — state si¬ 
curi — non .se li porrà mai. Ber¬ 
nardino Nogara è « tabù «. Ed è per 
farlo vivere 11 più possibile tran¬ 
quillo che migliaia c migliaia di 
preti sono discesi a Roma per dare 
il loro voto a Rcbccchini, il difen¬ 
sore di Nogara l’uomo che rappre¬ 
senta il Valicano in undici potentis¬ 
sime società. 


GIACOMO QUARRA 


Dopo il I8«25ìl 6-9 


Apprendiamo dal « Popolo > di ieri che nella .sa- 
letla deirArision, ii pro-sindaco Andreoli ha tenuto 
domenica scorsa una conferenza a pochi iniziati alla 
finanza capitolina. Fra l’altro Andreoli ha affermato: 
« Il disavanzo del hilancio comunale raggiunse nel 
194? In cifra di 6 miliardi c 194.613.200 lire. Se si lìene 
conto della svalutazione successivamente intcrvenu- 
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ta, si può dire che nel 194? il disavanzo ern ugnale a 
(piello del 1951 dotcrminnlo in 9.905.102.585 ». 

, Se ciò che ha detto Andreoli c vero, dal 1947 ad 

oggi la lira è stata svalutata del 59.9% perchè tale è 

^ > 

la percentuale dciranmento del deficit del bilancio. 
Come si spiega, allora, die quei dipendenti capitolini 
che, con moglie e un figlio a carico, nel 1948 perce¬ 
pivano 33.017 lire al. mese, ora ne riscuotono 56.261? 
In fpie.sto modo, raumento, si è tenuto nella misura 
del 9,8%. 

Delle due l’tina: o il ragionamento di -Andreoli 
vale solo per giustificare il deficit, o quei dipendenti 
capitolini hanno diritto a uno stipendio di 56.058 lire 
al mese! 


UN CASO CHE DA’ MOLTO DA FARE ALIA POLIZIA 


Per gli elettori 

Scompare una sposina olandese''^'* 


con una collana da cinque milioni 


Due milioni di taglia • Un passaporto svizzero sul luogo della scomparsa 


La Questura di Roma e l'Interpol 
hanno Iniziato da ieri notte te inda¬ 
gini sulla inlsterlot'.a e tnspIcgabUe 
sparizione della ventunenne Evi 
Montharber Van Stepban. moglie da 
pochi giorni del rlcchlnlmo indù- 
strtide e uomo di affari olandese 
Ralph Van Stephan. ventUelenne. te 
adente a Rottenlam. Oa Saterao. 4o- 
ve ha avuto inizio. l'Inchiesta si è ora 
estesa a tutte le città dell'Italia cen¬ 
tro-meridionale. Ma è a Roma. In 
particolare, che si sono soffermate le 
attenzioni deUa pollala, par varia ra¬ 
gioni. fra le quali U fatto che nella 
nostra città abita uno zio del Van 
Stephan, il signor Rudolph, sposato 
ton l'Italiana Brunella AndrluUi. La 
signora .Andrlulll sembra sla già par¬ 
tita alla ricerca dell'olandesina, se¬ 
guendo una pista da lei scoperta. 

La vicenda merita di esser# rlept- 
fogata. Venerdì scorso, sulla strada 
di Paestum. Evi fttephan spari 
bordo di una « Cadillac » aera fode¬ 
rata di pelle rossa. La «CadUiac», 
tome tutti sanno, è la più costosa fra 
le auto di lusso americane. Insieme 
ton fivi sparirono anche tutti 1 ba¬ 
iagli. contenenti 1 vestlU e la blan- 


OMPTcalorfo 


Radio-mascalzone 


Da Uri ha ricominciato a blate¬ 
rare alla radio (italiana, questa 
volta) un noto individuo che, del 
ministro di Dio. non reca che la 
veste, giacchi non si vergogna di 
bestemmiare pubblicamente, di ur¬ 
lare, gesticolare, insultare, andar a 
scovare (nel caso ci sia) la pa¬ 
gliuzza negli occhi altrui, copren¬ 
dosi con la tonaca la trave che fa 
sanguinare tutto se stesso. 

Costui ha ien gettato fango dai 
microfoni della RAI sui rappresen¬ 
tanti di quasi il 40 per cento del 
popolo itaJumo e di coloro che, nel¬ 
le ultime elezioni amministrative 
romane, raccolsero I suffragi della 
maggioranza relativa del popolo ro¬ 
mano. Fin quando ciò accadeva da 
ima rodio straniera ciò poteva an¬ 
che esser tollerato, in virtù della 
sovranità che garantisce quello Sta¬ 
to, ma ora tt bestemmiatore è in 
casa nostra e si serpe di un micro¬ 
fono che, lungi dalVesser di Dio, é 
di tutti pii abbonati che pagano 
fiOT di quattrini si, ma non per es¬ 
ser svillaneggiati da un mangia 
pottc a ufo: fuori dalla RAI il ra- 
dio-masealzone! Magari con la ca¬ 
micia di forza, (p. b.). 
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FERVORE DI INIZIATIVE DELLA LISTA CITTADINA 


I 


convegni sulTeconomia romana 

sulle scuole e il piano regolatore 


Commercianti : attenti all’imbroglio ! - Appuntamento per oggi e venerdì 


Le forze economiche romane in¬ 
dipendenti, seguono con creecentc 
fiducia la campagna elettorale del¬ 
la Lista Cittadina, verso la quale si 
orientano 1 suffragi del ceto medio 
produttivo e commerciale romano. 

lA Usta cittadina si propone In¬ 
fatti di realizzare una Intesa cd una 
collaborazione al di copra degli In¬ 
teressi faziosi che hanno guadato 
la passata amministrazione, con 
danno cosi grave per l'economia ro¬ 
mana; formula un chiaro program¬ 
ma di sviluppo economico c produt¬ 
tivo cittadino, di valorizzazione del¬ 
le attività locali, di ripresa ed In¬ 
cremento degli affari; presenta la 
candidatura di commercianti, pro¬ 
duttori. tecnici, effettivamente indi 
pendenti, onesti c cap 

Keirinvltare a dare il proprio vo¬ 
to alla Lista Cittadina, gli interve¬ 
nuti aU'assemblea del commercianti, 
artigiani, ambulanti, produttori eca 
tenuto nella sala deU'Eurc^a do¬ 
vane ii 12 maggio 1952 suffragati 


SENSAZIONALE FURTO IN VIA DEL TRAFORO 


Uo commercianle derubalo 
di gioielli per dieci milioni 


Un furto di ingenti proporzioni c 


f'ato consumato durante la notte fra 
I nedi e martedì nell'appartamento 
f :l comnicrciaate In oggeti prezlMl 
» 'cale FeUi. in via del Traforo 133. 
I Felli ha dichiarato alla Polizia che 
I ladri, introdottisi neUa sua abita- 
» .one mediante chiavi adulterate, 
harmo asportato numerose fedi d’oro, 
rallan di pietre preziose e di perle, 
t. occialetti. anelU e rottami d'oro per 
vCilcrG circs f***»*»* 


buongiorno 


••• 


mUioni. nonché 16C mila lire in con¬ 


tanti e un assegno da ventimila lire. 

La signora Aida CavaUl. abitante 
in via del Ponte Tazio 2S. é stata de¬ 
rubata di gioielli per 250 mila lire. 
Giuseppe BonannI. via Sabazlo 34, ha 
denunciato che ignoti hanno aspor¬ 
tato dal suo domicilio ISO mila lire 
in contanti e gioielli per 350 mila li¬ 
re. Dalla cassa della società «Mage- 
mart • In via Flaminia, hanno preso 
1 Ivolo 240 mila lire In contanti e as¬ 
segni per 72 mila lire. 


, al collega Guglielmo Ceroni, 
o-cronitta dell’» indipendente • Il 
.ns%gtTO il qtwlc ha ieri avu* 
l’onore di veder pubblicata la 
pria biografia di candidato d. c. 
'a cronaca de // Popolo. 

A un certo ponto è detto che il 
-viro è «pflota civile», ma non 
i.-ito che nel igj? 3 breveno gii 
annuUat» <*opo quattro ore di 
v--'o per « ìnattinidine ». Fra la sua 
pro.-iùziooc pobblio*aca non sono 
cjTMi i eoenvj senni sono U di* 
rrz;one di Sfpinetff. Bbonastrt, 
Guglièl 


f 
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dairindioazlone delle associazioni di 
categoria, non per aprire una tacile 
polemica, ma per la verità del fatti, 
osservano: 

— che il Fronte economico è ap¬ 
parentato con la Democrazia Cri¬ 
stiana e con gli altri partiti che 
hanno la massima responsabilità 
della presente situazione 

— che tl Fronte economico non 
ha indicato un programma concre¬ 
to. ufficialmente Impegnativo, per 
rammlnlstrazlone del Comune, e 
praticamente il suo programma non 
è diverso da quello della Democr*- 
zla Cristiana; 

Gli c esperti > del Fronte econo¬ 
mico non si sono certo rivelati tali 
allorché hanno scelto l’apparenta¬ 
mento Con il partito che ha condot¬ 
to odiose campagne contro i com- 
merclantl. 1 rivenditori ed 1 pr,yijt. 
tori romani 

Nel rteonfermare. perciò che oc¬ 
corre concentrare i voti degli an'.- 
giani, del commercianti, degli a.n- 
bulanti. dei tassisti, dei produtoii 
sui seguenti candidati della Lista 
cittadina: .Aquieti Oreste, comroer 
dante; Cadrln! Giuseppe, ambulan¬ 
te; Carli Gaspare, farmacista; Fl- 
lippelli Filippo, commerciante; Glog 
gi Giorgio, esercente; Marzi Marche¬ 
si Fausto, coatruttore; Montesl Ma¬ 
rio. vice direttore della C-l-T.; Rech 
Leonida, costruttore; Tersignl Ber¬ 
nardo. comeiclante; Zerenghl Ezio. 
I partecipanti aira,s.semblea Invita¬ 
no 1 colicghi a sostenere compatti 
li programma e gli uomini che in¬ 
tendono risolvere la questione di 
Roma economica e produttiva. 

II gruppo del candidati insegnar, 
tl della Lista cittadina e della Li¬ 
sta Torre del Campidoglio ha preso 
l'iniziativa di Indire un pubblico 
dibatt'to destinato in particolare 
agii uomini della scuola di ogni c>r- 
dirje e grado per discutere la situa¬ 
zione attuale della scuola e delie 

si propone di lealizzaze quando la 
,\:i*mlnlstràz!,“ne del Comune e dc*- 
la Provirc ft di Roma sarà conq.il- 
stata da rappresentanti di Roma 
più sensib;!. al problema di pro- 
gres«o di c viltà e di umanità xw 
sta da un Inadeguato svllupiio del¬ 
ta scuola 

Tale dn^attlto. presieduto dall’on 
Molè. già Ministro della Pubblica 
Istruzione, avrà luogo oggi alle 17 
nella Sa’Ji Caplzzucchl (piazza Cam- 
plte'.li) 


Un altro importante t^mvegno e 


quello che venerdì alle ore 17 nel- 


Piazza del Popolo, si terrà sul pia¬ 
no regolatore c suiredlllzla popolare 
a Roma. Retatoti: professor archl- 
tatto Xailgl Ploclnatoi. oxtUeario ffi 
nfhàntatiea nan’Pn i rat a ltà 01 Vene¬ 
zia. e prof architetto Mario RMelfl 


consigliere comunale uscente. Pre¬ 
siederà l'avv. Giovanni SclvaggL 
Tutti gli architetti, gli Ingegneri, i 
tecnici sono invitati ad Intervenire. 


1 comìzi di oggi 


Ecco i comizi elettorali di Oggi 
della Lista Cittadina; Ostiense: ore 
19 a P. Oaaometro: Atessandriol c 
Turchi; preaeacUM: ore 19 a Via Al¬ 
berto da Giuasano: FranzSnetti e 
Bartalini; Borgata ptaBastlaa: ore 
19.30: Palletta; Monte Mario: ore 
19.M a Borgata Sant'Agata: Lom¬ 
bardi e Mazzoni; Vai M*ialaa: ore 
l9Je a Borgata Prati Fiscali: Ca- 
bnni e FranchlUuoci; Borgate Gor¬ 
diani: ore 19.3e: Brandani; Castel di 
CTaMo: ore 19: Enrico D'Onofrio; 
Ponte MIItIo: ore 19 a Palazzo àtaz- 
zetti: Riccio c Laurlti; pnil: ore IC 
conv. di donne: senatrice Merlin; 
Trloirfale: ore 9e.M commercianti e 
artigiani tei Via Andrea Doria ‘ 
Gioggl o Cavalieri; Appio Nnovo: 
ore 21.39 commercianti: Vania. 


theria della coppia e numerosi gioiel¬ 
li. fra 1 quali una collana di diaman¬ 
ti del valore dichiarato di cinque 
milioni di lire. 

Allontanatosi per cercare un inec- 
tanlco, 11 marito non trovò al suo 
ritorno che le orme deU’auto nella 
polvere e, cosa davvero strana, un 
passaporto svizzero intestato al no¬ 
me di Daniel Leman, da Berna. L’o¬ 
landese. che manifestava 11 più gran¬ 
de dolore, ha dichiarato ai giornalisti 
di essere disposto a ricompensare con 
due milioni di lire chiunque lo met- 
(erà in grado di rintracciare la mo¬ 
glie. Se è stala rapita — egli non sa 
pensare ad altra ipotesi — si tenga¬ 
no pure. 1 rapitori, la macchina. 1 
bagagli. In collana, ma mi rendano 
la mia cara Kvil 

Ma si tratta davv'ero di un rani- 
mento? Se è cosi, perchè 1 banditi 
non si sono ancora fatti vivi per 
chiedere un riscatto? SI affaccia al¬ 
lora Mpotesi di un orribile delitto, al 
quale preferiamo non pensare nep¬ 
pure. o un'altra Ipotc.ci. meno tra¬ 
gica. di una fuga di cui la bella Evi 
sla la sola protagonista, o nella qua¬ 
le abbia avuto un solo complice. 

La Squadra Mobile ha ieri Interro¬ 
gato il signor Renato Giuliani, abi¬ 
tante in via Giacomo Boni 20. II qua¬ 
le. il giorno deUa scomparsa di Evi 
Van Stephan notò una • Topolino » 
con a bordo tre ijersone che sembra¬ 
va Inseguire la «Cadillac*. 


Mezz’ora di sciopero 
alla Centrale del Latie 


Sospesi i liccnxismenti 
al cantiere Giovannetti 


n personale della Centrale del 
latte ha Ieri sospeso il lavoro per 
mezz'ora, come prima manUesU- 
elone di protesta, contro il tentativo 
deU’Assoclazione padronale di dlla- 
eionare l’teUzio delle trattative per 
U rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro degli altenentarlsU. Nel¬ 
l’assemblea Usiuta durante la so¬ 
spensione. 1« maestranze hanno vo¬ 
tato un ondine dei giorno con il 
quote A dà znandato alle organi^ 
cazloni steidacMi di disporre per lo 
teiasprtenento deU' agitazione ove 
rassocdazione industriali non si de¬ 
cida soUecltamcnte ad accogliere ic 
tfdiicsto della categoria. 

I lavoratori della società Glovan- 
oettl. impresa edile che lavora per 


CoBVBgno straortl. quadri 

KHOOUBr «re tei Srrimi; Flaai!»-*. 
Latevtei. Mitae. Fatieli. Fc»i« P»r»3« 
S»lsn«. 31«eii, G»!lae«. Tescolaco. Tilìi 
feit«a. S ro wUs *. rieuslal». (JiMlirc*- 
le. Tdelte. Aiteli». Borp. (Wrslte^tfr;. 
Nsn'a:. Xmte Marò. T«r4«. P«a- 

U Marie, rrslù ftiasisV.*. TrcafiTe. 
Gsitetells. Giaalwlcair. 5. Site. Tc- 
stofti e. 

gMffZhl ere 30 $«>.<«:: A^.c Nvore. 
Gw4iMi. 0*i5«a»e. 


HELLà VIUA dei TOKLOHIA a frascati 


Un operai* morto e Irò forili 

nel crollo di nn muro lesionato 


Una mortale sciagura e accaduta 
ieri mattina a Frascati. Un operalo 
è rimasto ucciso e altri tre feriti, 
nel crollo di un muro di uno stabile 
lesionato dai bombardamenti. 

Si tratta della villa dei Torlonia. 
ridotta ormai un rudere. daH'interno 
della quale verUvano da più giorni 
sgomberate le macerie da parte di 
una squadra di operai dcU'tmpresa 
privata Brmi. che successivamente 
jvTcbbero dovuto demolire anche le 
poche pareti rimaste in piedi. Ieri 
mattina, verso le 102D. quattro degli 
operai SI accingevano a splcoonarc 
una di queste paretL Ad un tratto, 
per l’improvviso cedimento di un pa¬ 
vimenta lesianato che lo sorreggeva, 
li muro crollava fragorosamente, sol¬ 
levando un’enorme nuvola di polve¬ 
re. I qu.-ittro operai, che si trovava- 
oo immediatamente sotto la parete, 
venivano ins-estlU dai grossi calci¬ 
nacci. che continuavano a rotoloe 
cut loro corpi fino a seppellirli aotto 
on cumulo cnonnc. 

Richiamati dal tremendo boato, gli 
altri operai accorrevano per soccot» 
rere gli sventurati compainiL e Ini 


davano febbrilmente la difBcde ope-1 


ra di rimozione delle macerie, gul- 

Aam «A«»« ««.«..<71 jt-z __ 

«w»*i* e v »0 o«»se«aao« AFC g 

rimasti sepolti. 

Frattanto giungevano sul Ittogo dal¬ 
ia sciagura anche 1 VigOi dal Poeco 
e dopo breve tempo tre operai 
vano tratti ta ealvo e tavMt 
p^tl pc ealo 


m osservazione. U quarto. Angelo 
CirlIU. non si riusciva a trovarlo in 
mezzo alle rovine, e. soltanto dopo 
Ire ore, di faticoso lavoro, i Vliàu 
potevano estrarre il suo corpo, or- 
Biai privo di vite._ 


la Romana Elettricità, nel corso di 
una assemblea tenuta per esaminare 
l'andamento della vertenza relativa 
al licenziamenti minacciati daU'lm- 
presa d’accordo con la SRE, hanno 
rilevato con roddisfazlonc come la 
energica azione intrapresa e la soli 
darletà del lavori della Società Ro¬ 
mana Elettricità siano valsi a far 
rinviare l'attuazione del licenzia 
menti stessi. Al termine dell'as.sem' 
ble.n, i lavoratori h.anno versato al 
Sindacato Emlll la somma di lire 
3000 come primo acconto per 11 
stentenento della campagna eletto¬ 
rale In favore dell.n • Li.«ta Citta¬ 
dina *. 


Domani saranno nominati gli 
scrutatori per le elezioni 


La morte dei coi. Buoncristiano 


Ieri mattina è stato rapito all’af- 
tetto dei suol il col. Umberto Buon- 
crlstlano. padre del nostro caro com¬ 
pagno Giuseppe. A lui, ai suol fami¬ 
liari tutti giunga In questo doloroso 
momento l'affettuoso cordoglio dei 
compagni dell’Unitd. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 17. partendo daH'abitazlone del¬ 
l'Estinto In Largo Tenente Bellini 9. 


I cittadini elettori dell'Agro Ro¬ 
mano. che non aveseero ricevuto 11 
certificato elettorale al proprio do¬ 
micilio. sono Invitati a ritirarlo di¬ 
rettamente. previa esibizione di un 
documento di riconoscimento, agli 
Uffici di Delegazione o Stazione 
Sanitaria, delle seguenti località: 
Prima Porta, Grottaro-ssa. Labaro. 
Cesano. Tomba di Nerone. Isola 
Farnese, La Storta. Glustiniana, Mar- 
clgllana. Coazzo, S. Vittorino, Pon¬ 
te Mammolo. S Basilio. Settecamlni. 
Lunghezza. Tor Sapienza. Terrano¬ 
va, Finocchio, Castel di Leva, Man- 
drioia, Capannello. Morena, cecchl- 
gnolB. Decima. Ostia Antica. Fiu¬ 
micino. Acllia. Oatla Lido. Maccaro- 
se. Fregene. Castel di Guido, Ma- 
gliana. Ponte Galeria. S. Maria di 
Galeria, Palldoro, Casalottl, Ottavia 

Gli elettori romani possono inve¬ 
ce ritirarlo In via del Cerchi 6. 

Con odierno manifesto II Sindaco^ 
visti gli articoli di Legge riflettenti 
le elezioni, rende noto che per do¬ 
mani alle ore 16 e convocata In 
Campidoglio, nella sala della Proto¬ 
moteca. con Ingrc.sbo dal Portico del 
VlgnolB. la Commissione elettorale 
comunale. In pubblica adunanza, 
per procedere alla nomina degli 
scrutatori da destinare alle Sezioni 
elettorali per le votazioni del 25 


PI C C O L A 
CRONACA 


Il tibrao 

- Oggi aircslili 14 aiggls (lM-482); 8. B*- 
iiUcio. Il col* «i teli «)!« 4,56 « IttaosU 
ilio 19,13. 

- BoHiIIìbo dimcgraiuo: Rig'ttrsli {«ti: nati 
Baschi 37. Icmmàio 40: naif morti ncscuno; 
eort: maschi 2.1, Icam'o* 19. Utir'aoai tra- 
ittilll 45. 

- Bolittin* 

ea e mscsima di ieri: 16,8-22.1, Si pretesi* 
tempo icccrto. Tcmpcratara quasi ctaiiiearia. 


milNrtteglci: TaaiMcttara nvau 
sa di ieri: 16,8-22.1. S< pretesi* 


Viiibili e atcollabili 

— Titlri; s lo cotti doll'lta t al Pimsdcllo. 

— Cimai: • Le ragni* di P. di Spigo* • al 
Manicai; s Uama h'adco la timi > all'.lrc- 
«ala: • Filumena Marturano • *1 Jcoi*: • I 
o'.ghori isoi della nostra sita > all'Italia • 
farteli: s Gmrd e e !«dr' t al Massimo; • Du« 
.siMi di sperarli • «1 Pitta: • Biadier* {'al¬ 
ia • al Pr<o(-stc; < Il delitui di Giotami ^.- 
scopo • al Rialto; • Icbt'jog teiediti > al Ro¬ 
lla: • Angelo aiiurro • al Salcec Margherita. 


Nozze 

— Il compagno As:ani« SpilUsi o lcis*-* 
'tyji 41 mitr mco.o eco Ritira Do Blasi*. Agli 
>p‘'M g uagaco i ncsiri m.gl.ori tuguri. 

Conferenze e aitemblee 

— Onitimli; Oggi all* 11, oeirauli I de'la 
Itcoltl di Ui'.ere. 11 prol. Mario Salmi com- 
Be.iwreri Leieardo di V.nci rei V ceole- 
<ir I. dti'a lUM ta. 

— Iitiloto di Smith. Domani alle 18.30 Del¬ 
l'aula magna (V.le Reqma Margherita 2^) il 
prol. D. .N'achnunsoha parlerà »j: n.'ondu- 
I oro dell’Tl'’!.-» nertoso « trasmSs'.cfl* «i- 
aiplira >. 

— Doitiriili popolar*: àggi perderà alle 19.30 
il prol. Antnc'o BonaJ.e* <u; # Tumori del¬ 
l'apparato (l.getealo •. Domerca tis.ta a! mu¬ 
le* nap'.leo'iifc. 

— Alla colonia itldlint di Roma (presse* la 
le» oao Prenestino del P.O.I. in ti* La Spe¬ 
lla 79) terrà oggi all* 13 'un* cootereoi* 
1 compagno D. x<ii cu Di Gmrg o. 

Lullo 

— £’ deceduto uri a Fllcslrina, dopo lunga 
malattia, il compagro Agapito L’ip. chi lece 
Pitie della cellula dell* ncctra t.pogriIia. Ai 
Ìam:llari le tuo condoghacio dei compagni 
* ddl'i t'nili >. 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE _ Ore 8.30: 
ftininni — 11..10; ('«lecito *inf. — 12,15: 
('oDuin'. — 1J.30: rompi Cr*aoz;o — 

13.1.5: Album muse. — 17: Orch. dell* 
cartono — 18; Orch. Sicelli — 18,45: 
Poncr. mus. — 20: Mn*. legg. — 21: 
GhiechTirhì — 11 L'eJ romaalico — 

23,1.'.: Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA: — Ore 9.30: 
Barda — 9,là: 5 Iia. da Mm — 13: 8 
slrunienti — 13.30: Ouita Teddp Reco — 
14: Oaroteoulo o rinzool — 14.45: « D.i- 
ip > (irllespio — 15.45: Ooapl. Cercfioll 

— 10.45: Concetto — 17,30: Ballai* eoo 
Bo: — 19; Orch. .'^gur'n: — 19,30: Orch. 
i'crrarl — 20.SÒ-. Il Bwhiera di Sit'*"' 

— 21.15: 1 «ette rn armoni*. 

TERZO PROGRAMMA: 20..10: Cooperi 

21: « 1 giocatori • di NikolaJ G.-.I. 
22.20: Dae «orni* per piano!. 




Domani ai Cinema 

CAPRANICA - EUR' 


SENZA UNITI U CODA DI PAGUA D. C. 


Arrestato un burattino 

perchè somiglia a De Gasperì 


Fermi al Quadrare e « pulizia a Garbatella 


Ieri sera a Frascati, come del resto 
era già avvenuto a Ostia Lido ed a 
Trastevere, la lista cittadina di Roma 
presentò ad una folla di cittadini un 
comizio sceneggiato, i cui eroi erano 
marionette rafnguranti popolari ma¬ 
schere Italiane. 

La rappresentazione era già inizia¬ 
ta con grande spasso del pubblico 
che si godeva lo spettacolo e insie¬ 
me 11 fresco venticello di tramonta¬ 
na. Ma ecco che. venuto alla ribalta 
c Magnafoco ». si vide un tramestio tra 
la folla. Un uorno, con fare concitato, 
fendette la calca appressandosi verso 
il palco. « Basta, gridava acceso in 
volto, sequestro tutto, tutto, vi dico» 
La gente che fino allora si era go¬ 
duta in santa pace Io spettacolo, sul¬ 
le prime credette ad uno scherzo, for¬ 
se inserito nella rappresentazione, poi 
vide che si tratava (nientedimeno!) 
de! commissario di P. S. Al silenzio, 
già rotto dalle grida del commissa¬ 
rio, si sostituì un rumoreggiare d* 
tuono. 

Frattanto, attorno al piccolo palco, 
il commissario spiegò U suo gesto, 
mentre un gruppo di agenti si incari¬ 
cava di disperdere la folla. «Questo 
che voi fate, disse solennemente il 
capo della polizia frascatana. non va 
d'accordo ran la legge ». 

— Perchè? 

— Perchè Io. che ci ho la vista 
buona, ho subito riconosciuto Ma¬ 
gnafoco. E* lui vi dico, ed éinutOe 
che me la diate a bere— 

— Ma di chi vuol parlare? 

— ET lui. fece ancora U commissa¬ 
rio. irrigidendosi suIl’attenU. è U no¬ 
stro capo. l’on. Alcide De GasperlI 

E. davanti agli stupefatti reqUMi 
del divertente spettacolo, diede un 
ordine secco: « ArrestateliI». 

Chi. gli organizzatori del comizio? 
Neanche per sogno. Mani nerborute I 


si lanciarono su ■ Magnafoco >. che 
inerte s'accarezzava col lungo naso 
le nodose ginocchia, sulla gentile Co¬ 
lombina. su Pulcinella. 

Dieci marionette di legno c stoffa 
furono trascinate in caioera di sicu¬ 
rezza come volgari malfattori, come 
UgUaborse e peggio! « Che mal ab¬ 
biamo fatto, sembravano dire, gli oc¬ 
chi di porcellana di Colombina, che 
abbiamo fatto di male? ». 

Ma il commissario, Mero della 
grande operazione, marciava imi>et- 
tito. sicuro di aver con gesto eroico 
salvato ad un'tempo la libertà d'Ita¬ 
lia e il prestigio del capo dei go¬ 
verno. 

Mentre ciò accadeva a Frascati, ai 
Quadraro la polizia caricava e di¬ 
sperdeva un folto gruppo di citta¬ 
dini che aveva accolto con fischi lo 
arrivo del sindaco Rebeechinl. giun¬ 
to per tenere un comizio. Trenta per¬ 
sone sono state fermate. Alia Garba- 
teUa. il Comune ha fatto staccare 
dal mercato coperto un ^ande stri¬ 
scione della Lista Cittadina. La po¬ 
lizia. inoltre ha ricevuto l’ordine 
di impedire l'affissione di manifesti 
deUa Lista sul muri dei mercato. 
Quando gliaderenti ai partit demo¬ 
cratici Si sono recati a protestare al 
commissariato, si son sentiti rispon¬ 
dere: « Che cl volete fare? Cosi ci 
taamo ordinato dall'aito. perchè Re¬ 
becchini domani mattina deve veni¬ 
re a inaugurare il mercato e lui 
certe cose non le deve vedere—». li 
grave abuso sarà denunciato alia 
Procura delia Repubblica. 


LISTA CITTADINA 

I COVASSI Cin-OELESAZ. - .(-nx. 
trii»!« sii««d*li Aoazai alle tS.3i> cr.'« ttit 
M!* L3% CittoCm: P*«lt>g:i!.. VA. C«:;r. 
Aue. lui rie « hi’«r: * Aac Tr'czii'.e. 
Ha*». R«aaM-GM e Ferivr'er:. 





uc/fmm. 



LMUtr B/UIBARA 

PARKS*HALE 

WIUARO PARKER 



ne&AiHmMiPByzzeLL 






IDozxxetxii etl GALLERIA 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

sa. BBRTE TEIDE: Or* 20 30 as^sb u 

àrn'an;-». 

àU£ «t 1t30 

raaragzi FegL-r-J:. Ai'«gr». 5pvr ir *:!«. Ti- 
àKrite. T*r»». Mairi. TaVilxi. 

yro goe GIOVANILE 

181 F£ IX SEZIONI esefe» in pcxsix vi 
fti. r.t'ztxe K%uu> BaMrU'* 


NINCHl 


BALDINI ^ 







Oggi grande "prima,, ai cinema 



iseatt dova rtmanrvano rtcovaratl 



ANNEIMXnR 
FRMCHOTTONE 
misnonN 

AKmTANIROFF 
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Mercoleill 14 magalo 1952 


BILANCIO DEL FESTIVAL CINEMAT06RAFIC0 



CANNES, maggio. 

La notizia della merifatissiina 
vittoria di Due soldi di sf^tanza 
al Festival è giunta in Italia men¬ 
tre il film continua, da settimane. 
In marcia trionfale nei cinema¬ 
tografi. E la notizia del jneraio 


c uno speciale premio, detto 
del film < lirico ». inventato al- 
r ultimo momento e che hu fat¬ 
to ridere tutti, al Medium di Me¬ 
notti, già presentato l’anno scor¬ 
so a Venezia. Perfino Un ameri¬ 
cano a Pariei, con,, tutto il suo 


per la regìa a Fanfan la Tulipe .Dotpourri di cultura pittorica 
Ila coronato, in Francia, un sue- francese. ^ .stato bellamente igno- 
ceiiso senza precedenti. Basti rato. Il premio dell^ scenografia 
pensare che a Parigi, proiettato è stato per l’occasione soppre.s.so. 
in tre sale e con uno -sforzo pub- J^onfilfa corente. dunque, an- 


blicitario mediocre, il film di 
Christian-Jaque ha attirato più 
spettatori in quattro settimane 
che il colossale technicolor San¬ 
sone e Dalila iti sci s<’tfimane. 
in quattro sale, e con una pub¬ 
blicità che è costata milioni 
di franchi. 

.•\ Cannes l’Italia ha trionfato 
e In Francia ha ottenuto un bril¬ 
lante secondo posto. Chi ha pcr- 
,duto, ancora una volta, c l’.Ame- 
rica, nonostante la pre.s'mza del 
signor Mac Carthy. ambascia¬ 
tore plenipotenziario di Hollv- 
rvood 

Sia Dtte soldi di speranza in 
Italia che Fanfan la Tulipe in 
Francia hanno trovato per la 
prima volta d'accordo la critica 
(Fogni tendenza. Que.sti due film 
meritavano, dunque, di far parte 
delle rispettive selezioni nazio¬ 
nali. Ma «iia a Roma che a Pa¬ 
rigi i rappresentanti governativi 
hanno fatto di tutto per elimina¬ 
re dalla competizione altri film 
che avrebbero arrotondato an¬ 
cora. di fronte alla crisi holly¬ 
woodiana. il .succe.sso delle due 
eineniatografie europee. 

1.0 scandalo deH’esclusione di 
Jìoma ore // c di Bellissima è 
noto. IVfa c’è stato anche uno 
.scandalo francese e i corrispon¬ 
denti e.steri presenti a Cannes 
hanno potuto rendersene conto 
personalmente, vedendo. fuori 
Festival, i due film esclusi dalla 
s<'le/ione. f.’eccellenle Casque 
d’or di .Incques Becker è si,ito 
respinto pcrchr" i due ammirevoli 
protagonisti di que.sta storia di 
iip.irhe.s, Simone .Signoret e Sar¬ 
ge Reggiani, sono di iclee pro- 
grc.ssi.ste: e Giochi proibiti, in¬ 
terpretato da ,una bimba di cin¬ 
que anni, non è stato accettato 
perché il film denuncia le con¬ 
seguenze della guerra sulla psi¬ 
cologia infantile c il suo regista, 
René Clemept, è il , non dimen¬ 
ticato autore della Bafailte..du 
rail, film della Resistenza. 

Ma. a parte queste tristezze, 
nei due paesi citati la cinemato¬ 
grafia di Hollywood è in sem¬ 
pre più netto declino anche dal 
punto di vista commerciale. Per 
questo Mac Carthy è corso affan¬ 
nosamente a Cannes, sbarcato da 
quelle navi da guerra che hanno 
fatto, quasi ininterrottamente, da 
sentinelle durante le due setti¬ 
mane di Festival. Egli ha avuto 
colloqui segreti col ministro Lou- 
vcl e con i rappresentanti della 
confederazione padronale del ci¬ 
nema francese, ma lo scopo di 
questi colloqui era evidente per 
tutti: gli accorcli franco-ameri¬ 
cani stanno per scadere, e Mac 
Carthy tenta ancora una volta di 
asservire quel mercato, di imporre 
una massiccia percentuale di film 
amencani. (fi sopprìmere la tas¬ 
sa di doppiaggio, di comprare gli 
studi francesi per girarvi pelli¬ 
cole straniere. 

Il signor Mac Carthy però ba 
contro di sè il pubblico di Fran¬ 
cia, quello che ha decretato un 
.«iiccesso sbalorditivo al cavallc- 
re.sco eroe nazionale Fanfan. Va 
bene che queste sono finezze, alle 
quali non guarda troppo un tipo 
'•brigativo come Mac Carthy. Ep¬ 
pure sono finiaze che contano. 
Anche la giurìa del Festival, 
dopo otto ore di ponzamenti. non 
ha potuto accordare all’amha- 
sriafore di Hollywood che due 
modesti premi d’interpretazione 
(l’attrice < di spalla > Lee Grant 
per Detectioe siorif e il rude ido¬ 
lo del pubblico femminile Mar¬ 
ion Brando per Fina Zapalaf) 


eh( iti una t Fiera delle vanità » 
com'è stato quest’anno il Fc.sli- 
val di Cannes, con In sua media 
giornaliera di nove tra eocktails. 
gardon-parfies e ric(‘vimenti va¬ 
ri. con le sue colonne e colonne 
nubblicitarie in lingua inglese 
apnarse sul bollettino ufficiale 
(h'Iln manifestazione e sulla stam¬ 
pa francese locale. VOtpìIo di 
Orson Welle.s c riuscito ad ar¬ 
raffare il primo premio ex-nequo. 
nroprio perché è stato presentalo 
(dal Marocco) in lingua inglese 
senza snttoiifoli, oltre che per al¬ 
tre considerazioni che sarebbe 
troppo lungo fare in questa sede. 
Afa il pubblico ha fischialo sen¬ 
za tanti complimenti. Comunque, 
la vicinanza del formalistico 
Otell», album d’immagini senza 
sostanza, non sminuisce il sìgni 
ficaio della vittoria di Due soldi 
di speranza, cosi come l’anno 
.scorso (e sempre a Cannes: una 
brutta abiludinci) l’ex aequo col 
freddissimo e calligrafico film 
5 vcdc.se Signorina Giulia, uon 
oscurava il valore umano e so¬ 
ciale di Miracolo a Milano. 

il cappotto deve ritenersi ■ in¬ 
cluso nel < diploma speciale ri¬ 
lasciato ai film italiani come mi¬ 
gliore selezione nazionale >. Noi 
siamo tuia assassini dì Cayatte 
ha meritato il riconoscimento che 
gli è stato conferito, per la appas¬ 
sionata violenza con cui difende la 
sua tesi: Fabnlizionc. in Francia, 
della pena di morte. Gli svedesi 
haiiiHi avuto il premio della mu- 
steu c i giapponesi quello della 
fotografia e della < composizione 
plastica >: possono ringraziare 
con un c plastico > inchino. • 

Nel campo del documentario 
e del cortometraggio si sono di¬ 
stinti l’Olanda {Gettiamo le reti 
cd altri film), la Francia, col re¬ 
portage della spedizione in Gro¬ 
enlandia. la Svezia con Villatìgio 
indù, c ancora l’flalia con Bam¬ 
bini di Francesco Mnsolli. 

A parte que.stc eccezioni, però, 

10 stesso Maurice Bc.s.sy, diretto¬ 
re delia rivista americana Cfne- 
monde, editrice del boTIettinu 
quotidiano ha dovuto riconoscere 
che la € particolare mediocrità 
dei cortometraggi ha disonorato 

11 Festival » 

Irtoltre Bes-^y nel «no articolo 
di congedo ha ricono«cinfo che 
ha disonorato il Festival anche la 
particolare mediocrità dei lungo¬ 
metraggi: che il Festival dev’e.s- 
sere riorganizzato, che bi.sngna 
apportargli c modifiche fonda- 
mentali ». che i film «ono trop¬ 
pi e che In quantità va a disca¬ 
pito della qualità (infatti per far 
numero, sono .stati accettati nel- 
Telenco paesi produttori come la 


Democristiani e fascisti 
contro ii Mezzogiorno 

Negli « anni troro » del fascismo (1930- 
,1940) sono stati spesi; in media per lavori 
' pubblici 

297^iiillioii( airanno 

Nello stesso periodo, per le spese militari, 
sono stati sperperati 

10.850 milioni alFanno 

GUERRA E MISERIA : ecco che cosa 
hanno saputo fare i fascisti per il Mezzo¬ 


giorno 


La stessa politica sepfuono oggi i d.c. 

Nel 1948-49 il governo ba speso per il 
riarmo 262 miliardi: nel ’49-\S0: 301 miliar¬ 
di: nel ’.SO-’Sl : .SOO: nel *,'^1.\'^2: 612 miliardi. 

C per le spese civili? 
Solo promesse non mantenute 

La « grancassa » del Mezzogiorno aveva 
promesso sino airìnizio di quest’anno opere 
per miliardi. 

Ha fatto invece lavori per 14 mtllardf! 


«é 
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IL DIARIO DEL "DIPLOMATICO^ A MERICANO 

J iedeschi ci odiano 
scriveva il gen. Qrow 

- " -TJ-ni . . IH ■II. I,a I 

11 generale si confessa scoraggiato — « Dobbiamo colpire senza scrupoli 2 > è la parola d*or- 
dine del for.sennafo — Rabbioso riconoscimento del crescente benessere nelTUnione Sovietica 


Pubblichiouio la V cd 
ultima puntata del diario 
del generale americano 
Grow riportato nel VI 
capitolo del libro di Ri¬ 
chard Squircs. « Sulla via 
della guerra ». 

V. 

Il diario do) generale america¬ 
no mostra che razza di uomo sia 
questo Grow e di chi esegua gli 
ordini il nostro rappre.scntante a 
Mosca. Pope. 

Seguitando ad esaminare gli 
appunti di Grow. vediamo altri 
suoi piani, sui quali cosi si 
esprime: 

o Per impostare diversamente 
il problema; clic cosa fare per 
colmare il vuoto deriuoufe dalla 
distruzione del ragime sovietico? 
il nuovo rcqime non potrà Im- 
provvlsarsi sul momento; biso¬ 
gnerà pensarci in precedenza *. 

Grow e l suoi cupi desiderano 
dunque un governo di marionette 
costituito da uomini a loio to¬ 
talmente devoti c invisi al popolo 
sovietico. 


In che modo dovrà essere at¬ 
tuato questo incredibile piano per 
la distruzione di tutti i regimi 
democratici e per la creazione di 
una dittatura di Wall Street nel 
mondo intero? « Con qualsiasi 
arma » — ritiene Grow. 

« Dobbiamo colpire senza scru¬ 
poli. Questa no» è guerra che 
possa condursi secondo le norme 
del marchese di Queensbury ». 

Camicia di forza 

Una parte importante nei piani 
nmericanl intesi a provocare una 
nuova guerra per distruggere i 
regimi democratici viene asse¬ 
gnala al servizio segreto ame¬ 
ricano: 

« Mira co.stantc delle nostre a- 
gemie di informazione deve es¬ 
sere quella di scoprire e segna¬ 
lare i punti forti come quelli de¬ 
boli. Deve usarsi ogni mezzo di 
disgregamento per minare In fi¬ 
ducia del popolo .sovietico nel suo 
regime. Debbiamo portare il im¬ 
palo sonielico a non avere più 
fede nel comuniSmo » 


Grow giunge a proporre: « Tut¬ 
to, verità o menzogna, pur di at¬ 
tossicare il pensiero del popolo ». 

Mi sembra che questi passi non 
abbiano bisogno di commento. In 
una società normale, a un uomo 
di simili idee verrebbe messa la 
camicia di forza e lo si rinchiu¬ 
derebbe in un luogo dove non 
potesse più nuocere. Ma nel 
mondo dei Truman e degli Ache- 
son, del Churchill e dei Morrl- 
sonr, degli Elsenhower e del Mont 
gomery gli uomini come Grow ri¬ 
coprono posti governativi di alta 
responsabilità, dove possono ser¬ 
virsi di ogni mezzo per preci¬ 
pitare rumanità In una terza 
guerra mondiale. 

Vorrei che l miei lettori Inglesi 
riflettessero seriamente sulle os¬ 
servazioni che ho riportalo e di 
cui molte furono pubblicamente 
espre.s.^e In una conferenza uffl- 
cJalo da un uomo preposto ad 
una carica dello Stato. Si può 
for.se dormire tranquilli sapendo 
che a breve distanza un assas¬ 
sino tiene pronto 11 pugnale per 
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INCHIESTA SULL.A VITA DELLA CAPITALE 

« _ 

Gli oratori del M.S.L ripetono 

le pro messe di Mussolini ne l 1919 

I missini dicono peste di Rebecchini, ma in Consiglio comunale hanno votato per lui 


fi comizio si tenne a piazza An- delle critiche assennate che muo- stiana iinn hnjjonnin 

’ veva a Rebccchiui e compagni. — Oh. ecco!. — feci 


nxbaliano. Il palco fu montato al¬ 
le spalle di Sant’Agnese; sopra 
sventolavano due striscioni: De¬ 
mocrazia Cristiana. Movimento 
Sociale Italiano. C’erano molti 
carabinieri, celerini ed anche 
agenti in borghese. Arrivarono 
due giovanotti in camicia nera 
e montarono il microfono, guar¬ 
dandosi attorno con aria feroce; 
ma le rhadri, sedute su piccoli 
sgabella a ricamare^ continuarono 
a far giocare liberamente i bam¬ 
bini attorno ,al. palco. Soprap- 
giunse una ragazzotta molto brut¬ 
ta. con un enorme distintivo del¬ 
la (ieciina mas in petto e prov¬ 
vide lei a far allontanare < bam¬ 
bini. 

Alle 19, con mezz'ora di ritar¬ 
do, nessuno dei due oratori vo¬ 
leva cominciare a parlar';: erano 
arrabbiatissimi e se la prende¬ 
vano con un vecchietto, che deve 
essere l’organizzatore del M S /. 
nel rione II vecchietto infine li 
convin.sc che tutto stava nel co¬ 
minciare. poi, man mano, la folla 
si sarebbe fatta 

Finalmente attaccarono l’inno 
a Roma c, per primo, prese la 
parola uno che parlava ron for¬ 
te accento romane.sco. commet¬ 
tendo errori di .«inta.ssi d’origine 
Rielettale, mo, per prima cosa, 
disse d’essere triestino, suscitò 


simpatia e. quindi, si senti au- 

.. ... v.,,..., .o.torizzato a parlare quasi escluisi- 

Saar. l’Algeria, il Madagascar, il lamenfe di Trieste invece che 


Guatemala, il Nicaragua. l'Etio^ 
nia. la Renfibblira nomenicana c 
il Princinnto di Monaco). F «e 
non lo dice chiaramente perchè 
anche lui è aqierìcanizzato come 
il suo giornale, tuttavia il diret¬ 
tore di Cinemonde caniscc che 
l’« impasse *. il vicolo chiuso del 
Festival, è Facsenza delle cine- 
matoerafic dell’altra metà del 
mondo. delFITnione .Sovietica, 
della nuova Cina, delle Dem(»cra- 
zie popolari l’assenza del cinema 
di ottocento milioni di persone, 
voluta e nrovocafa dalla t diplo¬ 
mazia , del Oliai D’0»-«av. E cor¬ 
ca di rimediare per l’anno ven¬ 
turo. proponendo una giurìa in¬ 
ternazionale. Consiglio che nas- 
siamo d’iirirpn7.a per questo stes- 
nnno ai resnnnsabili della 


so 


prossima Mostra d» Venezia. 

UGO CASIRAGHI 


delle elezioni amministratine ro¬ 
mane. Disse molte cose oiuste 
contro In politica estera di De 
Ga.speri qli inplc.si e pii ameri¬ 
cani. ma dimenticò di ricordare 
rhe'se oggi esiste una questione 
di Trieste lo si deve alla rruerra 
fascista Né fece cenno al fatto 
che fa repubblica di Salò fcdet- 
te Trieste alla Germania Ma 
nessuno ri fere raso 

Un giovane col baili 

Io stavo in compagnia dell’in¬ 
gegnere Mario C. che, quando 
era studente liceale, fece lo squa¬ 
drista a Napoli con Aurelio Pa¬ 
dovani 

— A noi. invece, allora, ci par¬ 
lavano di Fiume — disse l’inge¬ 
gnere Io non avevo mai assistito 
a un comizio dei-missini e quan- 


— Però... — feci con aria com¬ 
piaciuta rivolgendomi all’inge¬ 
gnere. 

— Ma che però... quello è con¬ 
sigliere comunale uscente e in 
consiglio comunale ha sempre 
votato per RebeccMni e per i 
democristiani — osservò l’inge¬ 
gnere. 

— Ah! — esclamai io mortifi~i vanite, 
rato di conoscere cosi poco lo 
storia del consiglio capitolino. 

Sentendo parlare tanto bene di 
Trieste e tanto mate di Rebec¬ 
chini naturalmente s’era fatta 
gente attorno al palco, non me¬ 
no di cinquecento persone. A 
fianco del triestino fece la sua ap¬ 
parizione un giovanotto grassoc¬ 
cio con folti baffi neri che guar¬ 
dava davanti a sè nel vuoto con 
aria severa e ispirata. Si era fat¬ 
to sera e l’oratore non accennava 
a smettere Allora il giovanotto 
grasso lo tirò per la giacca unaj 
prima, una srrnnda una terza j 
volta. j 

— E va be’ mo' concludo... — 
mormorò il triestino meritandosi 
una occhiataccia minacciosa. E 
concluse II giovanotto grasso 
con una leggera * ponzata » lo 
fece subito allontanare dal mi¬ 
crofono, di cui prese possesso af¬ 
ferrandolo con tutte e due le 
mani. 

Il primo orotore aveva comin¬ 
ciato dicendo » comerafi ». il gros¬ 
so invece disse • cittadini ». In 
contrasto col suo fisico che face¬ 
va prevedere una voce almeno 
baritonale il grasso ne possedeva 
una nasale, stridente, quasi fem¬ 
minile » 

Fin dalle sue prime battute 
caddi in preda a un ossessio¬ 
nante dubbio 

« Eppure costui mi ricorda 
qualcuno.. • pensavo. Quei gesti. 
quel mettere in fuori il petto. 
quelle fra.si pronunziate »n una 
certa maniera 

Il grasso lasciò stare Trieste e 
fece subito capire d’essere spe¬ 
cializzato in problemi economico- 
socinli Disse che l’Italia è tor¬ 
mentata dalla disoccupazione, che 
l’America vuole la distruzione 
delle nostre industrie, che il pia¬ 
no Marshall e l’ERP hanno aiu¬ 
tato gli USA ma non noi. che il 


domi la Jronlc. Avevo trovato 
Rassomigliava a Mn.s.solinÌ il g»o- 
vanotto grasso. Un Mussolini ron 
i capelli c i baffi. 

— ... e con la voce da cantore 
della Cappella Sistina! — aggiun¬ 
se disgustato l’ingegnere che, da 
buon napoletano, ci tiene n non 
passare per fesso. Neanche gio- 


11 ( 1 ) 10 . nel '21 teiulenzintineiife re- gncre — Mussolini si mise a fa- 
bnttfii- \nnhhlu auo, uri ‘22 divenne mo- re per venti anni il duce per eli- 


Se Mussolini avc.ssc 


nurchico. Era antipintocratico ma 
difendeva il rapitale. Andiamo¬ 
cene. Stiamo qui a perdere tempo. 
— Nossignore. Fammi sentire 
il grasso era arrivato al pun¬ 
to critico del suo discorso. Ora 
doveva parlar male dei comuni¬ 
sti. Altrimenti che rappresentan¬ 
te di >1 forze nazionali» ero? 

— lo vi dico che noi non sic¬ 



come la massaia democristiana vorrebbe coocere gli elettori 


avuto quella voce credi che io 


mi sarei messo a fare lo squa¬ 
drista? Ma se il « pezzo forte • 
di Mussolini consisteva proprio 


do il triestino cominciò ad at-, 

toccare l’amministrazione demo-1 Mezzogiorno è una zona depres 
cristiana di Roma mi meravigliai sa e ta riforma agraria demorri-!nella voce! 

......' — Perche la voce? 


denunce e CPITIC HE al congresso di farmacol ogia di RAPALLO 

Maggi ore controllo sui med idBali 

Solo la metà delle fabbriche italiane di prodotti farmaceutici riunite in un ente aasociativfi 


Com’è noto' la farmacologia è 
quella scienza medica che studia 
I farmaci: ezsa, cioè, prepara e 
saggia sugli animali i medicamenti 
che i! (dinico sperimenterà dopo 
sull’uomo. 

A (luesta scienza si debbono le 
più grandi scoperte mediche di 
questi ultimi anni; i sulfamidici, la 
Penicillina, la steplomicirta. li PAS. 
e, ultimamente, la nuovissima so- 
5 ;taT-.za antitubercolare, i’idrazidc 
rfeiracido isonicotinico. 

C: sembra perciò molto interes¬ 
sante parlare di quanto è stato 
trattato nell’uitimo congresso d; 
farmacologia tenutosi recentemente 
A Rapallo, sopral’utto per gli svi¬ 
luppi pratici (die esso ha assunto. 

La più importante relazione del 
congresso ha trattato il noto rime¬ 
dio contro il reumatismo cronico, 
il cort'sone: Questo farmaco è sta¬ 
to studiato da numerosi dlustri 
scienziati sotto l’aspetto farmacolo- 




_«. Aè*ja 

-SO**’* 


le proprietà terapeutiche nel vasto 
campo delle malattie reumatiche 
dciruomo 

X^ellc numerose comi’o’coz’oni 
che sono seguite, temi di alto in¬ 


teresse .scientifico sono stati toc-,hanno oscillazioni e squilibri vera- dici e prima di loro ai produttori, 
cati dagli oratori (tra cui molti [mente sbalorditivi. V’^engono regi-{di seguire le stesse norme che ven- 
giovani): tra i più degni di inte- strale a cura dei competenti erga- gono seguite con gli stupefacenti: 
resse ricordiamo Tentcramina, so- ni governativi specialità che. a pa- [così è stata varata «ilenziosairiente 

rità d; dose e di composizione, han- idi recente la Teg'e Bartoli. Luci- 
no una differenza di prezzo di pa-|fredi ed altri. 

recchie centinaia di lire. Il direi-1 La legge è sbagliata: tale è stata 

dichiarata airunaniroità dal con¬ 
gresso: persino chj rappresentava 
i'Aìio Commissann na dovuto am¬ 
metterne la assurdità. Non si può 
trattare come .tupefaccnti una 
quantità di sostanze (oltre duemi¬ 
la!! che oggi si trovano anche nel¬ 
le comuni pastiglie contro il mal 
di testa. 

Perciò la commissione eletta dal 
congresso ba presentato un ordine 
del ^omo che è stato approvato 
ìM'onanlmità, nel quale vengono 
invocati urgentf provvedimenti In 
questo campo 

Al' congresso, uno dei più im¬ 
portanti di (juestj ultimi anni, han 


stanza ornr. -nica vasocoslrittrice: la 
produzione sperimentale di anemie 
nell’animale (per studiare Tattivi- 
tà dei farmaci antianemici); ratti- 
vità di numerosi derivati della clo- 
roinic-eUna {il farmaco che vince 
il tifo); e numerosi altri. Il noto 
farmacologo olandese prof. Bijsma 
[ha comunicato, la jcoperta di una 
scstanza cinque volte più attiva 
della atropina contro gli spasmi 
intestinali e dei muscoli lisci in 
genere. 

n congressi- di farmacologia di 
Rapallo ha, inoltre, sviscerato tutti 
i lati scientifici e pratici del pro¬ 
blema di un efficace controllo del¬ 
le specialità medicinali. - 

Sono venuti alla luce alcuni 
aspetti scarsamente noti: pochi san¬ 
no. infatti, che le fabbridie di me- 

in Italia e di aue.«te solo la metà 
circa sono nunite in un ente asso¬ 
ciativo. che garantisce entro certi 
limiti la serietà della produz'one; 
le altre fanno da loro. I prezzi 


tote scientifico di una nota casa 
di farmaceutici ha invitato j com¬ 
petenti iaboratori a conlroiiare la 
dose d: pepsina ffermento dello 
stomaco ohe serve per aiutare la 
digestione) rei vari preparati in 
commercio, tra ! quali ben ^ su 
24 ne contengono una quantità in¬ 
feriore a quella denunciata «ulla 
scatola! 

Si è parlato anche a lungo della 
disciplina dei barbiturici: i t^rbi- 
turici sono, in poche parole, i più 
importanti sonniferi* essi vengono 
usati con relativa frequenza a for¬ 
ti dosi da coloro che vogliono pas¬ 
sare a miglior vita senza sofferenze 

Poiché si è trovato, attraverso 




suicidi da barhituriei fveronal. lu¬ 
minal) è aumentato in questi ul¬ 
timi anni in Italia, alinini parla¬ 
mentari hanno pensato di stilare 
una legge c^e faccia obbligo ai me- 


— Come perchè? Ti pare nicn- 
Ife la voce per uno che ha dtcìot- 
jfo anni? Le stesse cose che dice 
i quello li le diceva Mussolini Ma 
•con che voce! Lasciamo stare.’ 
ilo una volta lo sentii a Milano 
■ t Camerati combattenti! * fece lo 
]non avevo mai combattuto ma 
•mi sentii combattente assai La- 
{sciamo stare! Vuoi mettere come 
, fummo fatti fessi noi e come so¬ 
no fatti fessi questi? Lasciamo 
stare! Si fanno far fessi perfino da 
uno che non ha la voce adatta 

fi grasso si era riscaldalo: di¬ 
mostrò che la rovina delVltalia 
sono i latifondisti e i o^anrìi mo¬ 
nopoli 

I — Però mica e scemo il gras¬ 
so — feci — Dice cose (puste 

— Perchè, Mussolini era forse 
scemo? K nel diciannove n*vn d’- [ 
ceva anche lui cose giuste? 

Monarchia ecinn Sfarzo! completamente airoKuro 

-— - 'Credevamo veramente di « fare Io 

rivoluzione ». Proprio come que¬ 
sti guagituni che stanno qui! 

— Noi vogliamo la pace! — 
gridò il grasso. 

— Mussolini nel ’19 voleva ad¬ 
dirittura eliminare Q servilo mi¬ 
litare — disse l’ingegnere. — Poi 
istituì anche la premilitare. 

n grasso si dichiarò democra¬ 
tico ma antiparlamentare e as¬ 
sicurò di nuovo ruditorio ^te U 
comuniSmo, lui, se !c SSwiUfw 
lasciato fare, lo avrebbe potuto 
eliminare in meno di una set¬ 
timana B perchè no? In venti- 
quattro ore. 


mo contro le forze del lavoro 
Noi anzi vogliamo una società 
fondata su queste forze II co¬ 
muniSmo è un fenomeno pMseg- 
qcro creato dalla democrazia cri¬ 
stiana per ostacolare lo sviluppo 
del M S.I Perché esiste il comu¬ 
niSmo? Perchè c'è miseria e di¬ 
soccupazione Basta eliminare la 
miseria e la disoccupazione, com¬ 
battere t grandi monopoli e dare 
la terra ai contadini e il comu¬ 
niSmo. tacchete e scompare. Poi 
tutto SI ridurrà ad arrestare un 
•"cmtinoio di capi 

— Gesù! — fece l’ingegnere. 

- Che c’è? 

— Quello parla proprio come 
Mtissolini: la terra ai combatten¬ 
ti. niente disoccupazione, elimi¬ 
nare l’ingiustizia sociale, con.-' 
battere i grossi borghesi sfrut¬ 
tatori Questo giovanotto, dopo il 
comizio, sarà invitato a cena, 
stasera stessa, da qualche pezzo 
grosso. Anche Mussolini focena 
cosi e quanto più parlava contro 
gli indiisiriali ionio più qtieui gii 
sì affezionavano Noi invece era- 


fi triestino tentò di risalire sul 
palco ma sempre continuando a 
parlare il grasso con i baffi lo ri- 
caaeid indietro con un gesto Gli 
ascoltatori applaudirono 
— Noi siamo alleati dei mo- 
narxSdeL ma siamo, restiamo e 
mtertmo re-pub-bli-ca-ni! — 
gridò B grasso. Poi' spiegò che il 
MSJ. è contro la D.C. ma era 
.pronto a entrare con questa nel 
no partecipato circa 150 tra sciea-iii^o,;» hi hm c#.. 

ziati italiani e stranieri, nonché.. " *■ 

numerosi direttori scientìfici e ri¬ 
cercatori ddle più importanti fn- 
■lustrie fa iniac e uti e he . 

ARGO 


— Questo non lo capisco — fe¬ 
ci io 

— Tu manchi di esperienza 
coro mio — disse Pingegnere. — . 
lifvssolfni nel '19 era repubbli-' * — Povero fessai ^ fece Vtmga 


minore il comuniSmo c non ri 
riuscì... 

— Ma sapete perchè esiste an¬ 
coro il P.C.I.? Esiste perchè la 
democrazia cristiana non vuol 
Dcrmettcre il congresso del M.S.I.I 
— gridò Voratore. 

Quelli intorno al palco comin¬ 
ciarono o urlare contro Sceiba 
che non permette un congresso 
che segnerebbe la scomparsa dal 
la scena politica del Partito Co¬ 
munista 'Mn il grasso fece 'cen¬ 
no con la mano e tutti Si calma¬ 
rono. Allora egli riprese e parlò 
del Mezzogiorno, dei braccianti e 
della loro miseria. 

Il discorso al S. Carlo 

Tutti sinceramente si commos¬ 
sero mentre l’ingegnere ex squa¬ 
drista mi ricordava che nel '22, 
proprio perchè •decisi a risol¬ 
vere la questione meridionale », i 
fascisti fecero a Napoli l’adunata 
al campo Arenacela c Mussolini 
pronunziò uno storico discorso al 
San Carlo. 

— Aurelio Padovani, capo dei 
fascisti napoletani, era persona 
onesta ma supremamente inge¬ 
nua. Credeva sinceramente che 
il fascismo avrebbe risolto i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. Cosi op- 
pena Mussolini andò al potere 
Padovani venne praticamente 
espulso dal partito e dopo qual¬ 
che anno fece una brutta morte 
precipitando misteriosamente do 
un balcone assieme a tutti gli 
squadristi che gli erano rimasti 
fedeli 

— Noi realizzeremo la riforma 
agraria! — grida il grasso. 

— Che co ddi’ agraria? — do- 
manda distrattamente un giovi¬ 
nastro in rnaglione nero al tuo 
vicino. 

Alla fine del comizio il triestl-, 
no riesce a risalire sul polco e 
abbraccia Voratore, 

— Ma tome si chiama il gras¬ 
so? E’ un pezzo grosso del MS.L? 

— £■ Giulio Caradonna — ri¬ 
sponde l’ingegnere. 

— Caradonna... Caradonna ... 
questo nome ru>n mi è nuovo. 

— E" il figlio di Poppino Cara- 
donna. che era capo degli squa-f 
dristi pugliesi nel 1922. C’era an¬ 
che la canzonetta:-, per la Ma¬ 
donna, noi storno gli squadristi 
di Poppino Caradonna. 

— Ma Peppino Caradonna fa¬ 
ceva il mazziere al soldo di gros¬ 
si agrari come Zozza, Pavoncel- 
IL„ fi figlio parla di riforma agra¬ 
ria. di terra ai contadini E in 
urto col padre? 

— E perché dovrebbero essere 
in urto? Ieri fascista il padre, 
oggi fascista il figlio. Che signi¬ 
fica poi essere fascista? Te lo 
spiego io che lo sono stato; pH- 
irm si attirano i fessi parlando 
di rivoluzione, di repubblica, dt 
socializzazione, di riforma agra¬ 
ria e di pace. Poi se si va al pt^ 
tere si fa una legge contro la ri¬ 
voluzione, contro la repubblica, 
contro la socializzazione, la ri¬ 
forma agraria e la pace E. pu’r-! 
troppo, ci sono sempre dei po¬ 
veri guagliuni. che come noialtrii 

n#| TQffi'y Ti ' j Ti o c I 

alle promesse. Che cosa fece 
Mussolini per venti anni? pro¬ 
mise. Disse continuamente: la 
rivoluzione è in cammino E noi 
ad aspettare. Aspetta, aspetta, 
ma la rivoluzione non cammina¬ 
va mal' 

— Bisogna piantarla con tutte 
queste ingiustizie! — grida un 
giovanetto sbarrando il passo a 
uno degli ascoltatori che vorreb¬ 
be andare a prendere il filobus 

— Embè. che te prenne? — fa 
Poltro. 

— Ah. sei tu! Mica Ponevo ri¬ 
conosciuto. Volevo proeoc è ^ 
discussione. Te volevo eonvinee 

— E proprio a me voi convin¬ 
ce! Io so’ stato sempre convinto’ 

RICCARDO LONGONR 


uc(dderG il proprio vicino di ca¬ 
sa? E’ U caso di dire « non mi 
Interessa »? Non sarebbe più pur- 
dente supporre (die l’assassino, 
scgtiendo il proprio Impulso, ten¬ 
terà un altro colpo analogo per 
procurarsi un più grasso bottino? 

CI slamo forse conquistati la 
pace cosi facilmente da permet¬ 
terci di affidarla col nostro de¬ 
stino alle mani di avventurieri 
quali Churchill o il defunto For- 
restal? Proprio no. Tutti 1 popoli 
comprendono ogni giorno di più 
che ò loro compito difendere la 
pace. Lo stesso Grow. accecato 
com’è dalla passione per la guer¬ 
ra e per la distruzione, non può 
tuttavia negare questa verità. 

Per ■ quanto accanitamente 1 
Grow possano opporsi, essi deb¬ 
bono sempre di più ammettere 
la loro impiotenza se urtano con¬ 
tro la volontà del popolo. Infatti ' 
Grow ammette rabbiosamente 
che il popolo sovietico è unani¬ 
memente devoto al suo regime: 

• Non possiamo supporre che il 
popolo russo abbia in odio il suo 
governo... esso lo difenderà». 

E. (xin la -stessa rabbia impo¬ 
tente soggiunge: 

• Non dobbiamo incorrere nel¬ 
l’errore di credere che i Russi 
soffrano la miseria... Il livello di 
vita russo sta salendo ». 

Ma 1 russi non sono l’unico 
primo nell’occhio di questo guer¬ 
rafondaio. 

n 5 febbraio Grow segnava nel 
suo diario: 

«Gli Europei sono trepidanti e 
oli a//oHsfi inglesi temono di 
perdere Hongkong. Anche i fran¬ 
cesi si mostrano oscillanti ». 

Uodio poptdare 

Gli stessi sottoscrittori del pat¬ 
ta atlantico non riescono a risol¬ 
versi alla guerra, perchè 1 loro 
Dopoll non vogliono appoggiar¬ 
la. Grow non ritrae alcuna con¬ 
solazione dalle conversazioni con 
uomini semplici. Ecco una sua 
nota del. 4 giugno 1951 mentre 
era nella Germania occidentale: 

• Al ritorno, passando per li 
villaggio, ho parlato con un bot¬ 
tegaio, che mi ha fatto capire di 
non poter soffrire gli americani ». 

E poi: 

« Sono tornato scoraggiato, per¬ 
chè temo che molti tedeschi la 
Dcnsino cosi ». • 

Un buon segno, che Grow sla 
scoraggiato. 

Tutti 1 popoli devono guardarsi 
aticntamentc dal guerrafondai. 

Devono vigilare costantemente 
alla difesa dèi loro diritto più 
santo 11 diritto alla pace e alla 
libertà. 

RICHARD SQP IREB 

LE PRIME A ROMA 

Victor De Salata 
aU’Argentiaa 

Dopo un'as«onza durata Tanmen- 
to troppo tempo è tornato tra noi 
Victor De Sabato. Acxiolto trionlal- 
mento dal pubblica? che gremiva il 
teatro, egli è salito domenica pome¬ 
riggio sul podio deirArgenUo* per 
guidare con la sua bacchetta pre¬ 
cisa e flessuosa al tempo stesso la 
orchestra deirAccademla Nazionale 
di Sl Cecilia. Dopo tanti imncertl 
grigi o mortificanti non cl poteva 
essere ritorno più gradito per chiu¬ 
dere una stagione che non è stata 
delle più brlUantL 
L'ouverture « Egmont » di Beetho¬ 
ven, la Sinfonia c La pendola » di 
Haydn. la « Danza dei sette veli » 
di Strauss e la Seconda suite di 
c Dafni e Cloe » di Ravel sono stati 
1 brani di zepertorio che De Sabata 
ha plasmato con quella cura di ao- 
norità. di parthmlari. con queUo 
slancio e quella raffinatela che 
fanno di lui uno del pochi direttori 
d'orchestra che possono dirsi ine¬ 
guagliabili Soprattutto in Strauss 
e in Ravel. che chiudeva U prò- 
grammo, Victor De Eabete ha sapu¬ 
to meravigliare il teatro per t'eatro. 
l'accensione e la vita che ha tratto 
da queste due partiture (X>s) cari¬ 
che di colori smaglanti. cosi esube¬ 
ranti cella loro sensualità. Uusted- 
sta nato. Interprete straordinario c 
acutissimo, egli è riuscito a trasfor- 
(nare l'orchestra della venerabile Ac¬ 
cademia In una compagine scattan¬ 
te. pronta a dare ritmi, colori e so¬ 
norità degni della sua antica fama. 

ET forse superfluo aggiungere che 
l'entusiasmo con il quale il puboii- 
co romano ha salutato Victor De 
Sabata all inizlo del concerto è an¬ 
dato via via crescendo per culmi¬ 
nare in un autentico, prolungatis¬ 
simo uragano d'applausi, che ha 
coronato la sbalord.Uva esecuzlono 
di c Dafni e Cloe »- 
Uriica nota grigia del pomeriggio, 
a!la quale il pubblico <ella parte 
superiore de!!'AzgenUna ha rlsWva- 
to una nutrita salve di fischi, va 
registrata per dovere di cronaca la 
presentazione di uria novità piutto¬ 
sto modesta dovuta alla penna di 
P:Aio Clausettl; usa composlzicce 
per coro e orchestra Intitolata cSan 
Giovanni Latterano » Con un di¬ 
scorso musicale piuttosto lento, 
scolastico e manierato, questo bra¬ 
no. discretamente lungo Invero, rac¬ 
conta, giovandosi di un testo ecrlt- 
to in romanesco, la storia di un ml- 
racoio occorso verso u Mine. 
condo alcuni, a « un papa tanto 
bbno, che nun ve ne potete fa* 
un'idea » il quaZe. mcrto, SMebba 
stato condotto per Soma da un car¬ 
ro tirato da quattro buoi, davanti 
al quah poi le porte di & Giovanni 
tn Laterano sl aaiebbero aperte da 
sole onde permettere ad essi di an¬ 
dare « Inslnenta a raltaze de mez¬ 
zo » e Inginocchiarsi per far sep¬ 
pellire « quer papa a 


Uccìso dalle api 


riRXNZE. là - Per 
punto da alcune apLira 
rarifnano nel virine eooni 
(■apertoli ha tzwvaie la 
tatto ba dcatata 
tutta la zona. 
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itàiia-inghilterra 
e « Giro d’Italia » 


Mprcniprt* i4 maggio 1952 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


i grandi « motivi » 
di questa settimana 


SABATO PROSSI MO AVRA’ INIZIO LA XXXV EDIZIONK '■*''1!:^ “ ►«**«*« CONCIUSA IERI LA GRANDE CORSA DELLA PACE 

Torna col profumo dei fiorì L’inglese Steel ha vinto 


lliB CaPANMEtlE 

^Eferby Jt- 


la festa del Giro d’Italia 


l3 Vsrsavto - Berlino - Praoa 

a Fireiiz« ilotnonlca proMiiiita la tia- —— 

/.lunato Itulliuiu, 11 H5 maggio a Vlcn- io 

na 111 nu/ionuic nu-striacu cd II 28 /f cecoslovocco Scorgzeoa trionfa ntWultima tappa 

u Uk v\<kVÌr%t\<kln * * 


La Francia, per fare del Tour la cor.sa più grande del mondo, ha di- * “ zungo la m.7iomdo eivou- 

d d ‘1 r^' VIA !• n* 1 . J . I- J • I J ‘^‘*- *’* ‘'SK* ‘“j Kastbour- „ 

senato il uiro cl Italia - lucordi e inotioi di un ieinpo ormai lontano no por un leggero allenamento, * 


sertato il Giro d Italia - Ricordi e mot ini di un tempo ormai lontano -- 

--- H ^ la , 1 l traguardo vacchi; ma questi applausi salutava- 

Vhn iirV : m oulr J n ■ tltoccarc ma vecchut J «Giro, lui i suoi ruuuzzt... „i ^..-endoranno In campo per un in- parola fine sotto il lungo e mer.vt- un mondo nuovorsalutavannna et 

o ««C't' da un’imvia- Il «Giro, ha i tuoi campioni... contro di preiiara/lone. che si bvol- ‘“=“'1 ,Varsavia - Berlino- rovona lunga a non finire, ma nella 

Spalle ora ne ha 35, soltanto. Quasi ghie che, Qtialchc voltii^piu non II «Giro, ha It^ sue musiche, t porte chiuso. l’r.-iga la ^Cojrso della Pace, delPAmi- quale non c'è posto per una sola 






lina storia; la storia delle biciclette riconosco. Perchè al « Giro . vo- suoi canti, i suoi fiorì... 
che fanno le corse, e che per il glio bene. Ecco, amici; fra pochi giorni, la 

h Giro » conitnclu tiel 1909. u „ Giro » è una corsti, un j/fito- polvere del « Giro „ v’entrerà in 

Gallila, 1909... co. E’, sopratlnlto, una festa; viene casa; la febbre del « Gito n .larà 

Goiclti, 1910 e 1911... jutlj yn unni q primavera, e della un po’ anche la vostra febbre: 

«Atala», 1912... primavera ha il profumo dei fiori. Coppi, Boriali, Magni, Kobivl, Kit- 

Tempi alidati; di tjfuandu i cum- in giovinezza, le Unte chiare, il bler e Vaii Steeiibergeii, i campio- 

Jiioni avevano i baffi, jmrtiyaiio al- .sangue nuovo che formicola dentro, ni; Minardi, Petnicci, Soldani, Mo. 

1 r «PP“*- resco, Ciolli e Albani, i ragazti. 

5’'^“ stona i grandi e inebria i piccini. „„„ 


Da ieri gli azzurri 
in rifiro a Rovefa 


1 rag.» la Corso aeJia r*ace, dell Ami- quale non c'è posto per una sola 
ciila. della rratcrnllà. maechina nubblicltarln. In quella ca- 

Uii fceoslovaeco e un tedesco, uno rovona sulle automobili cerano le 
dopo l'.altro. sul traguardo; e poi un stesse parole per 2088 km.; scritte 
ragazzo Inglese, Steel, piu tardi, con nelle stesse lingue dello corsa, sven¬ 
ta maglia gialla conquistala a Lip.sla, telavano strisce tese attraverso le 
e poi tutu gli ”1^1. corridori d'itala, strade: V Corsa Internazionale della 


. Gonna, Gaietti, l’u Alala 
* Con Gonna, Gaietti c l’« Atala », 
il >iGiro» ha messo i denti. Bimbo, 


e scatenano emozioni 
a ogni giro di pedali. 

Folla e folla, che pa.S''ione 
dal più grande al più piccino: 

« Ohi c’è Koblet, uttcnzUmc! 
Forza Fausto e forza Gino! -. 

Questo Giro è una gran festa. 

E’ una festa tutta lo.-^a 
che cammina molto Jc-sta 
alla fin, chi se la sposa? 

Belgio, Svizzera, Lutstmburyo, 
Olanda, perfino la Germania, l’Ita¬ 
lia: lutti i Paesi che hanno uomini 
bravi per far le corse in blciclet- 
fa, mandano uomini al «Giro». La 
Franclo no; la Francio che vuole, 
Coppi, che vuole Battali, che vuole 
Magni per il a Tour d, ha detto di 
no al «Giro.. E’ egoismo heìl’e 
buono, questo: Il «Tour» ilcv'es- 
sere la più grande corsa del moM- 


E tu, uomo della mia età, non complctnmeiuc ilscrvato alia iiazlo- p.'uc. . Kionineaio' froternitò 

far la faccia brutta se, per un piar. naie. Un arrivo unico al inondo, dopo 

no, il tuo bimbo (linumticherà li’un- Bcictta. hilciiogflto da alcuni glor- 2088 km. di dura fatica, di tenaci «tALTr.K 

,1,...,. ,. .^,,^1, .. .... Il nallstl. ha dichiarato di non Doler sforzi; uno spettacolo unico al mon- 

Uio himb^ man co, P‘ P®*' U momento il prò- do. che non è possibile, ne sono si- - 

gromma degli - az.zutil-, ma ha co- curo, se non la dove lo sport no», è 11 mcdiomassJmo Volancle l'oinnee 
la calce viva, pt r scrivere situa ,niitK|ue affermato che tu squadra questione di interesse ma è scuola qj T'ilnldad ha messo icii scia k o. 

.strada, duranti alla porla rfl rota sosterrà un allenamento a poite di forza e di pace. Non erano solo i.i.-iifliio r-iniisÉm ii 

tua: «Evviva il G!,o... . chiuse in una località da stabili,e. dirett, .agli .sportivi gli appl.ausl di ^ Giuliano iMm.ii. ..i tei/o 

Tutti Pabbùiiiw (atto Bologna è giunta la notizia Praga, Berlino e Varsavia, di tutte '°**nd di un Incontio. clic doveva 

na,.! i, ,>i. t r n ' c**® Ccrs'cllatl è indisposto; quindi le ciltà e campagne che la Corsa del- "ver luogo sulla distanza di 10 i 

/incile iit inai jaito... nicorat. ff,,ninnl vcrrH convocato un altro gio- la Pace h» attraversato. prese, dl.'iputato all’Albeii Hai: di 

ATTILIO CAMORIANO calore. Non cra^solo questione di ctlfo»; Londra. 


DA QUASI VENTI ANNI E’ APERTA LA PARTITA TRA CU «AZZURRI » E LE «BIANCHE CASACCHE» 

Il colcio italiano e quello inglese 
attraversano un difficile periodo 


I L, 10.S00,000 

: giovedì 15 MAGGIO - ORE 15 •; 

9 CORSE ■: 

GLI SPETTACOLI 


IllllU'AIO.NI A’.hambin, C - 


CINEMA 


li bilancio del passato e la situazione presente • L'ultimo duello di Tottenham -1 dirigenti della FIGO e il malcostume 

— - - . - _ — — - - -- ■ - ■ - ^ 





i 


do, la più bella, la più ricca. E’ _____ — 

cosi; ne.ssuno, mai, ha dello il con¬ 
trario. Ma il «Giro» non è una Ufficialmente la parlitii Ira il le restanti gare si conclusero alla 
corsa da buttar via. Perchè, allora, calcio italiano c quello inglese si pari. Ecco ^ ad ogni modo — i 
Bobel non viene al « Giro », se Bar- è apciia il 13 maggio 1933 a Roma, relativi risultati; 13 maggio 1933 
tali e Coppi vanno al «Tour»?. In quel Rtorno. gli «azzurri» se- (a Roma): Itaiia-Inghilterra l-l; 

Bobel è fragile'..; gnarono con Giovanni Ferrari, mez- H novernbi-q 19.34 (a Londra): In- 

Coppi ha la classe... z'ala sinistra della nostra naziona- ghiUorra-Itali;i 3-2; 13 niaggio 1939 

Bartali à di ferro... le, uno spettacolare ma forse ù» Milano); Italìa-InghlUerra 2-»2; 

E va bene. Però un Lazartdés imparabile goal al grande Hibbs li* maggio 1948 (a 'Iorino): Inghil- 
qiiitlsKisi la Francia poteva dar/o portiere del «team» britannico; tcna-ltalia 4-0. novembre 1^49 
al «Giro». No, manco queiio; mau- gii inglesi pareggiarono con il loro (a Londra). Inghiltena-Ilaua --O. 
co Luzaridèa. E « La Gazzetta dello pre.stigio.so Bastin, in quella occn- * *i inomonto quindi la pailita 

Sport», allora, ha chiesto Vivier. siane ;Ja sini-slra dei «bianchi». ‘'RP'"’*-o<m <bianchi» 

Perchè? Forse il «Girou aveva bi- Diciamo subito che tanto Ferrari d Inghiltei ra. Noi. net loro con¬ 
sogno di Vivier? A proposito, chi quanto Bastin sono stati del mera- soltamo il 

c Vivier? vigliosi giocatori che oggi iialiani 5-0 inflitto dalla Nazionale B. a 

Bobel vuole fare un grande cd inglesi rimpiangono in quanto ‘‘eviScinc'nte *in *queS 

« Tour ..... non hanno trovato degni successori: «ù!. dr plì.cc.c Quél' 

Anche quest’anno ATTILIO CA- Lazaridès nrii è fu forma... ma quello del rimpianto, ad ogni Venienti;,> •i.-,-idd.. . Mil-.óo nei 

MORIANO, seguirà per l'Unità Vivier non c disposto... modo, è uno degli aspetti di que- ^ .sesta partila fra 

il Giro d’Italia. Da sabato-ogni E se poi BartuM e Coppi, on sto ttadizionale confronto se pen- nqp., ingluUcirà avtsi luogo, co- 
siorno seguite il « Giro » sull'Uni- che col « Giro u nelle gambe, nel siamo che il /oof bali inglese ed an- nolo, domenica 'pro.-:.siiii:, a Fi- 
tà; ogni lunedi suU'Unità del «Tour» staranno davanti a Bobet? cor di più quello italiano stanno ren/.c, ni.i poi troppo '.i .Nituaz.ionc 
lunedi Goddet Varmbblerd, venderà meno attraversando difficili per non dire azzinio appare piuttosto 

«i è voi fatto iwrtare a spasso ver Oiornali... Che fristezza, c quanto infelici periodi. scon.solante per te tagiom ,lm lutti 

riatio da Oriani (1913) e^da Calzo- ‘«uc-M., 1 a.spctt.. che j-onoscono e che m quc.sta «tea- 

ìitri (1914) La auetra l'ht terma- di quelli che dicom, piu ci intoic.ssa del duello italo- siono ci sembra mutile rivangare, 

tn Pini tliineiiticato l'ha messo da vhe tutto quello che si fa in Itului inglese, piiitto.sto ricorderemo co- Ma .itiche nel inondo calci.stico 

inìrie Jtitnrnó il « Gira u viti sodo' ^ bello, e ben fatto; noti sono tieni nie <la! 13 maggio 1933 a! 30 tu»- inglese le co.se non vanno del tulio 'lURINO. Ifi MAtiGli 

ivr,i * fatto le asta' ÒirardeiKià meno di quelli che dicono che lutto vcinbic 1949. data dell uUimo con- bene: molli grandi assi t,ono Ira- qup)rocc.,.sioiu* il pov 

«era jaiio it ossa, uirurucnyo -f.,mtn u tonihnii d oltre Mani- ...i ..w... »_ ...—r 



V. De Sahata. Aiiiene; Hlsatc m paiadiso 

ARTI; Ole I7,3fl: «La cicogna si di- Apollo: Ho iiaiua dj lui 
volte»; ore zt.39: coticciio di H. Appio; Di fionic all magano 
Bi alleacelo, canzoni fianccsl c na- Aquila: Ne«su,ia pietà per 1 manti, 
iiolctaiie Arcobaleno: Passion 

ELISEO: 01 c 21: C.ui Nliichl-Vilil- Arenuia; ucino bianco tu viviai 
Ticrl «La labbia nel cuoie». Arlstnn; 'l’ii.a a canipuie 
I PALAZZO SLSTINA : oie 3i: C la Astoria: 4 in ima jeep 

Bllll-Illva - Alla tensione». Astra: li marchio <>■ sangue 

PIRANDELLO: Ore 21: c.ia Stabile Atlante: Anna 
« i.e notti dell'ira» di Salacrou. Attualità; Lo sai clic i papaveri 
QUIRINO: ore 21,15: C.la ZUidrelna Augustus: La madie doli© sposo 
Paignanl «Lazzaro» di Pirandello. Aurora: Sono un eliminale 
ridotto ELISEO: ore 22: C.la De Ausonia; q niaichio di sangue 
Filippo « Amiolala », «I morti non Barberini; L'autista pazzo 
tatìfìo oaura », « I! successo del Bcfolnl: iioltiwood cavalcadc 
giorno ». Bologna: DI fronte all'uragano 

valle: ok 21.15: C.ia Rascel « E In- Capito!; i clienti di mia moglie 
voce... pure ' • Capranica: Abracadabra 

CapranlchCtta: li grr.nde Cai uso 
VARIETÀ* I Castello: Risale in paradiso 

Alhambra; Uomini coraggiosi - Rlv. Uentocelle: Incantesimo tragico 
e rora del dilettami Centrale: Viaggio indimenUcabllc 

Altieri: Su! sentiero del mosti 1 ^1"';'.®*”' « sangue 

^ Ulo Clodio: Il mio bacio ti perderà 

1 Arabra-iovlnelll; il marchio di san- Uola di Rtenzo; Di fi onte ali'ura- 

I gue e Bdv. 

Brancaccio: ore 17; Rivista « Per chi ]L 

I *'‘reniÌè Corso: l'.a valle dei desUno 

La penice: Giuramento di sangue c'rlsl.illo: il suo tipo di donna 

e n.v. Delle .Maschere; Ho pauia di iui 

.Manzoni: !.,• rre.izze d; piazz.T d. Delle Terrazze; Muiakatumba 
Si.BU'i» c R V Delle Vittorie: D: fi onte all'uragaiio 

Princlp"': l.a p nna i o.e Riv. nei vasreiio: H ponte di Waleiloo 

Quattro f'oniane: i; senilcio de.'- ' Diaii.i; Qnattio lose rosse 

"ori o e R'v. . Dor'a: Donne e avventuricii 

Viilturno: Di lion'.e ai’.-uragr.no [Eden: I. in.-nchio di .satiguc 
e; Riv. 'Espcro: l vascello mi.steiioso 




« rèo.*, - Corso: La valle de’, dc.stino 

La penice; Giuramento di sangue cristallo: il suo tipo di donna 

e n.v. Delle .Maschere; Ho pauia di iui 

.Manzoni: !.,• rre.izze d; piazz.i d. Delle Terrazze; Muiakatumba 
Snau'i» c R v Delle Vittorie: D: fi onte aU'uragaiio 

Princip'': l.a p nna i o.e Riv. nei vasreiio: H ponte di Waleiloo 
Quattro f'oniane: i; seniicio dei- ' Diaii.i; Quattio lose rosse 
"ori o e R'v. . Dor'a: Donne e avventurieri 

Vrilturiio: Di Ironie ai’.'uragr.no ! Eden: I. in.-nchio di .satigue 
c Riv. Espcro: l vascello mi.steiioso 

Europa: AUiacadaUra 

... EyceLslor; La spada d: .Mositeciisto 

T*4Atikj»,è Farnese; Filibustieri in gosmelU 

loncorso proflosncì «lOIOSPOrf» t’aro: La eltfà delia paura 

, , li». jfi. .. Fiamma; Ricordi ixsiduu 

SU aU€ taDM (tei u ro dlteiia Fiammetta; Hoodlum empire 
«H uMv m pyv w w nw u •miiii j.,,, vascello mlsteiio.o 

,, ,, . Fogliano; II conte di Biccliaid 

Un i.iicreabuntc inlzlHtisu n carni- Fontana; Trie.sto mia 

tere popolare, in temo di Concorsi Galleria: L'uitimo dei bue.mici: 
Pronofttlcl sportivi, sarà ripetuta un- Giulio Cesare: 11 marchio di sangue 
che iiuesfeiino con I■l^tltu^lonc di Golden; i; marchio di sangue 
|due f oncorsl sul ■ Ulru d'itnllH ». con imperlali»; j c'nquc «egret! del «Ic- 
la pri.sslbiiltà di gluocarc per cento . 'o 

lire ben tre colonne anziché unu I'”.*’..!*’." vento 


GIO 1W8: (ING1IILTF.RRA.ITALI.\ I a 0) - In so!», come si verificò nel 19.51. 1 due '.""m"'’ 


sdirle HitnrnO il «Giro» uni sodo' v I- I.v,,. ...V '■••I . uiKicse u- vu.si- iiifu viliinu nei nniu . . ... .m « » .» r-oiu. ouiiiv m setiiico nei lu.ii. i cine i„„in. Pii.imena Mai-Itirsno 

l'era* fatto le ossa: Cirardeiigà meno di quelli che dicono che lutto veinbic 1949. data dell uUmio con- bene: molli grandi assi t,onn tra- qup)rocc.,.siom» il povero BACIGALUPO tu chiamutn dagli attacranti ConcorM. che vanno sotto la deno- in.,; Jj padre della sposa 

(1919) Belio,li (19*20) Britnero Quello che si fa nel mondo è brut- fionto con il football d Olirò Mani- montati od altri hanno perduto inglc.sì. in gran forma, ad un lavoro improbo e senza soste. Nella minazione «Totasport » e sono orgu- l,a*\i: i m'e’ioii atml delia 

n921 e 1922) ancora Girardenyo lutto. Non. lo dico, perche ca. le iiaz.ioiiali d’Italia e d’inghil- parto del loto splendore mentre lu foto: un., ardita uscita di BACIGALUPO sui piedi di LAUTON aizzati dal « Totocalcio ». si esercita- vita 

fI923) Enritì (1924) ali fecero ** fanno cose belle e bruite tcrr.T .si .sono scontrate cinque volte nuova gciieiaz.ione tarda j, farsi no su due tappe dei «Uiro». La Lux; Senza pietà 

«cuoia E ai tirò' su bene- diuenne *'* Italia, come si fanno cose belL‘ e cioè a Rom.a, Londra, Milano. To- valere, quindi j tecnici d’oltre Ma- che in una giornata favorevole po- In que! piovo.'>o pomeriggio, da- pGma è la tapina a cronometro: Ho- -Massimo; Guardie e ladri 

*nmica* di Binda (1925) è di Bru- *“ brutte nel mondo. Però pciuo rino cd ancora a Londra. Gli in- nica snllanlu a forza di molli sforz.i Irebbe battere anche Rh avversari vanti a 60 mila spettatori, stipati ma-Boccadiiiapa che avrà luogo gio- 

itero'(l9261 Poi ver tre anni- 1927 anche senza Bòbet (senza La- gle.si hanno vinto le due partite c dì aiciiti tentativi.sono riusciti a più quotati ma che ugualmente nel vecchio stadio londine.se di Tot- vedi '22 maggio e metterà olla prese Moderno- i cinoue sesreti 
J'i-rg e 1929 Binda non lo lasciò più’, -aridès e senza Vivier..) il « Giro • londinesi e quella di Torino mentre mettere :''.sienie ’in.i » n.-izlonale • prc.<enla punti deboli, spccialmen- tenham. mister Wintcrfbottom — il i migliori scalatori oltre che irassiatl; ’ deserto ^ * 

Ha vent’anni ormai il «Gira»: __^ - .nel terzino '.•inist'‘n c nclFaln «boss* del «team» britannico — la seconda è Invece di corutterlstica Moderno sutetta; lo sai che 

tù fatto un nóme: i campioni gli __ sinistra. mise m vampo i •'^e^nonti atleti: alpina, ed avrà luogo giovedì 29 mag- .papaveri 


nostra 


segreti de 


ino- Mar- nniylAlÉl At 1 V TAOAMMPf 1 P tt RQ® npniiv ITAt tAlili Wiiattt paw vhe conilo l'IV.iha. 'Vdliams: Ramsey, Aston: Wufsou. su, j,ercor:.o Venezia-Bolzano Modernissimo; sala A; 4 :n una 

. "mi lalirKIlNblglaA Ib Da Ubnoi 1 1 fllalMllU s^.rà sehicr.-ita quésta lormazionc: FrunWni. im.qhf.- Fmne,,. Morten- ^ognuna delie due sclìede su cut J^cm Sala B: I conquistatori dei 

a, ancoro’,!””^ ~ ——— - . Mcrrich; Ramsey, Garrctl; tVriphf, ^'u. Rowley. Pear.son. Frogguff. verrà compilato il pronostico, com- w^vo- canzono oa-atia 

ra fi934;, MA 1 «A m i ^ Frogpatt. Dikinson: Finiiey. Broa- Come si vede R.vmsc.v. Wrighl. Fin- prenderà 1 nomi U1 trenta corridori j,„voc,ne;Ai vostri" ordini signoi a 

!935L- Lai Afc I SA ■ VflA SA WflI I ' C» A a' W j’ Lofthons, Peiirson, Elliot. I ney. Pearson e Proggatt. sia pure opportunanfente scelti fra 1 migliori odeon; La spada di Mootecristo 


Ha vent’aniii, orinai, il « Gira »: ■ i ■ . , , - - ■ 

t'i fatto un nome; campioni gli 

Corrono dietro, l’acciuffano: Mar- n|||^ llt 1 V f”j|| 

chisio, nel 1930; Camusso, nel 1931, ** *^*^*^* ******** 

Pese,Ili, nel 1932: Binda, ancora, _ 

nel 1933. E viene Guerra (1934), ^ _ — 

V viene Bergamaschi (1935)... La 

.Morta ai fa fresca, perché c’è un D Ca A BB v ACA VA ACS 
uomo di ferro: è Bartali, il « dia- 

solo». Gino vince già nel 1936; e • ___ 

rhicerd dieci anni dopo, nel 1946: A AA AE|p|gMlVA]|^pVPSA 
Anche nel 1937. c BarUtli che AVAApASA AIbETE^AA 
Truce il r Giro »: mo nel I93S e 

' nel 1939. no: c’c Valetli che fa Quindici puledri, efra record per 
7 ,,uro, che ferma il suo slancio. E Jf *'i a>‘‘'ieeramio 

Ttel arriiafre co, g, t_. a - ,jj galoppo che avrà luogo allo 

sera timido. Coppi. Comincia ti ippodromo delle Capanncllc. Qiies'a 
grande duello; il duello che deve edizione, nata aU’omhva di quello cUq 
ancora finire: Bartali, nel 1946, è sembrava dover essere il dominatore 
ancora il più forte; vince ancoro, incontrastato della generazione, quel¬ 
ita è roba di ieri, ormai: Coppi, l'Arson che aveva umiliato perfino P 
,u-l 1947; Magni, nel I94S: ancora crack paumler. vincitore dcircdizio- 
z- 7 a.so irnhiy., ».», ,o?n ne deli anno scorso, c che si riicncxa 

Copp», nel Koblet, nel iDaO avrebbe fatto U vuoto nella grande 

Ancora Magni,^ nei 1951— corsa, si presenta Invece come la più 

Io ho un ricordo bambino, ael aperta che isa mal stata disputata do- 
Giro ». E’ di quando, il « Giro », po la inaspettata vlamorosa sconfitta 
ì.-.tssava sulla strada piena di poi tubila da Arson ad opera di Vanni 

Vere, davanii a casa mia, tant’anni rucci. ..... .. 

jn; vent’anni fa. e dimenticavo la questa di Arson c stata tunica 

sruol^ alla scuoia davo un danna- Teslo"’T Qualc^^a^v^ 

riibauo il gesso scrivere •t**jdeci.«o di rinunziare alla corsa, è tor- 

ii’urt: "Evviva Giro»- Allora,sulla sua decisione In seguito 
.''I ynavo che un giorno sarei atafolaUa sconfitta del leader delta gcne- 
«tnch'io dentro il «Giro». Era un {razione ed alla clamorosa vittoria ri- 


-> dis, Lofthons, Peiirson, Eltiot. I Pcarson e Proggatt. sta pure opportunanfente scelti fra 1 migliori odeon; La spada di Motitccristo 

«'L punti deboli, dei quali il C. U- Be- ruoli diversi, giocheranno anche secondo le caratteristiche di ciascuna odescalchi; La danratrlcc di Marra- 

retta dovrebbe tenere il massimo Firenze. A sua volta i! signor tappQ. n tema del Concorso è indi- kech 

Sli'l® conto, saranno di conseguenza Gar- nimra C-T. degl; t azzurri » pure con una « X ». « fianco di ogni Olympl»: Il pente di Waterloo 

■! S -ho vd il sUo ttostfomo. Copcmico. die- nnr,,». nttr. cnrrirtnrì Re sii otto t»ro- Orfeo: Lo sfiualo tonante 




^ '..V 


.ALLEGR-A K DURER difenderanno i colori di Tesi» 


avra come avversario nonipcm e - - ^ - ---— ' A-.. =• in quoruti- palazro- ViasBin indimenticabi c 

l’ala sinùstra Elliou del "Burnloy" »t\cu- Moro; Birtuccelli. Giovanni- posizione, fra l primi otto del- paiestrtna; 4 le. una Jeep 
il quale -sarà controllato da Gio- Annovaz.-i, Parola. Piccinini, l'ordine di arrivo, il pronosticatore Marioli: 7’mrellorl anni della nostra 
vannini- Boni^rti Lorcn.,. Amndc, Morti- ,.,nto e concorrerà alla sparti- vita 

Oupstn Billv El'iott eh» non o L«rapeffcsr. rione del Monte Premi che nei aTo- Planefarlo; La rosa di Washington 

una ala sinistra di'ruolo, sostituirà La partita ebbe .i.: andamento ^jK,rt . verrà tutto diviso fra ‘ 

quindi Jack Rowley del ' Manche- «nteressante cd anche bnl- vlnritor, con otto punti. Iny^ che 5^^,*;^,;. 

sfer United’. I.t squadr.a campione l«mte. i calciatoli ualiuni non sft- In due categorie, come avviene ne! Qqirinetta: Tre piccole parole 

d inghilterra. Curioso è il fatto che BUTuruRD affatto contro gli inglesi, « Totocalcio. Se nessun concorrente Keale: 4 in una Jeep 

mentre Rowley nel "'Manchester purtroppo il no.stro attacco mancò HuscjsBe * raggiungere gli otto punti, nex: di fronte allMragano 
United’’, gioca centi o avanti, nelle di peso, di energia e risolutezza, di **TauT*® vincitori coloro che avranno Rialto: I* delitto di Giovarmi Epi- 
ultime edizioni delia "nazionale" mordente. 1 due por*’eri Williams TSBRlURto sette punti pronosticando ^upo 
venne schierato ala sini.Mra. Come in un campo e Moro noiraltro. si ‘ ^nidori arrivati fra i primi sette. Rivai: 

si vede non è tutto oro quello che esibirono in talune eccezionali pa- Se fra l primi otto dell ordlne di 

brilla sulla facciat.-, del r-deio in- rate. Solo alla iriezz'ora della r:- tappa figurassero uno o sj,,ario: La venere di Chicago 

glcìC. pre 5 a iJ poderoso Jpck Rowley bai- corntlori non compreso nello «saia Umberto: Frecce aweleeiatc 

Ma se oggi H fc,:m inglese si leva con un robusto pallone Moro ®1 «bco della scheda, essi, agli effetti salone Margherita; Angelo azzurro 
deve accontentare di mettere ala e 5 minuti dopo i! mediano Wright pronostico, non saranno presi In SanTippoilto: 'Pass;one di amazzone 
sinistra u.n giocatore che ala non è. con una lunga e parabolica palla t^orisiderazionc. Di conseguenza se fra ®**'®**^ marchio di sangue 
tuttavi.-i sembra abbia migliorato sorprendeva ;i « pipilct » defili « az- ‘ «««> classificati fosse un I 

molto il suo rendimento .«e pensia- zurri - corridore non elencato, li pronostico ii c^a^^te Jonny 

mo che nel 50. i*i campiona*» mon- Malgrado ia fcontlil.i cJ-ih ; vai- primi nove dell ordine di g^p^rclnetna: L'v'tìino del bucao'»»'! 

diali in Bra.sile, l'Inghilterra — ciatori « azzurri » vennero oremìati ufficiale, se dovessero ^seie L'uomo senza volto 


nncnio ueniro 11 « v»,ro ». z.ra «u razione ea aiia clamorosa ».noria ri- nastri sarà un som cavallo Im- ""evo. menile non va trascuralo diali in Bra.slie, i'inghlilerra — datori «azzurri» vennero oremìati u.nciaie. se uov^aocio Tirreno; L'uomo senza volto 

Stagno facile; un sogno di lUtli, re- ^ battuto nella camera; Zainoretto del- 9”''' Vanni Foce: -riic, dopo una se- oltre che dalla Spagna — venne con moìtÌAsime lire quasi fossero varrà per ^riml dieci e cosi via. -ir.^l: Preso sorrida 

Tu? Per me, ®’’“' ** vittoria che gVi* ha fatto spedare dì Hazza di Rozzano il cui debutto deludenti, h.-, preceduto battuta nientemeno ihc dagli Stati stati 1 vincitori delia partita ion- ,« ^^ 1 ^^ rTrlanon; 11 padre della sposa 

cuna vecchia realtà: dura da anni. ^ Roma i suoi Allegra e romano costituisce motivo di grande ‘"P”" Uniti vale a dire da calciatori di dine.se mentre 1 dirigenti della Giuria della Corsa non IB Trieste: Risate in paradiso 

t E se gualche rolla redo, dico e u„rer che nei salonnl si sono di- interesse cd oggetto di nuove inco- sidcrando il latto che il cavallo del- • ... 1 on B'Tr-f' -, «n-rt» j- grado di determinare una esatta gra- toscoIo: t racconti del'o zio Tom 

rfro che il «Giro, batte la fiacca, mostrati mlghorl*del tiro compagno ««ite per il già difficoltosissimo prò- «a T^ino no,, era ,n condizione, po- quarto ordiim. M.-i g.a m quel 30 s. autf^decorarono di me- duatoria tra più corridori giunti alla yentun Aprile: viaggio indimenti- 

P'isticcia imbrogli, si vende qui e dj scuderia. nostico. irebbe sempre fomrr U sorpresa novembre 1949. che vide l ultimo dagha i oro- al valore naturai- pari, varrà la classifica generale ac- cabile 

I". (cose che so, vere), rubilo dopo intanto nella scuderia Ticino sì Gli altri puledri non dovrebbero della corsa duello fra «azzurri» c «bianchi», mento certata al termine della tappa pre- Verbano: La spada di Monfecristo 

7 . ; ricordo di QUand‘ero bimbo, dice che Arson si sia completamente valere , nominati: tra essi fanno GIOV.-%.N.M Bi:FE-\ ;1 calcio inglese era in ribas-«o. GIUSEPPE SIGNORI radente Vittoria: 1 ; péntc d: w'ater’.oo 

. ' ■" ' — — . ~~ ; - .palliente a.ssalita da una crisi Ughetta aveva provalo a ri- la zingara con lo sguardo sbar-[con le mìe mani, ora non desi- cise indicazioni ricevute dal-f — Avete ragione. Voi siete sla¬ 
mentale, cordarle 1 .-noi amici, sua figlia rato — chi è Violetta? Con le dero altro. Debbo andare, lascia^ Tuomo. la molto infelice Avete sofferto 

4 j f/p//’UNI-rÀ ragionava più secondo la Violetta. mie stesse mani ho fatto guisi temi andare. Poco dopo eUa smontava Ja troppo, Leonora..! ma la felicità 

104 .'tppeuiin.iì nell viiasiz» logica, smaniava ni discorsi che ~ Violetta. — aveva ripetuto zia del mostro. Ilio schiacciai- Ughetta s'era oPDosta a questa ca\-allo ed entrava nella capanna, è nnscìhiip rm» voi. 


.Appendice dell’ UNITA 

FICrIjI A 

eardìnale 




V' 


Grande romanzo di MliUlElE AEIACA 


«_»__ 11 % 11 -Tà Non ragionava più secondo la Violetta. 

104 .Appendice dell UìnI IA logica, smaniava in discorsi che — Violetta? — aveva 

davvero la brava Ughetta, per J-O _ __ 

_ quanti sforzi facesse, non riu.sci- —\ 

¥» A TT I iv Iz I A ''"e™'Su.„ .,d Ughcua P..- 

JD " " A cisanientc lo stesso che ai conta- \ 

d dini del cascinale del bosco di 

-m A Montmorency. Saìzuma parlava, 

A AB a aT parlava mettendo in un unico 5 -^y- 

-_ __ AAA M. « guazzabuglio tutti i ricordi, quel- ^ 

I li più recenti e quelli più remoli. ^ V l 

. I della sua vita e chi stava ad 

Grande romanzo eff MliSIIEtE XEIICA | a.scoltarla,. in questo caso Ughet- ' 

ta. non poteva trarne che stu- fV' ' vi‘ 

pore. / ^ ^ 

Per giunta Saizuma si era mes- / : 

.Appena a letto, Maurevert si ni più incantei'oli della sua vi- sa in testa dì andarsene, ritor- ^ 

;<ddonnentò profondamente. Eb- ta. Solo talvolta, dTin tratto fre- nare al bosco. ' .V 

’oe quel sonno traiìquillo. nel meva; i suoi occhi si facevano Era come oppressa da una cri- Vl,-» GkÌjS^ 

Quaie si dorme senza timori. Non cupi, il suo aspetto ridiventava si di scoraggiamento e parlava \\Vv- 

posò nè pistola nè pugnale so- duro. ùj morte, di riposo, di libera- ^ 1 '^ 

pra il comodino. Lasciò la porta — 11 ventuno d’ottobre, a zione. _ _ A 

a,>erta. Non si rispegliò di so- mezzogiorno! — pensava — Ma ~ Solo la niorte — ri^te\a 
.-assaito. Col viso inondato di poi pensava che era ancora lon- PO® essere la mia compagna fe- 
- udore, gridando coiv voce rau- i^no e mandava un sospiro di 

c^■ «Chi va là! h. Non si assi- sollievo S‘ leggeva la mano e ripeteva; 

curò delle entrate e delle uscite. ?? morte. \?\ 

f nalmcnte s’addormentò senza Cap. Volle anche leggere-il futuro ^ 

- éerxxruDazioni. FUGA DI SAIZUMA sulla mano di Ughetta e questa 






I 




mino salutò i boscaiuoli che daillan non erano stati rispettati, mano, Saizuma s’era allontanata 
u «ssavaaoL cakdò le contadine O almeno non erano stati rispet- bruscamente come inorridita. ^ 


l'ie tra3»»> l’asino per la UU tuttL Zi ” 

fc- aiia •'•ra f«ntfto cosi Saizuma infatti, rimasta sol» debbo andare, debbo andar», 

! • furono quelli 1 gior-lcon Ughetta era stata improv>’l- Era sconvolta • pallida. 




• E' finito coMK Merita a* filsac la rins«ra.M 


.'•oar-|con le mie mani, ora non desi- cise indicazioni rice\*ute dal-| — .Avete ragione. Voi siete sia- 
.on le dero altro. Debbu andare, lascia- l’uomo. ta molto infelice. Avete sofferto 

giu?i andare. ■ Poco dopo ella smontava »la troppo, Leonora... ma la felicità 

iceiat- Ughetta s’era opposta a questa ca\-allo ed entrava nella capanna, è ancora possibile per voi— 

msistentp volontà, aveva cercato La zingara dormiva ancora. _ t„ ___ T>»oTiora «mo 

V ^ itutti I modi di convincere la zin- Fausta la svegliò dolcemente e Saizuma la zingara che^ice la 

yzara, ma alla fine, sdanca e con- quando Saizuma ebbe aperti gli hiJfr-Tv^ntura ifl^ 

vinta di trovarsi di fronte ad una occhi, con tono amorerole la Sorgerne ‘a 

poveretta che aveva perso la ra- principessa disse: 7 . T . 

t Isionc. aveva ceduto. — Povera donna! Povera ma- ancora essere fe- 

■’ ! Così Saizuma era uscita dalla dre! in questo stato vi ha ri- n — in.si 3 te deosa Fatma. — 

^ ’ iDeviniere e con passo deciso, i dotto quel mostro— Basta che lo vogliate.» basta che 

capelli sciolti, lo sguardo fisso in Così dicendo l'aiutò a solle- trugate tra i \mstri mordi piu 

fX lavanti, si stava dirigendo verso varsi seduta sul pagliericcio do- fondo del '«'ostro cwre... 

tflk , una delle porte di Parigi per ri- ve giace\-a. Liberate il vostro animo dall om- 

^ prendere la via del bosco. — Io l’ho conosciuto... Tho co- rnqs^o che non 

^ i Non si era neppure accorta di nosciuto anch’io_ripeteva con ^ andate indietro nel vo- 

rr e,«:sere seguita da un uomo, che tono volutamente amaro Fausta passato, andate m fondo al 
(da quando Taveva riconosciuta, sicura di poter soltanto così at- ''ostro cuore. Proprio non c’è ri¬ 
de Si era messo alle calcagne. tirare l’attenzione della zingara, "lasto più niente? 

‘Fausta aveva proinesso un pre- __ jjop aveva la minima pietà-. Fausta fece una pausa, mentre 
Jmio dì ben sette ducati d’oro a — Chi è — disse Saizuma spa- *3 zingara restava con gli occhi 

chi le avesse fornito notizm del- lancando gli occhi su Fausta — sbarrati nel vuoto. 

^ «vTSnw”™?' ?S“ 1 ?nìito 

riempire il cuore di gioia. v T riprese. 

Saizuma sali il poggio di MonU h^^^lafo ^luF SSS S ”V° 

^ martre e, trovata sul limiUre del Se ^ ho rondoSi da’* mf nrf 

fao^ una capanna abtatóonata padiglione del ^n^fo._ Credei ^* 7 : ^ 

dai pastori, vr era entrata. vo che ramaste ancora.. felicità e il vostro amore— non 

j L’uomo accertatosi che la zin- _ H vescovo è morto _ ri- P®*" vescovo, Leonora, 

gara si era acMsciate vinta dai spose Saizuma con voce sorda Quello, lo so, era un inga^... 

sonno e dalla stanche^, si era andate indietro-, pnma che il 

0^ precipitato al palazzo di Fausta. «»' mostro apparisse sulla vostra 

Cosi neppure mezz’ora dopo Pf‘ so^unse. , 

daU’ingresao dì quest’uomo nei . — credete che il vescovo ® ■" „kk-»»ca «»,. un intanto 

palazzo. Fausta usciva a cavallo, sia morto? Saizu^ ®fittn^lù " 

acctmipagnaU da due dei sud — E’ finito come meritava —^ ^ 

fidi, e trottava a gran carriera rispose la zingara sbarranclo glip^*^' 

verso il poggio, secondo le pre- occhL I CCOntoiw) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL CONVEGNO A NAPOU DEI CANDIDATI INDIPENDENTI NELLE USTE POPOLARI 


IN UNA SETTIMANA 


SECONDO LE STATISTICHE UFFICIALI 


L’unità fra popolo e ceto medio si oppone prezzi aumentati 


al connubio clerico fascista nel Meridione 

Il telegramma di Francesco Saverio Nitti - Gli Interventi degli on.Il Molè, Amendola, Alleata e De Martino 
Le elezioni debbono trasformare i comuni da strumento di oppressione antipopolare in arma per la rinascita 


OiMrxLoni In m«««* n«tU ftU 
dalla D.C. nai Fostlano 


del 31 in 15 giorni 


Il telegramma oi t-ranGesco baverio Nitti - Gli interventi degli on.ii Moie, Amendola, Ancata e De Martino .. .. . ... Un /ottis.Tinio, rf(H-nlMiu (uinicnto. uiTÌci Cambi ecc. hanno già dell- 

. ... J 1 . 1 . A < . ... ... . .... - . ‘•‘•Kdnbito da .San l*aolo dei |ni-:ri ni iiiiimlo da nt-nerl (U i,,.raio l’estensione deili adcRua- 

Le eiezioni debbono trasformare i comuni da strumento di oppressione antipopolare in arma per la rinascita <*«««»“» «"-i «orso di 

- ^«««'«>• •«•■■•“"‘r ‘ «luo- ;::r ,l;"'!s;n'l;.;ncn.^'f/ìndlcc .r ,." 0 ^ » comitato neircprlmerc n 

DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE mocrazia Cristiana il loro partito; Giorgio Amendola. Egli rileva prl- nel Mezzogiorno: la larghezza del- lori ^ilTur "nìi- C 2 !W'\"fr” iSléoncr- fa^riaRg'unU c*^ pùT 

- .. , . ® comuni che furono ma di tutto che è mento delle for- lo schieramento dcmocrnuco, uno merosl i...nnn «L.. «"> «’ ''"'‘'o h is «nriie n C'I.SN }n.snlT}c1cnt< dato l’iiumcnto del co- 

NAPOLl, 13 — Invitati dal Co- coiiqui.'rtati dal popolo diventarono ze popolari se la battaglia eletto- schieramento che marcia concorde „ , ••‘idlni lumno consegnato ,,, yjorm cioO, « .idia vita ha deciso di contl- 

mtato nazionale per la Rinascita oggetto delle più sfrenate violenze mie ò diventata nel Mezzogiorno ver.'io lo .slesso obiettivo della ri- scilonc del 1*CI c a quella del pre;;i <ii miiiuio dei oeiieii di largo ..Tiono di nrcsslone 

del Mezzogiorno sono convenuti da parte del governo. Le clczio- una grande batUiglia per la rina- nascita del Mezzogiorno e dcP'i '** •‘‘ssere ifellc ACM. della tono fiiiiiierdnti di olire II " . ® 

.''tamane a Napoli i candidati ai ni dtl 25 maggio dovranno rove- scita e per la difesa della demo- pace por il no.stro Paese. « Coinunlti hraerianli » e della I)C. IohÓo.m" <*< ..nenr,. eoncessn eli adc- 

conslsll per l’anmmeia. a^rc quM.a allaariapc: [1 panalo craria. «acsla è davula al latto cha „„ ,1. aa.a.larr Ir. 1 u,„,t „„ or,.rado „„=.,.„a.c r"„a° mi" ' 

tp convegno che ^ è tenuto al tea- meridionale do\rà prendere nelle il popolo, dal bas.so, lia imposto toro Molè ha chiuso i lavori del sodio alihustuiiT-. Rlviitiinniii-n un i ovio delia r/ia ha reiv'-irato un - 

tio Mcrcadante. La riunione e sta- sue mani i comuni e le ammini- questi temi; al fatto che il iropolo, conveune II vfi'<-,nro<iidi«nt.. dol .... . sisniniaiiAo. m H'i di-i iriifinni) ihit- .. ...... 


tio Mcrcadante. La riunione è sta-|sue mani i comuni e le ammini- questi temi; al fatto che il iropolo, convegne 11 vfce-nretidente dei nn...t .... . RiRmneallio. in 

ta aperta dal prof. Gustavo Ingros- strazioni provinciali perchè diven- attraverso migliaia c migliaia di Senato, csamiiimido la po.sizionc avere aHcuItnIo un 

ro, candidato per il collegio di Ca- tino lo strumento primo della ri- riunioni, ha puntato il dito aecii- dp, gruppi di ind.pcndenti die si •* «■•• '* quale aveva parlato 

.stcllammare di Stabiu, il quale, tra nascita salore contro la Democrazia Cil- presentano die elezioni insieme ài *’* «s«»‘l«HsfaienU pcnslnnl » eonse- 

rattenzionc di tutti i presenti, ha j-: hart-mi «overno. respon.^i- candidati <lei parliti di sinistra ha *"«'•« •‘•''«‘‘ra de. nllii sezione 

letto II seguente telegramma che fi saluto dei oaresi i,,,, tradimento ai danni del ribadito che non .si tratta nè di «»«’» «’GI. Ha Trinliapoll ci veiigo- 

e stato inviato al senatore Arturo L’uvv. Colonna lin quindi portato Mezzogiorno. Esaminando poi hi (us.one nè di eonfusiono; sa tratta no segnalati 50 nuovi Iscritti alili 

Labriola dal senatore F. S. Nilli: n saluto e l’impegno dei candida- vergogna del ritorno sullo piazze rj, „ncn„zn che .sorge sulla nostra sezione e l a,!e.l...,o . ' 

Auguro at iniziativa tua con opc- ti indipendenti di Bari e subito del Mezzogiorno di uomini e di constatazione che è foi- cl„vain. lu i . . 

ra Ingrosso et nostri amici ogni dopo ha preso la parola l’avv. Ce- simboli che si richiamano al pe- jp negare il diritto alla par- *»• i-e». studente 

fortuna. Dolente non poter essere fall di Catanzaro, ex-prcsidento riodo più tragico della storia del(,„„:,^nTi<.r... ..ii-, a..ii., ..r.. «“'versilario stimatii e molto coiln. 


^Ofi) (I .W T*» M \cl ttinr-rn f/r|-| 


Urunui di indiDcndcnU che ^ 

„n,. il n.n.im.1. 

lidnti dei parliti di sinistra ha «"«'« te.ssera de. nlla sezione i>i,;,„ii statali sono iiiiineniali solo 


bill dì tiadimeuto ai danni del ribadito die non si tratta nè di «l«’l l’CI. Ila Trinilapuli ci veiiRO- t'/.'in in'ti’ ri.Miciio ai'VitifcoiiiTKi 

Mezzogiorno. Esaminando poi la (us.one nè di eonfusiono; sa tratta no segnalati 50 niinvl Iscritti alta- 

vergogna del ritorno sulle piazze a, ..ni niìonnrt r-hn enrao cillo t .. . y* . 

.loi Mo/'/ooioror. di uomini .. di i... a nostra Sezione c 1 aiicsiimc del fìHpnuh fili aifhniiamonli 


OHenuii gii adeguamenti 
in alcuni enti parastatali 


nel p.ieKp. —• • ' ' « 

..... . . l.’UiTicio Slainpii dellii C.G.I.I 

.•lo nosraniO, tu euinpagmi comuiiiii.; 

riilTorzainrnto nnmeriro del ii nrinio sue.-esso ilull.i l.tll:. .1. 


Proseguono le trabative 
per gasisti , potigrat ici e tarlai 

I.e ti.ittatlvc l.'i corso per 1 pollgra- 
tn I e e.irtal *■ pei I gasl itl prosegiil- 
lamio ifgolarmenle. non ostante in 
malattia del iidnislro Rublnaccl. co- 
stii tto a letto da un nttocco di iwl- 
monite elie, tiittnvin. non desta prcoc- 
etip.izlonl. 

Riiitilord avi anno luogo oggi, do¬ 


tando opera durevole et produca presenti, il vecchio amico di Gio- tacco c la polemica costante con- ' r...no..ro ii i,. n».- ii .r Aaiun.igmi comuiiiii.; mani e dopodomani, rispettivamente 

frutti sicuri Solo allora si vedrù vanni Amendola denuncia come le Irò costoro non ci devo tiitUivln ' redigere il t - per il r.ifTorzainrnto nnmeriro del n primo sucee.ssn della lotta dei per 1 grafici. 1 cnrtolccnlel c gli nd- 

quanto nei popoli intelligenti e 11- aspirazioni del combattenti e dei far dimenticaro die aiiclic di qiie- dti nppollo alle popolazioni Partito. I.metala mia selthniiiia fa pariiklittall è sfato registrato dal deiil al quotidiani. Per 1 gasLsU tm 

beri si possa ottenere con il loro ceti intellettuali meridionali furo- sto è re'pon.sabile la Democrazia meridionali, appello che è stato nella zona, si è sviluppala entiislii- Comitato Confederale di Connli- nuovo Incontro avr.^ luogo oggi, 

sforzo tenace. CoitlialUà Nitti*. no tradite dal fascismo prima, o Cristiana, che con la sua politica del pomeriggio nel corso dei sliranienle e le diverse sezioni hun- Hamenlo. il quale, riiinitosi oggi Im Una sosta invece è prevista per 

Spentisi gli applausi che hanno sa- come il tradimento sia stato ri- favorito il lìforno .sulla scena grande comizio che è stato tenuto no rnreolio una larga messe diade- l'r*”**» “Ito che, graz.ie airiippuggio quanto riguarda le trattative Inter- 
lutalo la lettura del naes^ggm del- politica dei mns'^ncratori del po- a Piazza Municipio, dove hanno sii,,,-, al Parlilo. C’obbietllvo li.ssatn '*‘“1!’' coiifederall, circa In questione sala- 

l--» >«>'»■'»• ha con- ..reso .'-'Lf'""!» S’^lhS 71 ' ‘"T 7“. l'"'"'" ‘ S 1^1= S'nal'S'Tarà 

trappo-Ho al panorama offerto dal- cardo Lombardi, Arturo - I.abrlolo «iato realizzato al cento per cento. K„ti parastatali, i Consigli d’Amml- rlsinbtHt,,. Non 6 escluso, tuttavia, 

le destre 11 dato politico nuovo più e Gustavo Ingro.sso. Infatli gli olire 500 ronladìnl han- ni.slnizlonc deU’fNATlEL - INAAI che nlfrl Incontri eaploratlvl tra le 

rimarcbevolo che si registra oggi ALBERTO .lACOVlELI.O no ehiesin la tessera del PCI. - IN’P.S - ENPA.S - Croce Rossa - p.irll abbiano luogo In questi giorni. 


lutalo la lettura del messaggio del- 
l’iUustre parlamentare sono stali 
cliiamati a- presiedere il convegno 
i seti. Enrico Molè e Arturo La- 
liriola. gli on. Giorgio Amendola, 

Francesco De Martino, Mario All¬ 
eata. L. R. Sansone, Francesco Ce¬ 
rabona, il sen. Palermo, il scnatoic 
Jannelli, Carlo Scarfoglio, gli av¬ 
vocati Velia, Nocchi, Colombo, Ce¬ 
fali, Viggianl e l’on. Clemente Ma¬ 
glietta 

Parla De Martino 

Ila preso per primo la parola 
l’on. Francesco Do Martino. Egli 
ha posto in primo luogo in rilievo 
le responsabilità assunte dalle vec¬ 
chie classi dirigenti italiane, sotto 
la monarchia c il fascismo, verso 
il Mezzogiorno. Dal 1860 al 1038, 
mentre la popolazione aumentò del 
67 per cento c quella attiva au¬ 
mentò in tutta Italia di 3.800.003 
unità, nel Mezzogiorno, la popo¬ 
lazione aumentò di sole 200 mila ^ 
unità. De Martino passa quindi a 

dimostrare che la crisi meridiona- II senalorc Labrielu 

le è una crisi di struttura, che ten¬ 
de ad aggravarsi; e cita un com- pctuto dalla Democrazia Cristiana, 


COME SI affronta IL P ROBLEMA DEGLI AILOOOI NEI COMUNI DIRETTI DALLE FORZE POPOLARI 

2500 nuove case a 5000 lire al mese 

sarann o costrttite in tre anni a B ologna 

il problema dei finanziamenti realisticamente affrontato fiali amminìstraisionc Dozza - Ì_,atioTi 
incorso per un miliardo e 83 milioni - In tin friennio tutte le baracche scompariranno dalla città 


(iimoslrarc che la crisi meridiona- aenatore Labriola I 

le è una crisi di struttura, che ten- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sforzo compiuto dall'Amministra- milione e 100 mila lue; nm. trai- d'amu. Cii> pei qnamu riguarda il è stata distribuita al consiglieri o 

de ad aggravarsi; e cita un com- pctuto dalla Democrazia Cristiana, - zionc coniunnle democratica in que- t.an<fosi di una produzione in kcn'e. fìnanzi-uncntn delle spese tomples- dÌFCu.s 3 Ìono .sull’lmportantifisimo 

plesso di dati che mostrano come e indica in questo fatto rorienta- BOLOGNA, 13. — Prima in Ita- sti anni è stato imponente. U Pro- si conta sulla liduzlonc del costo sive, che sale lon eh interc.sal alla argomento verrà affrontato in una 

la situazione si sia aggravata du- mento nuovo di questi ceti che af- Ha. ramminislrazionc democratica bioma degli alloggi è ancora grave, ad I milione. 11 costo coniple.ssivo somma di 3 miliardi e à-R milioni pro.sslma seduta del Consiglio cu¬ 
rante il periodo del governo de- fiancano oggi le foize del popolo, di Bologna ha lanciato un progetto Lo dimostrano le cifre desunte dai de! piano, rcalizziihilc in un tnen- da rimbor.sarc in 10 anni tm- m 

mocrìstiano. Dal 1938 al 1951 la «Noi combattiamo una grande e a larghe basi per risolvete Tango- censimento del novembre scorso; nio, è quello previsto di 2 miliardi jj comune dovrà rcpenie 352.8 ^ '* ’ n 

popolazione addetta all’Industria nobile battaglia — egli ha dotto scioso problema dei senzatetto. 2332 famiglie costrette in cantine, e mezzo. Gli affitti medi sarebbero milioni all’anno per scontare Tarn- 

scende nel sud da 45,7 ogni mille — perchè finisca per l’Italia que- L progetto prevede, entro il bre- baracche, granai; 1533 famiglie al- di 5 mila lire mensili, cd il Comu- mortamento. 133 milioni circa ver- - 

abihinti a 39.5. La percentuale del- sto periodo mortificante di asser- vo giro di tre anni, la costruzione loggintc in centri profughi, edifici ne. con stanziamenti a.ssistenziali. ranno al Comune dai canoni di Apr'l III fPATti 

la popolazione attiva scende a Na- vimonto allo straniero... Dopo un di 2500 nuovi appartamenti con cri- pubblicl;'.un còm-plesso di 3885 fa- andrn incontro ai bisogni delle .aint'o delle case; la .somma lima- UullI 111 11 ALIA 


Per finanziare il progetto il Co-|''He Finanze, «ioti. Renato Cenerini. 


la popolazione attiva scende a Na- vimonto allo straniero... Dopo un di 2^ nuovi appartamenti con cri- pubblici;'un còm'plesso di 3885 fa- andrn incontro ai bisogni delle .ifnt'o delle case; la .somma limii- 
poTi dal 35,8 per cento al 32,5%; in breve intervento della signora Tina ter! nuovi e londàmentalmente P<5- nilgUè chi? occupano alloggi in con- (amigiic più dùsevedate, impossibi- nenie dovtà c-.n-scic reperita con 

Sicilia dal 35,3% al 32,8 per cen- D’Avenio è In volta del prof. lUilo polari a beneficio di tutta la citta- dizioni di estrema precarietà. litafo a pagare m lutto o parzial- conie'’gi di tipo nuovo 

to mentre nelle regioni settcntrio- Frena, di Avellino, che porta al dinanza Già Tattiiale amministra- Inoltre 11.577 famiglie coabitano, mente, neppure un camvic- eviden- c,, 7i oroL-.-to <b.’ romnee c:-.rà 

nali è intorno al 47-50 per cento, convegno Tado.sione degli Intellet- zione. sviluppando il programma D altra parte, .secondo i dati <fe! temerte tanto modesto. anplic-ito h-. dalli..rito l’ s-Tcssore 

Dal 1948 al 1950 la distribuzione tuali irpini che si sono educati realizz.ito dalla precedente, ha censimento, esistono a Bologna 8587 -X. 

delToccupazionc operaia nelTlndu- secondo l’insegnamento di De San- adottato una serie di provv^imenti vani non occupati. Ciò. che par- «mzi.ire i. progetto ii Co- j ron/erenzi* 

stria Sava a sfavore del sud tis e che sono cresciuti alla scuola per incrementare la soluzione del rebbe un controsenso, è invece una munc non può rirorrcie agii isti- c un., , eien • [ " 

rpasS dal 544 ner cento al 4,91 di Guido Dorso. Egli sottolinea la problema delle abitazioni. conseguenza doll’attuaie struttura «* ,«”'n 1'* no" ‘r Vo d Z c.t à baracche eh 

,ief cìnto e dal ?05 per cento al grande importanza storica dd fai- Sono in corso, o sti.nno per ini- economica. Essa in realtà non H r se 2 fattlni del n ui. icav u dai porttd ag- 

2,97 per cento nelle isole. De Mar- to che gb intellettuali meridional; zlare. cinque lotti di lavori per consente a una larga parte di cit- clonici caoiici defXnlri nrofu- 

tino esamina poi le condizioni del- si vadano ribellando alla vecchia complessm^un mlHajdo e tadmi apparta- P • ciTstruttric!. 7be àntici- «thi in'un./parola, tutt, quegli al- 

enfrj^ sproSon^one ’ nell’imp'iegò ddla classe . «g ^ problema, quindi, non è tanto PC’.ebCcrr, il finanziamento. A que- ioggi d, fo: t,m.a .love si r-.c oigono 

dcrmezzi mcccan4T^^^ prdronalc contro i contadini per Una spe.sa dunque di 1383 mi- quello d, costruire case, ma case ««‘o proposito esistono eia affid.a- amo.;. tent.n..iri di famiglie m 

Vcn^rtTm.indi ói temi dell^^ diventare alleati di questi ultimi uopi, interamente a carico dei Co- popolari, a prezzi accc.ssibili a co- certi da parte ifcgh imprcn- condizioni di Intollerabile d.s.igio 

p.T"anda dLmòcristianà Voratore rinascita. mune, per la costruzione di 124C toro che nc hanno bisogno. dAon, I quali saranno rimbor.satl e promi.scuità 

osservi ehe ben Doco è .stato fatto quindi la parola il compagno appartamenti. Tuttavia, anche scio Considor.nte le cause di moie- *'«’ Comune, nel R.ro d, un., -fer n.» i,. ic.iziom,- ..e i»iM. C.eneilni 

..oi --- «.rrariA- __«"«-‘‘do al f.ibbi.sogno di abitazioni. 


intellettuali meridional; ziare. cinque min ai lavon pe. cu.u-se.ue a u.ia iar«a pane ui cu- - ' . : - T. J „ .rinma.-.f. .......mi .mi 

ribellando alla vecchia complessivi un miliardo e 83 millo- ttidini mezzi per affittare apparta- P|afo è basata sulla coibìbor.izione gl mei.iti cai.fici dei tcnln Pr«>fi« 
vVnVrWVV- ni. cui vanno aggiunti altri 300 menti ad allo casto. di Imprese ci^truttric!. che alitici- «h. i. una parola, tutt, quegli al- 

ii comme-s-si delia cia^TC „ , ^ ^ 5 , jj problema, quindi, non è tanto pciebbcrfr il finanziamento. A que- ioggi di foit.ma «love si r..c.o!gono 


OGGI IN ITALIA 

mercoledì* 14 MAOQIO 

Ore 20,30-21 (m. 243,5, 252,73, 
31,40, 41,64, 41,99): Notiziario. Il 
commeDlo «li Patquino. c La proria- 
cia di Nnoro verro le elezioni > (ra- 
dioiacLierla). 

Ore 22-22,30 (n. 243,5): Noti¬ 
ziario. « Come si vota > (terza le¬ 
zione). Aniirai. 

Ore 23,30-24: UltiaK notizie. Nel 
Pecse dtl tocUlisaio. 


nel campo della riforma agraria; 
.su oltre sette milioni di ettari, c 
su 2.267.966 ettari di proprietà su¬ 
periori ai 200 ettari sono stati 
espropriati soltanto 131.000 ettari, 
di cui effettivamente a-ssegnati ai 
contadini 40.587 ettari. 

Passando a esaminare 1 risultali 
del programma della Cassa dclj 
Mezzogiorno, De Martino rileva 
come nemmeno i massimi dirigen¬ 
ti del governo sono d’accordo lr.« 
di loro. De Galeri in Lucania dà 


NETTI SMTIMI DI CNISI NEL FNilNT E DEtU ADRMI 

/Innunclale le dimissioni 

della presidenza della Ounlida 


li Comune ha previsto che il fab¬ 
bisogno complessivo per i prossimi 
quattro anni. tsoUanlo per le case 
popolari, è di 50 mila vani, equi¬ 
valenti a 15-16 mila appartamenti. 
Considerando che la produzione di 
ca.se continua con lo stesilo ritmo 
dei 1951 (poco meno di 8 mila v:inil 
nei pressimi 4 anni si avrebbe una 
a’iquota di 30-3-5 mila v.mi di fron¬ 
te ai 50 mila occorrenti. Questi 
lO-gó mila vani riguardano tutte ’e 
care c oon sntamente ie case popo- 


U DISCUSSIONE SULLA DEMAGOGICA PROPOSTA DI LEGGE D.C. AL SENATO 

terriillT Sin^iiann e Farina rhiPflono 

protwediiiienii pili radiriili per l«i iiionlaqna 


la cifra di 95 miliOTdi, Cam pilli a cintomi niii rilevanti del- BTruzlo.-io delie zo-.e a,uvio...ue. per '«r*- I' Comune, non c'.cendo in II Senato ieri, in due sedute, ha LA.STAGNO che ha energicamente per por.-una, che le impo.ne (come 

Napoli, lo stesso giorno. «. .* u" , . o,-- -i fmnlo na- difesa del salario dei lavoratori grado di costruire in 4 anni 20 mila approvato la conversione in legge denunciato in grave .situazione del- quella del bestiame) debbono ave- 

126 miliardi, mentre qualche gw- «a crisi cne travaglia u ironi p - mostro paese» Questa è stata la vani, si preoccupa dì dare una .st- «lei decreto che proroga la liqiii- In popolazione alpina, lasciata in re una impo-tazione democratica 
no dopo De Gasperi a Palermo ha uronale vu segnalata la acc^ione paiola d'ordl.ne dei convegno n.izlo- stemazione a 2885 famiglie in con- dazione del FIM cd ha conclamo la coinplet,, .abbandono dalia pol tica cor. esenzioni per i piccoli proprie- 

parliito di 136 miliardi. Ma si tra»- annunciata len dalla presidenza nate delie cooperative di produzione dizioni particolarmente drammati- discussione generale sul progetto di Governativa, e » d c. CzXRBONARl. tari e per le cooperative, 

ta di opere che sarebbero stale della Confida che si presenterà e lavom, svoltosi in ques.i ,{iornl e ^bc. il progelt*! è gni vasto e si l«tgKe «thè riguardò la mont.ngna. BUIZZ.X, •! socialdemocratico PIE- Il compagno Cerruti ha dedicato 

appaltate o in corso di appalto, non dimissionaria all’assemblea degb ai qua«c hanno payccipaioae^ g, p-esto. senza Sul progetto di legge che riguar- -MONTF. ed : repubb'i. .mi MA- l*uUima parte del suo profondo di- 

di opere eseguite o almeno effet- agrari del 4 giugno prossimo. iHunftl In ^03 cooperaTivr^ u ''aiuto delio Stato Non per r-.nun- da la montagna hanno parlato i CRFLld e CONTI. .scordo alla questione del finanzm- 

tivamenle iniziate. Il massimo dato »A tale decisione— dice il co-Lj^j,^ ^ lavoro di turr.T ii.T.'fa ci.ore ad esso, ma unicamente per- compagni Farina e Spezzano. Dopo il relatore di nuiggio- me.nlo. Da calcoli .sicuri risulta che 


fornito da Campilli per l’occupa- naunicato emesso in proposito — 
zione operaia con 1 fondi della (g presidenza confederale è per¬ 
cossa è di 850 mila gioniate opc- tenuta a seguito dell’esame del- 
raie per il mese di aprile, pari a jg complessa situazione determi- 
32 mila operai. E poiché l’investi- natasi nel settore deiragricollu- 
mento necessario per occupare una g jjpj q^aje gì sono manifestale 
unità, nel genere di Javori che dj-yersità di orientamenti in ordi- 
csegue la Cassa, è di un milione, aU'azione da svolgere per Vav’- 
sì può calcolare che sono stati et- re » 
fettivamente investiti 32-35 miliar- ' 


In corso le IratfafWe 
per li contratto degli edili 


che simile concnr.'o diiaz.oreiebbe FARINA ha rilevato che tutte le rauza de. MEDICI, che ha difeso rscorrerebbero 3200 miliardi per le 
enormemente la soluzione del prò- leggi per la montagna .si .sono fi- pulit.ca governativa, ha parlato oper»- indicate nella legge. Essa do- 
blcma dei senzatetto d urgenza nora rivolte contro la montagna e compagno CERRUTI (ri latore vreb’ue mtegrare le altre prowi- 
est cma. che anche quest’ultima in disciissio- '1' minoranza) ;I quale ha rilevato tlcnze midiantc lo stanziamento di 

Delie 3885 famiglie, riltualme.nte ne è segnato dallo stesso destino «’be ;1 progetto ministeriale '■isul- .iimcnr. 9ij miliardi all’anno inve- 
senza casa. 1248 sono sistemate ne’- uer la assoluta insufficienza de) ta e-.-erc una m-desta appendice ee delia «omma irri-oria di 6 mi¬ 


di al massimo. Nello stesso tempo. . ifaM-» ifl«fiKtrÌP 

però, sono diminuiti gli stanzia- lO S'Hy'C'O FC PaUiiriB 

menti per lavori pubblici, che acen- CACRPTA R TofìnO 

dono da 113 milioni del 1948-'49 a iOi W'V a It Tiiw 

24 milioni del 19a0- 51. Per quanto TORINO 13 _ L’annunc;ato 

riguarda la industrializzazione, no.* .spjop^j-Q d: ^ol'dar.età con 1 tran- 
107 milioni, ma solo 40 nc sono avrebbe dovuto avr-» 

stati erogati in base alle vane domani in tutt.i :1 settore 

legp. Sul totale del -fondo lire-, j-rfustriale di Tor.no. è -stato ■«- 
inoltre, cne e di 234 miliardi, solo -ale decurione la Camcr.-i 

80 riguardano il,.sud e sui aratiti Lavoro è pervenuta in seguit'- 
JMI per miliardi polo 20,4 ri- aH'impe^o a^>un*o dal >".ndaco d: 
guardano il Mezzogiorno. Dal che faj-si promotore per rmizio di izat- 
£\ ricava che il Mezzogiorno, che tg^ive tra : lavoratori e U dtre- 
ha più sofferto per la politira zione deir.Àzienda tranviaria. 

nemica atlantica, è que.lo che na; _. — - 

meno ricevuiO | ¥ 


»<• ui.uid.oi.. i-k.ic lamigiie. occorre co.siruire a.irei- g,* tìvqueaou.i, le siraoe. i ser- sojuiamenie ineocguaii p sranziri meni;. 1 inganno Contenuto nella 

^oni. in co;isidcrazione della loro tanti appartamenti. vizi sanitari e io scuole. 1! compa- somme infinzlamente p.croie d. relazione ministeriale la quale al-l 

importanza, partecipa al rompieto II costo di ciascuno appartamento gno FARINA ha concluso afleim-in- fronte alle fs.genzc iinivcr'=alm‘‘nt • ferma che con e^i potrebbe eswre 
Ja ■segreteria della FILEA f2-3 vani utili» è orev-i.-to in un do. tra gii applausi delie sini.-tre. r.cor.osciute definitivamente risolto il problemal 


Uintervento di Alieata 

Ha preso quindi la parola l’ono- 


I contadini toscani 
sciopereranno il 19 


I che per difendere la democrazia Cerruti ha fatto a querto punto.ielia mont.igna ne- =uoi molteplici 
non valgono le norme restrittive, una analisi acuta del progetto di- appetti 

ha di rerante accennato i! .Mini- mostrando che i contributi statai; ;i .Ministro Fanfa:n, pur polemiz- 

_ ZZ _ ' --- =Ato della Giustizia, occorre invece, per le opere pubbliche sonò troppo zar.do con Topposizione. ha dovuto 

_ con ima adatta legislazione .soc.ale. ristretti, che Tonere ai privali per r:cor.o.-ccre che la legge ha dei fin: 

__ g B —_M -__— ^ la d:5occu- le opere pubbliche è ingiunc e va limitati e tende alla sistetnazione 

■ ISm qazio^ che affliggono il P«p-c. abolito, che il contributo statale di alcuni tenitori montani, aena 

SPEZZANO ha e-aminato gli per le opere private va elevato al tenere alcun conto delle altre esi- 
. OsiDetti del disegno di legge che si 75*'. dei piccoli proprietari, al 55 ^e^.zc della montagna A conclu¬ 
di - n « rttcriscono ai vincoli idrogeologie!, per cento per i med-, e al 40*.t s;one della discussione Q Senato 

Smm Di OCeSSO d”SO e ai bacm: idroelettrici, per i grandi allo scopo di «abilire ha votato all’nnan.mità un ordine 

^ . -'/’P'^ttul.o SUI una perequazione con la pianura del giorno del compagno Cerniti 

-- 'dro-geologici, egi: ha ri- dai magg.orj costi, che il voto per una riforma strutturale ir. 


_ «« 5 ,»--- -- 

ieri 12 maggia r.eira settlim rl.|«tarar« con on ramo :o «traro fa- m-ilzto forsorzi va 

rorrenza delia morte di Sofia Ma- gotto entro cid poteva, atiora. »cor- '«.sterna democratico 


sostituito j'en.sQ democrat.co 
del voto' drogeologico. 


ridilo, si precipitava ad awcritre t 5^^? ricoprivano le cariche di po- 
' carabinieri che accorrevano Imme- “Csta. di segretario politico o di 
dlaiame-nte e. trafo a riva F. corpi- comandante della milizia, ebbero 
“ ciao del bimbo, facevano ur.’aitra benefici e restarono immuni dai 
a terrificante scoperta: attorno ai colio Vincoli, mentre i piccoli proprie- 

; nfó r.on ebbero alcun sussidio e 

rio da scarpe, con H quale, evidente- ftttrìT^n 
, rre.-.-e. era Vtnto coirmes^^ ■’tr.fantt- V 

jjdlo ^ dalla privazione di diritti. 


liiilToiiì del re 


rappresentato uno degli strumenu ae^ii «pan a. imavuiaie delitto, alto uccisione detto mog.is -wv,’' .r..a.niT- s>Iotì e dalla privazione di d’ritti pcrliamo di Covelli. capi comunisti, coi pariametitart 

fondamentali della con.rovcr- ^i fio’uzior.e dì mer- ' , Osgi. con que-sta legge ri.Thiar.o di Buffone del re. jtarofta, si clat- comunisti, che frequenta senza 

delle veccWe class» poss’.deat. me- «e m Ind^rin^ «r id^ttórarc ìtout^e ripetersi le vicende del passato. «t numc^se Roberto Luci- provarne schifo o ribrezzo, con 

ridionali, ir attraverso i cpmur.i, .. . à-ii-_v~ cosa chiederà pei il ir.ed.cG _ ^ i'aufriee — dell'efferato delitto. Poiché i grossi proprietari sono d’ApnglianK il quale, par- evidente e sfacciato compiaci- 

ir.fatti. che è stato commesso uno di.e,iivo della Fedemezzad.i. ime p^.e-taltono ’.a Pubblica .accusa? La r/opera dei mliiti si presenta però »empre el- c'e.sri „ ricoprcro le f«”»do da un invio di Avellino, mento. 

dei più grandi delitti ai danni del- « n^isce a Konta per ai- conferma de’.:* sentenza di Palermo, estremarrente dtfflcl> non e<:»e'^dovi nuove cariche di membri dei co- queste giornate efettcrali, si i . Devi dunque pensare che U 

le popolazioni meridionali, l usur- scu.e« i proniemi ciò*, i ergastoi.o'» ’Tuito !o ’.ascto pre- a’rreno o«r or» alctm tndlrio mitati civici, di pre.sjrfer.ti dei con- dato a discriminare I partiti della marchése è untèmixmmentofles- 


ccpi comunisti, coi parìamentari 
comunisti, che frequenta senza 


kHeressaHfi rìHveM'inenfi 
Mfli Sfavi arfbeologifi 


mento. 

■ Devi, dunque, pensare che U 
marchese é un tempera mento fles¬ 
sibile come im giunco, o un cer- 


«bile come tm giunco, o un cer¬ 
eali della democrazia cristiana. tenui, che p.ace al nobilume bor- sipelle capace dei pii diversi 
Dopo aver denunciato le frodi bonico meridionale, nel quale la adcUamentL Eoli duò fare il 
dei monopoli elettrici a danno dei freccia del ’CO è risata nei j 

Coraunf. Spezzano ha annunciato co, e che i diventata savoiarda 

che le .inhitre voteranno a favore Per ,non po^ forare a Fron- setSa 


fessione fiscale ai danni delle clas- con-M-oe_ accusa formulerà le sue ri- Mf6F6SSMTl nHVGMHKnTl Dopo aver denunciato le frodi bonico meridionale, nel quale la adcUamentL Eoli può fare 

'• Diù Dovere _ come ricordano . « m » ^ durate .5d e-sse farà seguito un* mrmJl _ dei monopoli elettrici a danno dei freccia del ’CO è rimasta ««1 flan- ^ 

tutti i Andi studio-«^ del orobletna lf CONVegM dcllè CM|6riflV6 breve replica del oifensore ew. ve Mffi ffaVI iTffeMlOgifi Coraunf. Spezzano ha annunciato co, e che i diventata savoiarda A^Stocere^^^ri i 

■ , ed è attraverso - ■ » . Morsica poi l* sentenza- - che le ainiatre voteranno a favore per non poter tornare a Fran- ' 

ael Mezzo»onio — ed è ^ttra ve^ H PriÉmiie 6 IlflID --- Sono «tot» rJpresL ta quesU ttarnt. della legge se saranno acuiti eli ceschielìo. Il marchese dice che 

i comuni, infine, che le st«e oj^ - —■ Fffskrjlfo ÌnfaTlfÌcÌdÌo archeologici di UparL Un emendamenti prceentatì ‘noTi è igienico parlare di comu- preoccupazioni {gi^ehe, anche 

re pubbliche sono state tradizio- REGGIO EMII^. 13 _ «Le Coope- CiIICrq iU iiiiira mumiv ;n,ppo densisslino di tombe dei VI Sono pure Intervenuti i «ocia- nismo e di comunisti *; e i cOveUi ^clo per ricevere da qttesii. con 

nalmente indirizzate secondo gli ,* '*!^ ,***■ TORINO. 13 — Un orre.ndo delitto tecolo c di buona c tarda età impe- Iisu CALDER,\, che ha invocato »>pmt. arceriari oltre che della la distinzione * «in palafreniere 

i-'tc-c« 5 i di questa o di quella cne- P<»-«ttea proa»..iv.rttca. per la rico- ^ scoperto sUma-ne da un con- riale romana è stato riportato aito Faumcnto dei vivai forestali e la Repubblica anche dell’acqua e del re una pedata nelle terga, 
ri fìriminante Le elezioni nel 1SW6 ialino d» Settimo Vlttone. ^ luce, insieme a numerosissimo e pre- tutela del patrimonio ìttico e fau- del sapone, applaudtmo fascisti- ^cco un oltre esempio di ca¬ 
non hanno modificato questa si- fif) ‘T**!?. *»-**/ nSa ‘^!ei“torrit^*di "«'«la’-e preistorico de. VI nistico; MILILLO, che con studio camenle. Questi non sanno, in- caliere delle rierate f?) 

ruazio^gtoeSè allora la stragran- li ffYììCn M fi II H1171711 v^ìnò al %?me. “ *^**«>’*'»> accurato ha rfievato le differenze fatti, che t’m igienista , marchese cella no s.ra società. Ecco uno di 

de maggioranza dei comuni meri- Il |[j|^\| J ||| J|||| |(j *«««»«»> Ira le Alpi e sH Appennini, criti- Roberto non rifugge, a Roma, dal Qve-'i che rivendicano la restaa- 

g. rr’.le mani dei ver- ro’*o «euro chesl era Irradiato prra- Ael rruseo archeo'ogleo di Uparl, cando tutti i Confusi criteri eco- contatto eoi comunisti; ma rieer- ragione! 

C tv.i t* * l. D*- 4 j i..a ro.c.a I..* ■ : 1 ito. ; •ii.'-i.lva a nic.Tire I I«\oil di stavo cor.ttniir.r.o n-mici del progetto inir.i«toria!c, Ca, al contrario, il Colloquio coi Sino t buffoni del re.' 


LA VOCE 

, dei lettori 

« 

8ottiitÌiciali 
Q proraessc d. c. 

Egregio Direttore, 
l.i prego di pubblicare «jucjia mia 
lettera aperta all’on. Spiazzi; 

On. Spiazzi, 

mi c grato rivai' 
gerKi il plauso ed 
il ringraziamento 
l di tutti i Sotiuf' 

^ ■ fidali in servizio 

velia Capitale e 
— ^er esp.’esso tiv^ 

P S^ slocali nel tcrrito' 
, ' rio nazionale, per 

f ier i riconosdnien- 
__ i altri autorevoli 
esponenti avute nei riguardi della 
categori.t durante la confc'cnza del 
zo V per la promcsia di. 

ciiergicarncntc appoggiare la propo¬ 
sta di legge, da T'oi avanzata all.i 
Camera dei Deputati il ló.f.tpfz, 
circa l’applicazione dello Stato Giu¬ 
ridico ai sottufficiali. 

Purtroppo... Timeo Danaos et do¬ 
na feremev!!! 
lì mi spiego. 

Quanto da Voi egregiamente il¬ 
lustrato é sempre rimasto allo stato 
embrionale a causa della partigiane¬ 
ria di alcuni Sigg. Ministri i quali, 
chiamati in giudizio per l’applica¬ 
zione di questo ormai annoso — c 
barboso — stato giuridico, si sono 
trincerati dietro la disponibilità, eco¬ 
nomica del bilancio, avvalendosi del¬ 
la malleabilità di questa disgraziata 
categoria che — nella stia umiltà 
c nel tuo spirito di sacrificio — ha 
sempre anteposto le necessità di Pa¬ 
tria ai bisogni della vita di ogni- 
giorno, per negarne la concessione. 

Ricorda l’esimio On. Pacciardì 
tutte le sue promessef ■ 

Ricorda le sue famose circolari 
diramate circa due anni or sono ai 
Comandi, Reparti e Servizi militari 
di tutta Italia, e fatte firmale per 
presa conoscenza da tutti i sottuf¬ 
ficiali in servizio, con le quali si ini- 
pcgtMva verso tutta la categoria dei 
sottufficiali a difenderne i diritti e 
comunicava che l’approvazione della 
legge relativa allo stato giuridico co¬ 
stituiva per lui un punto d’onorcf 
In due anni nulla di tutto quan¬ 
to promesso si c avverato! 

E l’intero Governo cosa fa? £’ rnai 
possibile che il diniego ad oltranza 
di due dei suoi esponenti vada a de¬ 
trimento di centinaia di migliaia di 
persone (dico centinaia di migliaia) 
senza che alcuno senta la tragicità 
Idi questa situazione e se nc faccia 
alficrei 

£’ mai possibile che tutte le cate¬ 
gorie, sia private, statali o parasta¬ 
tali siano salvaguardate da uno sta¬ 
to giuridico, ed i sottufficiali no? 
Non si rappresenta dunque nitll.t 
nella società, noi? 

Ma già. una volta passato lo spau¬ 
racchio elettorale ci si dimentica 
delle promesse. 

I ^1“ oggi ci risiamo ! — si sarà 
detto in allo loco — e perciò occorre 
riprendere l’imbonimento. 

Non è forse così, on. Spiazzi? 
Ma oggi le cose sono cambiate; 
la misura d calma e neppure il più 
incallito ottimista presta fede a 
quanto si va strombazzando. 

Ricordi il Governo che prima che 
soldati starno cittadini e che, come 
tali, vogliamo e pretendiamo tutti i 
nostri diritti, come osserviamo ogni 
nostro dovere. 

Come soldati, è finito ormai il 
terrore delle cinque punte, del re¬ 
golamento di disciplina, del codice 
penale! 

Abbiamo ta coscienza perfetta¬ 
mente tranquilla di aver sempre 
compiuto tutto il nostro dovere, ed 
pg'ti nostro diritto noi lo con¬ 
clamiamo a gran voce ed intendia¬ 
mo ottenerlo, perchè il diritto alla 
vita ed alla giustizia è superiore a 
quanto legislatori interessati hanno 
creduto sancire nei loro CodicL 
Nessun provvedimento, nessuna 
provvidenza economica è stata mài 
estesa in forma tangibile alla ncttra 
categoria. 

Sempre le briciole, sempre la fa¬ 
me, mentre nell’alto ceto di questo 
benedetto Esercito si sono raggiunti 
stipendi e pensioni favolose. 

Ora, basta! 

Non et devono essere fra noi casi 
di persone che, dopo aver dedicato 
onorevolmente tutta una vita al¬ 
l’Esercito, poisano essere, di punto 
in bianco e per il capriccio di un 
pinco pallino qualsiasi, o per una 
mancmza, sìa anche di lieve entità, 
a cui, essendo uomini, siamo tutti 
toggetti, gettati sul lastrico senza 
pensione, perchè riaffermati trien¬ 
nalmente e considerati quasi... gior¬ 
nalieri. 

■ l^on è cosi che la Patria ricom¬ 
pensa t suoi figli che tbsnno sem¬ 
pre devotamente servita, nel bene 
e nel male; tono gli uomini, è i' 
Governo che, auraverso i smoi com¬ 
ponenti ha fatto di queUo che do¬ 
vrebbe essere Pistituto detta più al¬ 
ta, umana e sociale giustizia taren- 
go della tua prosa più o meno am¬ 
pollosa, spesso falsa, indirizzaxa sol¬ 
tanto alla conservazione di posizioni 
raggiunte mercè il contento del po¬ 
polo tutto, che spesso si è visto tra¬ 
dito e misconosciuto nette sue esi¬ 
genze e nel tuo indistruttibile ed in¬ 
negabile diritto alla vita, 

ìnter^ete, dunque, bene. Onde 
Spiazzi, e Voi, che siete tm ufficia¬ 
le in servizio attivo e certamente più 
di tanti altri potete valutare la real¬ 
tà dei fatò, non fateVi partecipe e 
complice di un sdteriore ingannol 
_ Ricordate che Pepoea dette ilio- 
noni è fmitai vogliano i fattL- e 
subito! 

La presente non è usta minaccia 
per nessuno, ni deve essere dsretta 
m speculazione politicai Intenda ehi 
deve mtenderelll 

P sma constataziome, sia par do¬ 
lorosa, dei fasti. 

Ma nestimo tenti pià di ragnrarci! 
Netsimo dimentiebi che ahUsmo 
armi validisssmr in manoi il voto 
elettorale, nostro e dette nostre spo¬ 
se e, wteìti, anche dei nostri figa. 

D. M. 











6-«L’UNITA’» 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


Wercnieit» li mannii» 1952 


La legge 

antifascista 


APRILE „ comandantG di Kojedo 
Gli OCCidsntflli pODQODO ASSUr^ pr^olo^lzlsli siluralo a 48 ore dalia noniina 

per sabotare la pace con la Germania unita Washington lo accusa di aver confessato la terroristica procedura del «rim- 

^ A • . ■ * _ •— * * mm m m » ^ m 


Rinnovate gravi provocazioni degli americani ai confini della Germania orientale 


TOKIO, 13 


Quarantotto ore i 


equilibrio e di pace nel centro nei- soluzlono Dacifica d»lla aiipstio- strema verso auesta fentA* « sciita au. 

*■” l’Kiirona in*^notn Anclo.francO' pacuicd quesiio strema vtiT>o questa geme, ma campo di con con tramento di Koje- gerii a «esprimere il desiderio di 

americana onnone ancora una voi- tedesca e la volontà del co- ora, per 1 Jn-do, in seguito ad ordini giunti non essere rimpatriati.. 

di fa la richicrtrche all^cTm^ .1espressamente da Washington., In Un comunicato del Dipartimento 


^vieticH del 9 aprile sulla Gcr» l’Europa _ la nota anglo-franco 

maniai elaborata qui a Londra |n an^ericana oppone ancora una voi 
una lunga e controllata serie di jjj jj, richiesta che alla Germani 


_ m - ^ 1 # mr • m (contlmuxlon e dal la La pagina) 

iinandBniG di KojGdo ire‘p^rci, 

» stlmonianza dell’antifascismo demo- 

^ ■ ■ ■ • cristiano I discorsi di De Gasperi 

48 ure dalla numina 

scusslone della legge contro il MSI 
^ : per ragioni «tecnico-parlamentari ». 

Washington lo accusa di aver confessato la terroristica procedura del «rlm- ha^plS »ci°ai!s!° 

patrio volontario» - Piloti amoricani mitragliano un’autocolonna neutrale rivoHlm“niS'Kestó,ion1“3i?cofì! 

- --— - ——- seismo che si registrano in questa 

la realtà dei latti da cui le loro che desiderano essere rimpatriati ^ 

rivendicazioni nascevano: il clima u di quelli che non lo desiderano». ^ dichiarare di 

di terrore, cioè, regnante a Kojedo Invece, sostiene il Dipartimento. P®*" *'®Prliberle, 

e le pressioni esercitate con la \io- ‘non vi è mal stato mi vaglio for- estrema niente urgente la 

lenza sul ’ prigionieri per coslrin- zato >• e usando tale termine 11 ge- rapida della legge 

gerii a «esprimere il desiderio‘di nerale Colsori «ha voluto eviden- ^‘ilpscista. Sarebbe importante, ha 
non essere rimpatriati .. temen»e far riferimento al fatto che concluso Mazza]], che la Camera 

Un comunicato del Dipartimento m alcuni campi, i prigionieri co- f^cbsse sapere a tutti, gli italiani 


ferie sovietiche di procedere sen- aiiAnnya aem-essiva de- iratiRto di pace. agenti amencani cessino la loro regna a iokio uopo cne l tatti trattamento umano per il futuro «, ratezza fino a sostenere che il ^e- 

za indugio a una conferenza qua- n.ìnata a mettere di nuwo in Ham- GII avvenimenti degli ultimi attività provocatoria. A tale si- di Kojedo hanno clamororamente mentre — secondo il Dipartimento qiiesfro del generale Dodd da par- Si e passato quindi ai voli e la 
ilripartita per discutere il trattato „„ l'Eurooa giorni hanno dal canto loro 'hia- tuazione si ricollega anche quella smascherato le menzogne sul « rim- stesso — <■ i prigionieri -i-.u. som- ti- dei - prigionieri comunisti « sa- Proposta Pajetta è stata respinta 

di pace con la Germania Insieme ì n„o<rt-. rimasti ramente dimostralo da qual par- della Berlino occidentale. Nel v^ontario... costringendo Pre st^i trattati secondo i principi icbbe stala una misura diretta a con Io schierainento che abbiamo 


di pace con la Germania Insieme , ... .... ramente dimostralo da oual nar- della Berlino occidentale Nel patrio volontario.., costringendo prestati trattati secondo i principi... . . - . - —_ - 

con*^la questione della t-luniflca- tuttavia, in questa nspost^i te provengono le minacce ^ Le corso della conferenza di ieri, è Golson c Clark In persona a con- della Convenzione di Ginevra c- i far cessare le presunte «sopraffa- descritto all inizio, 

rione della Germania e della eie- occidentale, qualche cosa che a jJ“j 3 yja i^ea de- stato chiesto ad UlbriSit quali fcs.sarc che ai relativi interrop- principi accettati dalle nazioni cl- zioni da parte dei prigionieri co- La seduta era stata aperta da una 

eione di Un coverno unico tedesco differenzi.» dalle p-eceden'!; è la saranno ner RGrllno nn/q/VAntaln Lori i prigionieri sono assoggettati vili». Il comunicato sorvola sulle munisti.! discussione sulla conversione in 

Ksi ameficani e francai “f- lunghezza, il suo tono scmi^ro sar^no ^r Berlino oedde^^^^^ 3 ,^ avvenute in febbraio e in Un elemento di estrema gravità legge di tre decreti fiscali. 

Sdino- e irancesi faticoso, il suo proposito di affa- Piu Intensificandosi ed ""seguenze ^ Il siluramento di Colson 6 giunto marzo nell’isol.n, tentando di riget- Subito dopo il ministro VANONI 

a) chiedendo che nrelimlnar- sLeilare argomenti, di smussare con -•stamane l.a stampa democratica j. quadro dì una pietosa mano- tame la responsabilità sui prigìo. - ' - —, . , ha nronuncìato il discorso Ht ro- 

mentA una « cm^iSonr linguaggio cauto la sostanza più -segnala la cattura di una banda PO" « miliare e di stamane da Waahing- nierl.- 

le determini se esistono le con- intraiisigento del problema, di giu di provocatori. In ogni parte del ^P°“ ton nel disperato tentativo di can- La dichiarazione del PentHgon.T 

Hi^inni necAssarir. ner tenere in ripetutamente le posizioni mondo, coloro che cercano di in- so H occidentale celiare Ui dranunatica denuncia. La accusa poi Colson di aver ■’ detto 

Germania libere elezioni' assunte come una difesa dei «di- ccndlare edifici o di far saltare dovrà risentirne le conseguenze, sua colpa è quella di aver ammes- ai comunisti che non vi sarebbe 

b) insistendo perché "tale com- •PLi... della «libertà», della «so- binari, sono considerati e trat- SERGIO SEGRE so, nell’accordo con i prigionieri, stato più un vaglio dei prigionieri 

«.,« 11 ., a«n.. xr«..:«ni vranità >. della Germaoia. 


dizioni necessarie per tenere in 
Germania libere elezioni; 


missione sia quella delle Nazioni vranuu.. uc.u i..ur„,un.u. 

Unite creata grazie alla « maggio- In questo senso, la nota angl'^ . _ 

ranza’automaticaamericana della franco-americana tradisce la con- CONCLUSA LA CONFERENZA DI TUTTE LE CHIESE DELL’U. R. S. S. 1 

Assemblea Generale dell’ONU, m -sapevolezza che la base della po- ---- - . 

contrasto con l’articolo 107 della litica atlantica per la Germania si ^ 

carta che preclude l’interferenza va velocemente disgregando, che _■ • _ _ • _ a • ■ • • H * * 

Appello ai credenh di ogni religione 

considerare ogni altra pratica e vio delle trattative con TURSS non • • 

precisa proposta che il governo So- basterà a rimuovere dalla strada _ _ — -1 - 

porche difendano la pace nei mondo 

lematlva una commissione forma- sentalo dallo stesso popolo lede.sco. • 

ta non solo dalle 4 potenze occu- FRANCO CALAMANDREI — ————- ' 

fTOSs”_r’Sa a?che drÌu?*4Sì 'Z -—T Tutte le fedi religiose rappresentate alla Conferenza - Numerosi religiosi stranieri presenti 

terio^fene^dTcatoT*’ Pro^cazioni ^ discorso del Vescovo cattolico lettone Petr Strods - Clìi minaccia la pace - Invito ai cristiani 

rnSuS^irTcui la^commiJione affià DAL NOSTIO CORRISPONDENTE -, MOSCA, 13 — Si è chiu^ ieri a di sterminio collettivo e di otte- amani, laddove la guerra viene mente in suo favore anche i vostri 
ultimato le sue indagini e steso i - — Zagorsk la Conferenza della pace nerne la proibizione. preparata, e ai sogna di dominare governi, ma impedirete inoltre ui 

il suo rapporto e solo per discu- BERLINO, 13. — La stampa ed tutte le Chiese e delle-associa- «Gli istigatori di una nuova gnor- il mondo». popoli delle altre relÌRiuni di rim- 

lere sulla base del rapnorto: i circoli politici della Germania zioni religiose dcll’URSS, che ha ra, 1 miliardari americani, ripon- L’appello prosegue con un Invito proverarvi la non conformila .drU:i 


1 . - La 
zioni; 


possibilità di tenere eie- occidentale commentano oggi con discusse, dal 9 al 12 maggio, uriajgoiio tutte le loro speranze nelle a non lasciare che i piani 

estruma animazione la conferen- feLnzionc del Metropolita Nikolni. atmi di sterminio collettivo e in tori di guerra «repellenti 


dei fau- vostra vita i-on le esigenze dello 
come il religione cristiana ». 


macchinosa tortuosità procedurale n trattato generalo lo sottoscrive Pession» religiose dell’Unione So- 
Intesa a ritardare quanto più pos-L vietica, fra i quali il Patriarca del- 


Per un pcrtto a S 


lottare contro il peccato cd il de- gij altari insanguinati dcirultima 

itto, e non contro i lol- guerra mondiale chiedono di lotta- 

tare contro 1 nemici della pace e ___ 


gioni esistenti ncH'URSS dichiara 


Pan Miin Jo»ii una nuova grave 


intesa a ritardare quanto più pos- „ , ® i r-aiefratn e dovrà Pietica, fra i quali il Patriarca del- 

sibile l’apertura dei negoziati a #«.- « «óntl con la viustizia do- ^ Chiesa ortodossa Alessio, il Pre- 

4, subordinandoli a InterminablU gtusuzia po- del Consiglio sovietico doltd 

scambi di proposte e contropropo- ^ «olitiamAntA colo nlru- Chiesa evangelica cristiana battislo 

ste circa la compoateione della Yakov Gldkov, Il rabbino della -Si 

«Commissione imparziale» e • a nagoga centrale di Mosca, Salomon 

tutte le incertezze insite in quella SHfer, ed il Vescovo della Chic¬ 
che Ddtr^ essere la indagine della ®«OR*» gh ambienti cui sopra ab- gg cattolica della Lettonia. Pelr 

eomiffisione. una volta formala. in particola- 

n «nuovo stile» che il Diparti- autorizzati a parlare di re. ha messo in rilievo che ora il 

mento di Stato voleva introdurre yt™ Pace; il rappre.sentanlr patto dì n.-ice fra le grandi’pVtenzc ®®tti portatori d: malattie, ma una fornimenli destina 

neUa riporta all’URSS — lo stile terS uibricht coidannare r^<o dftu te l'^farm Chie.^ ortodossa di Antiochia, L’appello afferma che su questo di bene, che nutrirà gionamento della d 

della rottura rapida attraverso un quesu lermini. uioncni, conoannare lu-o cii luue ic armi parchimandrita Vasili; il pastore terreno non può es.<erci che una- * 5?*^' avremo get- coreana. In tale oc 

immediato incontro dei 4 alti ■ .— — i. — ^ della Chiesa evangelica luterana in nimità fra tutti i credenti, tra i cuori dei popoli «. dato della scorta è 

mirari, nel ™ tttvt t» * T»FZ/-fcr»rii/-v r^T-T t ?tvt tt D.mimarra, Alf Johansen; il mem- Qual' - non vi sono adoratori del . . ..—-- ' » ..— 

oCTidenteli a^ebbero avuto il com. SECONDO UN RAPPORTO DELL O.N.U. bro del Sinodo della Vecchia Chic- niair e della falsità, non vi sono 

---- cnuoiTc, ,u«rfa", PER DISCUTERE IL PROBLEMA TVRISIIIO 

F™„, un ,,p. r!‘?'pho"“’nnlo“,”e - 


" '^■'5 ha pronunciato il discorso di re¬ 

plica agli interventi sui bilanci. 
Dalla sua esposizione, ricca di 
cifre e di percentuali, è appar¬ 
so abbastanza chiaramente che 
il peso fiscale grava soprattutto 
sui lavoratori e sul medi contri¬ 
buenti, malgrado il ministro abbia 
fatto ogni sforzo per nasconderlo. 
Una valutazione generale della 
politica fiscale governativa può es¬ 
ser agevolmente sintetizzata nei 
dati generali che Vanonl ha fornito 
all'inizio del suo discorso; per il 
prossimo esercizio sono previsti 
L. 508 miliardi di entrate tributarie 
contro L. 249 miliardi deiresercizio 
1950-51, con un incremento di 65 
volte rispetto al 1938-39. Pur trat¬ 
tandosi di una media generale si 
comprende chiaramente che il peso 
fiscale ha raggiunto limiti insop¬ 
portabili. Ma ancora più significa¬ 
tivo è il dato che riguarda In ri¬ 
partizione delle imposte: il gettito 
delle imposte dirette e cioè della 
imposte che gravano soprattutto 
sul ceti più ricchi salirà nel pros¬ 
simo esercizio ad un livello supe¬ 
riore soltanto di 54 volte a quello 
del 1938. Se la media generale del¬ 
l’aumento raggiunge II limite di 65 
•I volte, è evidente che le imposte 

Il gcn. C s indirette, e cioè quelle che gravano 

emerge tuttavia da questa tngi- sui consumi, sono aumentate molto 

comica maqov'ra: il fatto ohe il di più. 

Quarticr Generale si prepara a li- Dopo il diseor.so di Vanoni sono 
qiiidare con Col.son anche gli im- stati votati gli ordini del giorno 

pegni a^'iinti da (jiicsfultimo c la maggioranza ha respinto quel- 

- li del compagno Pelano e del mo- 

CvauA nvAuAravÌAnn narchlco Cuttitta che chiedevano 

Ultìfe prOYOfdliOne aumenti delle pensioni di guerra e 

amprifatìA a Pan Hun ioni perfino quello dei democristiano 

dmenidna O rd n nun wm Caronla che chiedeva un aumento 

PAN MUN JOAI 13 _ Il gene- stanziamenti per la lotta an- 

rale Nam-ir ha denunciato oggi a difesa della 


Grave provoraiione 
americana a Pan Mim Jom 


salute dell’infanzia. 

Alle 21,45 la Camera è tornata a 


occidentali avrebbero avuto il com. 
pito di dimostrare su due piedi che 
non valeva neppure la pena di co¬ 
minciare a discutere con l’URSS — 


non è stata adottata perché il Fo- 
reign Office e il Quai D’Orsay lo 
hanno giudicato troppo grossolano 
e maldestro. ■ 

Ma il «vecchio alile» preferito 
da In^ilterra e Francia, lo stile 
ddl’ostrtizionismo lento e della di- 


La metà del genere umano 
vive in m.sernme condizioni 


oresentante della Chiesa ortodossa internazicnaic è naturale per le 
bulgara, 1 archimandrita Maxim religioni». 

Al- termine dei suoi lavori la •• Nei Paesi capitalisti, tuttavia 
Conferenza iia approvato nlPuna- — prosegue rappello — non tutti 
n'mità un appello alle Chìe.=:e. alle i credenti prendono parte alla lot- 
a.'ssneiazioni religio.sc, ai «acerdoti ta per la pace. Una parte dei cri- 
ed ai credenti di tutte ie fedi reli- stianl è distolta dalia lotta dalla 
cio.«e in tutto il mondo. L’appello falsa propaganda e dall’aulorità dei 


fazione, rimane immutato in questa | ——''' tutto il mondo. L’appello falsa propaganda e dall’aulorità de: hjkhj na prero m parola e na ri- 

ennesima nota all’URSS e con es-l ti 1 1 . • ■ Ai tt f LL • 1 inizia con una efficace descrizione suoi capi spirituali, che in un modo sposto a To^i che nessuna legge 

sa, anche se ~ non «chiudono la 11 delegato lllglese all U.IN.U. JCDD riCOnoSCC C’Iie I dell’allarme in cui la minaccia del- o nell’altro sono legati ai circoli rxir»riliiOf»r» flìvff> 4 o fieli» rlrefìlaxìniIR .‘irl*'.':®'? 

porta», le potenze occidentali con- , , • 1 il» •»' . r* • 1 - 'a guerra vetta tutta fumanità, imperialisti. Altri popoli, profes- V>«lgrilUUi.U e UIVICW tienila ,1 governo, in Patria e all’esfero. 

tinuano a non avvicinarsi di un dUC terzi dell Unianita SOllO COIltro 1 llliperialismo oscurando Fatmaffcra intemaziona- santi rislamLsmo e il buddismo. In il nirpnnHarìn ili Tnnìsì ? cl®"ca“ hanno cominciato ad ur- 

pollice alla politica di buona vo- _ le. avvelenandola con la paura e 5 .>no sotto il tallone delle Potenze III IIIIIU II viiuwjiuamw ui x uiiu» contumelie ed ingiurie all’in- 

iontà e di distensione dell’Unione ~ l’odio. Ma se molti comprendono iinoerialìste. I fedeli del giudaismo. , dirizzo di DÌ Vittorio. Il più ecci- 

Sovielìca. NEW YORK, 13. — L’Organiz- Sta di fatto che più della metà L'» gravità-del pericolo, non tutti che risiedono in molti Paesi, non PARIGI, 13. _ Il gruppo dei Goletta, è esteso a tutto il circon- t^to appariva To^i. Nel clamore 

Del resto, per quanto riguarda razione delle Nazioni Unite ha re- della popolazione nion;!:n;«' ha un nv conoscono la fonte, e alcuni la levano danpertutto la loro voce in paesi arabi e asiatici ha deciso og- dario di 'Tunisi; generale si è capito che egli gri¬ 
gli aspetti fondamentali del prò- so pubblico oggi il suo primo rap- livello di vita cosi oas.-o clic ad ricercano là dove e.^a in realtà difesa della pace- aj proporre una speciale sessio- 2) Da domani 14 maggio, la cir- dava a ripetizione la parola «pa- 

blema tedesco che dovrebbe essere porto sulle condizioni sociali nel essa sono negati; I) la libertà dal- non esìste: e aucsto -ndeboli.cce le Per illuminare que.'te persone, ne dell’Assemblea Generale delle colazione stradale sarà proibita tria». Da sinistra gli è stato rispo- 

rlsolto dal trattato di pace, insie- mondo, nel quale viene rivelato Io malattie curabili; 2» una dieta 'ofo Intla per la pace -ingannate, spaventate, titubanti Nazioni Unite per prendere in esa- dalle 20.30 alle 5 su tutto il ter- sto: «La tua patria è la Montecatì- 

me con'alleilo della riuniflcazione che metà della popolazione mon- adeguata per iì be.'iessere fisico; « Vedendo con dolore queste rr-o- ed irresclute. le quali tuttavia han- me il problema della Tunisia. ritorio del controllo civile di Tfc- ni». «Hai ve^to la camicip nera 


Del resto, per quanto riguarda razione delle Nazioni Unite ha re- delia popolazione nion;!:n;«' ha un ne conoscono la fonte, e alcuni la levano daopertutto la loro voce in paesi arabi e 

gli aspetti fondamentMi del prò- so pubblico oggi il suo primo rap- livello di vita così oasvo clic ad ricercano là dove e.^a in renila difesa della pace- aj proporr 

blema tedesco che dovrebbe essere porto sulle condizioni sociali nel essa sono negati; I) la libertà dal- pon esìste: e aucsto :ndeboli.«ce In Per illuminare que.'te persone, ne delTAssei 

risolto dal trattato di pace, insie- mondo, nel quale viene rivelato le malattie curabili; 2» una dieta 'off’ •"tl-'i per In pace , ingannate, spaventate, titubanti Nazioni Uniti 

me con 'quello della riuniflcazione che metà della popolazione mon- adeguata per iì be.'iessere fisico; « Vedendo con dolore queste rro- ed irresclute. le quali tuttavia han- me il proble 

della Germania, la risposta occi- diale soffre ancora par In insuf- 3) abitazioni che soddisfino le c.-i- dizioni di molti credenti al dì là "O bisogno della pace e credono u gruppo farà dei passi presso ilnisi. 

dentale riafferma la posizione net- ficienza_ di viveri o .'li aL'.'.e.zioni, genze fondamentali dell'uomo; 4) dei confini del nostro Par-e. — nella oace i rappresentanti di paesi latino-americani, la Unione 


setti portatori d: malattie, ma una fornimenli destinati aU’approyvl- • articolo del compagno Di Vittorio 
fresca rugiada di bene, che nutrirà gionamento della delegazione cino- « Pravda ». La discussione 

i semi di pace che noi avremo get- coreana. In tale* occasione, un sol- dell imerrogazione era stata nman- 
tati nei cuori dei popoli •>. dato della scoria è rimasto uccìso, data di comune accordo 4n atte.sa 

dell'esito della richiesta di auto- 

' "■■' ■ i .' ji. ' . ' i ■=■ r-anr' ; ■ . rizzazione a procedere contro il 

PER DISCUTERE IL PROBLEMA TURISm Itose^etario DOMINÈdO* che 'Ì'O- 

- GNI non' hanno voluto perder l’oc- 

^ iasione di una speculazione anti- 

■ nAi ■'■■■■■■ comunista. Togni ha definito inde- 

LHoSGIIIDIGa UOII UIIU 

_ _ _ _ un’interpellanza sugli articoli di 

COnVOCBtS dSQli SSiOtiCi 

TORIO ha preso la parola e ha ri- 
- sposto a Togni che nessuna legge 

Coprifuoco c divieto della circolazione ‘“tri"'f airesiero! 

Biradalc in lutto il circondario di Tunisi al,Si 

■ ' " dirizzo di Di Vittorio. Il più ecci- 

PARIGl, 13. _ Il gruppo dei Goletta, è esteso a tutto il circon- f^to appariva To^i. Nel clamore 

paesi arabi e asiatici ha deciso og- dario dì 'Tunisi; generale si è capito che egli gri¬ 
gi di proporre una speciale sessio- 2) Da domani 14 maggio, la cìt» dava a npetizione la parola «pa¬ 

ne dell’Assemblea Generale delle colazione stradale Séirà proibita tria». Da sinistra gli è stato risp<^ 


stituito dal riconozcime^ta che le 
quattro grandi potenze sulla linea ^ìsojje dcdlà terra dovrebbero 


Il rapporto prosegue dicendo che 


lisi. per vent’anni ». « Ti hanno cacciato 

. .. perfino dal governo perchè facevi 

liiff»i*nf»ll]iii' 7 si troppi affari». Queste interruziom 

Ulierpeuai^^ 3 ^^^, a merito di calmare 

sul caso Codecà rapidamente Togni. 

E’ stata poi discussa l’interroga- 

I compagni onorevoli Mario Mon- 

agnana e Camilla Bavera hanno BERTAZZONI sul divieto del Con- 


Oder — Nei^ — viene definita spettare a tutti i 2 miliardi e 

dagli occidentalL senza alcun ar- «aq milioni di abitarti d -1 ,?lob 3 oroduzionc e il consumo ò ma«- wr ■> irnriin r la prò- «a »«:. »*«“' y 1 sciioscruii ir.icrpeuano ii rre- 

gomento, tma «erronea interpre- „ che le condizioni di nT"ser« in e-ore ora d; quanto lo fos.se ori- zenrralc. orcsrinR.'inilo le aotodefiniscono crIstiMi. E’ vero. tici. la situazione in Tunisia non s:den*e del Consiglio e il Ministro *1 8 ®®- definendo un con¬ 
tazione dei prowèdimenU teirito- sinkola reeione devono nreoc- nia della seconda guerra mondiale ^ irrieandn i deserti- dove I* olesia circosUnra vi eomente di è per nulla migliorata cd ha ctì- deirinterno per conoscere quali mi- vegmo cui haimo aderito personali- 

riali dèi protocollo di Potsdam», cucare tuli» le alirr Alcune interessanti dichiarazioni «Torzi umani renrono ilirelti servire con maggiore snecesso la ticato l'astensione degli Stati Uni- sure hann.o preso •> -.ntendono pren- partito, vedove e madri 

con l’evidrate proposito di tenere ^rnono^ntc vi .<on . ancora sono anche a CWcX r le m» causa della difesa della pace, che ti. che ha perme.-t=to ai colonialist- dero; di caduti, medaglie d’oro e pluri- 

vive le pretese revisionistiche del milioni di uomini oecimati da epi- dal delegato permanente britanni- dove l’idea della pace dà le non vi chiede di preferire no or-.francesi di sottrarr; al dibattito d nc: confronti delia campa- decorati al valore, «un convegno 

confine tedesco polacco. iemie che potrebbero venir lacil- co all’ONU. «^ìr Gladwyn Jcbb •*' “ «d alle opere deeti^dine sociale o un altro, ma aeltan-j Frattanto il comandante supre- 3 base di stolte accuse e di di ufficiali incong^o» a caratt^e 

Alle proposta sovietica che la ..«ite controllate, e ciò non è «al- Beli ha dichiarato. :n un suo ri:- "omini: ma deve es«ere ricercai» |to di e^re fedeli ai '•ostri doveri |mo delle ti^ppe della reggenza _ge. :namm;s 5 ib;li insinuazioni, condot- sedizioso. Pacciardi nella risporia 

ta — in relazione con l’assassinio ha ribadito il falso, ha definito 

dell’ir.g. Codecà — contro partiti e inammissibile il convegno di Fer- 

contro alcune delle potenze cbclpna immensa perdita l.il punto dijni a partecipare ad una coalizione della popolarione. laddove %'engoiiojeommeereie m oneoiare l'opraio-i 11 n. pamre aa qu^sia organizzazioni dei lavoratori, allo rara, ha piaudito al prefetto che 

hanno partecipato con le loro for-l\isla economico. j antisovietica è destinato a fallire, oerferionati i mezzi più effecaci di ine pabblira io favore della pace, j coprifuoco daUe 20.30 alle o. limi- scopo di discreditarli e con il risul- lo proibì e ha concluso affermando 

I Jebb ha affermato che • il fat- ili<trutIone in massa deelì essertlnon soltanto ìnflarmerete positiva* Italo sino a ieri a ’Dinisi c alla tato, comunque, di far deviare l'at- che il gen. Castaldi è stato recen¬ 
to principale dcirattuale panora- - ♦«—«1 

ma politico è che almeno 800 mi- 

_ __UN COIUMENTO DI «STELLA ROSSA» Al RAPPORTO FECHTELER 

B” lazionc mondiale, sono governati da 

.. •■oBBo concezioni completamente estra- 

onnffltn il OOBÌAB/iIo m |nHla » <|uclle_e.si.^cnt! negli stati 


Maniteslazione popolare 
contro il carovita in India 


Gli uomini d*affori omericcini 


IfUlllrU II IfOrUWIia III lllUia Occdentaie c ddiawa* wwnnwHO w woonoos 

Prasad riconfermato Presidente deUa Repubblica e^afiSS^Ta C0PCOI1O COI*IIG ClO COIIIIOII0 HGIIG COIOUIO 

cu: popolazione comple.«.«ìva è più - - - — “ 

_ _ o meno par: a quella del blocr»' MOSCA 13 _ x Scandaln nel- diterraneo _ Continua «Stella «ran parte svolte a Torino, dai cara- 

~ daH*a°^‘‘oari^®^^' In‘famiglia atiantica s^tto qS- R^ssa » - GU uomini^i affari 

«mun^a Se redattore dìplom?tìco americani SÌu^cano Più facile 

s rii Ionica e in oarte materiale che ha giornale << Stella Rossa» armare ed approntare divisioni Rosa Pesatori, vedova Carlmatl. do- 

m. lÌi g oreso il nome di guerra fredda - Yurzanov, commenta stamane il coloniali che non formazioni eu- «ilcillata In via Santa Tecla 2 . 

^i prezzi dei gen^ alimentari, mostranu a non prestarsi a prò- S- — ' « Raooorto Fechteler » nuhblìca- mnee: tanto niù che tra i co- I-? Pesatori, proprletarta di dtverel 

Mentre si awtgmra là cvrunOnla VOCàZiO'ùi - ”• 

del’insedianiento del Presidente Nel corso della cerimonia di Jebb ha riconosciuto che 

nSn£Sn4e**SlSlo*^oUe*^ TO^roSSmato SxwSTlha^Sò «ónijnL Tcioè due°terai'"dri^go.‘ L’articolista, scrive che il rap- e «H iugoslavi». p salomè» di Rubens, era venuta|tori 

^ ^^^^^a«iviri?dìchiarazte^ «mano è contro l'imperia- porto « attCid.T le divergenze « La reazione provocata dalla ^c'.la determinazione di venderii e sii 

?! S ^ 11 » di lismo. sempre oiù accentuate esistenti divulgazione di questo rapporto <?’«!? «»" » .*''*«•* 

^“ 11 * L miowfr- n ««"o CIOCCO atlantico ag- è tanto più forte in quanto fl *1*^. «*a Torino, n l’ave^ren- 

cartelli di protesta contro l’ac- migliorare U tenore di vita delle » m. ■ a_u— <ire««ivo e smaschera i ninni mi- fatln si è determinato nel mn- *^*^-'* ® consegnargli l dipinu median- 

oesduto costo della viU, ed am- masse popolari, ed ha coirfer- CtRleSSMii « ftltef DllKS fSS -mer^Snf iS E-’r^n^^e nrf mento iif Si ^ if JT*' 

massandosì quindi presso n mo- mato la politica estera indiana - ^mencaniin t-ropa e ntì mram in «mi i ^mraa ^oni in assegni e in rambiaii;_^:- 

immento a Lord Halifax, ex«vi- dì amicizia e tii coopcrazione NEW YORK. 13 . — L’ex consigliere *"®®derraneo. La tesi gloamericana attra^rsa una laa p<d emessi a vuoto e protestate. 

ISbri^nfro^AeirTn^ ^ StSln mzSitiì repubblicano del Dlpartlinento di Fechteler. secondo cui la guerra prova partiwlarmente grave», L’OregHa Inoltre, con fl rtncalio del 

narlatn tn Ue le nazìoni. _ Foster Dufles. ba dichU- scoppierà prima del 1960, sol- come dimostrano i faticosi ne- proprio padre, aveva andie tentato 

GomuÌv >- ■» - »_ _ reto I eri ta un suodtacoreorte molti leva il sipario sui piani di Wall gozìati relativi alla creazione del «1 sminuire fl valore del diptatl. af-il | 

Mapilll saipin a imili Street che sta preparando una Comando Supremo AUatrtlco nel eermando trattarsi In parte di imita- | 


tenzior.e deiropinione pubblica e temente denunciato al maeistrato, 
delle Autorità ìnquirent- dai veri All’on. BERTAZZONI è stato a- 
rc.>por!'ab:!! de! delitto eevole dimostrare che Pacciardi 

2» Contro M Capo deli'Ufo.no aveva cambiato «e carte in tavola 
Politico della Quest'ara d-, Toriro il definendo » convegno di ufficiali » 
quale. aV-ndoman: deiras'^a'.slnio un convegno cui avevano aderito 1* 
del:’'.r!S C>xiccà. av\enu;o a Torino vedo\-a di Cesare Battisti oarla- 


<L4S_*. xt-f. iiiu VPaOà^ TI \-.trS<*rP 

il 16 aprile, <; permise di dichiara- mentari medaglie «Toro, orvaniz- 
re a un gruppo d; giomal^st: che Tazioni combattentistiche, vedove e 
il delitto reca\-a una firma, quella madre di caduti L’oratore ha Cfuin- 
del P.C.U nonostante che. come è di protestalo per la palese iilega- 
elemento potesse, nè Utà. compiuta dal prefetto con il 
allora nè-.n seguito, coinvolgere una j consenso del governo proibendo 


!. « Raoportn Fechteler» nuhblìca-Ironee; tanto più che tra 1 co- proprietari* di divetsl 

ì^'‘Vi:^;;‘o*rulo‘ che JO n 9 maggm^scorso dal .'‘‘^‘irb^liT^; Possono 

iliardo e mezzo di a.-Che i turchi, i greci bf^tteo di Glovanrd * un zSacr^cis contrari 


vazi àttM (ItJtl I I !■■■■■ ——— — 

non avere conseguenze »«¥»" S—dret - yteedirettore resT»- 
e agii Interessi dei lavora- Stabilimento rt p og ra fico tl Bd IS éu 

Rema - vi* tv Novembre m - Roma 


~7 . - m _u • - ■ » - - len m un suo okoiw cnv dkhu 

il deputato ooosunuta Gopalan. enMtm 1 lliini • Pasci rcsrretto sovietico me- 

— nH—I» la ridiàzlDlie . gaem atomica ». CaU ha aroaaaulto; chihP® poi»ll amanti della ^ I crthlalmi e» mo il melu a (a. 

‘.«'sa ;^rSfpSSS«;'TSS.5i.‘’3i sfamato naa toana 

fj “ *• .*sss.r- ssirdS'vJ'r-Me*» 'iSiìS iiwr*hS;Sarg reTKsraJsss- 


Sfumata ona trnffa 
di preziosi dipinti 


tfocd e In parte di quadri ixdwtL 
I carabinieri che sono riosclU a fa¬ 
re race c o iPpi *»* sulla faccenda, re¬ 
cuperando alcuni del quadri, hanno 
denunciato aU’Autorità ghidislazta 1 
ino protagonisti Nicolo * llatleo Ote- 
gUa. per tndfa e calunnia cd altre 



¥ot0tm star trasehi !? 

àcquistate i vmsiitì Mako 
antìpiega e Shantun dot 

k 

Vie Weiaeiitaiiih «l-OT (ang Porta Pia) 
Qnmd* asaartImsaiB In PARTALORI 
S TOrP R PCR TUTTI I «USTI 
«CBStn ANOMK RATEALI 
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